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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nuove provocazioni nel Mar dei Caraibi 


Aerei degli U.S.A 


La crisi algerina si aggrava 

Ben Bella 

ad (kme? 


V 



su Cuba 


Dure accuse della 3^ e 4^ wil- 
laya - Accorata protesta di Al- 
leg contro la censura dei militari 

ALGERI, 2G. ture, ivi compresa quella di 
Due ainiunci contraddittori intervento francese, 
relativi a Ben Bella e una 1 piornaVi e la radio della 
conferenza stampa tenuta dai capitale continuano a suln- 
portavoce della III e della re la censura imposta dal 
IV willaya sono i fatti salieu- comando della IV tvillaya. 
ti di questa terza giornata Ieri, Al^er Repubblicaine, il 
della nuova, drammatica e quotidiano diretto da Henry 
gravissima crisi che si è aper- Àllcg, è uscito con larghi spa¬ 
ia in Algeria. Un porta- zi bianchi. Un corsivo rcda- 
voce dell'Ufficio politico ave- zionale segnalava il fatto ni 
ra annunciato stamani che lettori nei seguenti termini: 
Ben Bella e gli altri membri « I nostri lettori ed ornici, 
di questo organismo avevano così numerosi, avranno essi 
deciso di rimanere ad Algeri stessi compreso che non è 
nonostante il fatto che la ri- senza tristezza che a qunl- 
bellione della IV willaya li che settimana dalla conqui- 
avesse posti in condizione di stadell’indipendenza.noiab- 
nori poter più esercitare le lo- bìamo dovuto accettare una 
ro funzioni di governo. Più decisione che ci riporta alla 
tardi, invece, la radio con- pjà triste epoca della servi- 
trollata dai militari della 1} tft. Noi crediamo nella de- 
willaya rnocrazia e per noi. la demo¬ 
che Ben Bella c crazia significa prima di tut- 

vauo Onyio^La 1 o- esprimersi. Che 

t’zta non veniva ne smentita . . . . . 

nè confermata dal segreta- ^ intenda bene, ^ol non 

rUito dell’Ufficio politico. abbiamo niente contro i no- 
Per i comandi delle due stri fratelli della IV willaya. 
tcillaya hanno parlato oggi. Nessuna animosità. Solo 
alla presenza di una quaran- amarezza davanti a gesti che 
lina di giornalisti, il colon- j,p{ jjQgtro paese non saranno 

nello Mohand per la » * compresi da nessun patriota 
tenente Allouache per la IV. , - 

Il primo ha accusato rUfficio ^ ^ «ess»n amico 

politico di aver aggiunto ai dell Algeria. Dire la venta, 
candidati alle elezioni segna- null’altro che la verità, ri¬ 
lati dalle willaya * alcuni al- mane la nostra divisa anche 
tri elementi tacciati di neo- se. in contrasto con i prin- 
colqnialismo dal popolo al- i quali il nostro po¬ 
verino >. Il colonnello Mo- , , u .. . ■ ■ 

popolo ha combattuto. ci n 
Iinnd, tiitfauin, non ha fatto . .. . i 

> . itn impedisce dt dire tutta la 

nomi e nel tempo stesso na ' ‘ 

affermato che il rinvio delle venta >. 

eiezioni * è un fatto assai gra- La presa di posizione di 
re perchè è urgente dotare il Alger Repubblicaine ha pro¬ 
nostro paese di istituzioni li- dotto notevole impressione. 
bere e democratiche ». Il te- Prima di tutto per la perso- 
nentc Allouache, dal canto del suo direttore c in 

suo. ha dichiarato che ti po- l'accorata 

polo algerino deve esigere la •.•ini >• 

convocazione del Consiglio ^iricenta della denuncia di 
Nazionale della Rivoluzione situazione che diventa 

algerina ed ha accusato l'Uf- .sempre meno sostenibile, 
ficio politico di < aver voltato Grande impressione ha anche 
le .spalle alla rivoluzione >. prodotto la notizia che l'er- 
* L’Ufficio politico — ha hat Abbas. per marcare il suo 
proseguito il portavoce della dissenso con l’azione del co- 
IV tvillaya — cerca una poli- mando della IV willaya. ha 
tica di alleanze con i neo- abbandonato Algeri ritirnn- 
colonialisti e con i feudata- dosi a Sctif, suo villaggio na¬ 
ri *. Egli ha poi accusato il tale. 
presidente dello Esecutivo 
provvisorio di aver concluso 
accordi con i capi deH’OAS. 

Come è noto, a tali trattative 
parteciparono, all’epoca in 

cui vennero tenute, autore- - 

rolt membri del GPRA. c in 
primo luogo Belcacem Krini. 

Infine il tenente Allouache ha 

accusato l'Ufficio politico dr ■ ■fi 

perseguitare i patrioti. H H \ 

E’ difficile, come si vede, 
orientarsi nella aggroviglia- 


Sergio Bianchetto 
campione mondiale 



SERGIO BIANCHETTO (ncll.T folol ha dato all'Italia il primo titolo dei campionati 
mondiali di ciclismo in corso di svolgimonto a .'\lilano. vincendo la fin.ile della velo- 
eità dilettanti davanti all'altro « azzurro » Bghetto .\ p.teina 5 il ri 'tro .servi/n» 


matassa della nuova crisr. 
e accuse dei portavoce del- 
III c della /r willaya 
1 gravi ma nessuna provo 
dia loro effettiva validitn 
stata addotta. Non meno 
avi. d'altra parte, le accuse 
le l’Ufficio politico avevo 
volto ieri l’altro al comando 
?lla IV willaya. 

Nessuno è in grado di pre¬ 
ndere quando c in che modo 
: nuova crisi potrà essere 
salta. Di certo vi è soltanto 
fatto che la situazione di- 
fnta di ora in ora più arare 
ririnsiemc dello Algcrta. 
onte lo mancanza di una 
ualsiasi autorità in grado di 
intronare il noc.-e e di nrov- 
l'dere ai bisnani pia urnen- 
della popolazione II 
io delle elezinni. d'altra par- 
'. fa pesare sul futuro del- 
.■llgeria una grossa inconni- 
I. poiché ogni ritardo nella 
rganizzazione di una stnit- 
trm statale può aprire la 
'rada alle peggiori nrren- 


Trecento minatori 
arrestati nelle Asturie 

Malgrado la repressione, gli scioperi continuano compatti - L^op- 
posizione accusa gli Stati Uniti di sostenere il regime franchista 


MADRID, 26. 

Trecento lavoratori delle 
miniere di carbone dello 
.Asturie, in particolare do! 
Bacino del Nalon. sono stati 
arrestati ieri sera. La grave 
notizia è stata resa nota que¬ 
sta mattina nella capitale da 
fonte sicura e bene infor¬ 
mata. anche se, le autorità 
locai: di Oviedo c un porta¬ 
voce del ministero delle in¬ 
formazioni di Ma.'lr'd hanno 
negato gli arresti. Non e la 
prima volta che il governo 
spagnolo smentisce notizie 
che poi si rivelano assolu¬ 
tamente vere. D'altra parto. 
Franco ha tutto l’interesse, 
data la delicata posizione 


internazio.na’.e del .-.uo regi¬ 
me, a non su.scitarc aH'e.sio- 
ro ulteriori motivi di criti-a 
e di condanna. 

1/ondati repre.s.<iva non 
ha tuttavia bl<»ccalo l.« lottai 
degli eroici minatori. L«‘ m»- 
tizie giunte dalle varie loci- 
lità delle .Asturie c.in.ientonoj 
di nfTerma-e che il niime.oi 
degli scioperant: si mantie.ne 
SUI 15 000. mentre 23 sono : 
pozzi chui.si in seguito al 
movimento di lotta. 

Sul piano politico è da re¬ 
gistrare oggi una violenta 
presa di posizione contro gli 
Stati Uniti di vari gruppi di 
opposizione anti-franchista 
non comunisti. Si tratta di 


gruppi che hanno .sempre, 
sperato m iin appoggio dal-| 
resterò, soprattutto da parte 
degli Stati I nni. j>er abbat¬ 
tere Franco Ora si sono in¬ 
vece accorti che 1 governo 
ili Washington tiene più a 
F'ranc.* che alle Idierla spa¬ 
gnole. La prova rhanno avii-j 
ta dal recente vi.iggio m 
Spagna di Adlai .Stevenson, 
delegato permanente degli 
Stati Uniti airONU. Di qui 
la loro decisione di « sospen¬ 
dere le relazioni amichevoli 
e di informazione politica > 
che mantenevano con l'am- 
ba.sciata US.*\ a Madrid. 

I^a decisione è strfta resa 
ptibblica in una nota invia*..! 


alle mi.s.sioiii e.stere a Ma¬ 
drid, alla l'.à'.i Bianca e a 
vari org.itii-nii intf rna/io- 
nali. 

La nota d.ciii.ir.i. tra l’al¬ 
tro. che < : .-.ipp reseli tali Ti 
dei gruppi d; opposizione 
democratica non comunista, 
(ostìtiiiti in comitato nazio¬ 
nale di coor.l namenlo, giu¬ 
dicano necessario, dopo Lì 
\ isita a M.iilritl di .Aillai 
.Stevenson, rapprc.sontante 
degli Stati Uniti alUONl'. 
fare constatare che in tutte 
le situazioni difficili che il 
regime di Franco ha attra- 
vensato, qne.st’nltimo ha con¬ 
tato su un aiuto speciale de¬ 
gli Stati Uniti ». ' 
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Bari 


La polizia 
denuncia 
200lavoratori 

Altri tre giorni di sciopero pro¬ 
clamati dagli edili 


Lo spazio aereo cu¬ 
bano violato per 
142 volte nel giro 
di due mesi 


L’AVANA, 26 

Le piovoeazioni contro Cu¬ 
ba continuano. Quasi con- 
temporaneamente al pirate- 
.sco honibardamenlo navale 
«lell’Avana aerei degli Stati 
Uniti, venerdì, violavano lo 
spazio aereo e le aerine ter¬ 
ritoriali cubani. L'annuncio e 
stato tlalo ieri dalla radio 
tleH’Avana la quale, citando 
un comunicato del ministero 
deirAviazione, ha precisato 
che. con quella di venerdì so¬ 
no state ben 1-12 le violazio¬ 
ni aeree americane a partire 
dal l luglio scorso. L’emil- 
tenle ha aggiunto che gli ai>- 
parecchi implicati nell'tiltimn 
provocazione volavano ad 
lina quota di 3.000 metri ed 
hanno solvolato la provincia 
rii Manzanas e le sue acrpie 
territoriali. 

Memori riella triste e.spe- 
rien/.a tlello .scorso anno, rlo- 
po il fallito sbarco sulla 
.spiaggia di Giron. le atitori- 
tà degli Stati Uniti stanno 
ora facentio rii tutto per sot¬ 
trarsi alla responsabilità ilei 
proiiitorio attacco contro 
l'Avana. Sono gli Stati Uni¬ 
ti. come e noto, a tinanziare 
i vari gruppi di mercenari e 
trailitori cubani che operano 
all'estero; sono essi a forni¬ 
re anni eri eiiiiipaggiaineiitì 
militari, .sono e.ssi ari ailde- 
stiare i reparti per una nuo¬ 
va invasione. Dagli aeroporti 
degli Stati Uniti partono gli 
aerei per voli pirate.schi su 
Cuba; rialle sue coste sono 
partite le navi clic l’altra not¬ 
te hanno bombardato il quar¬ 
tiere Miraniar. Eppure, mal¬ 
grado ipiesto rnmiilo rii re- 
spon.sabilità, il governo di 
ULishington ieri non ha t*.si- 
tato a riaffermare la sua 
completa estraneità all'ulti¬ 
ma impresa. 

l’er fornire un alilii alla 
propria posizione, anzi, il Di- 
liaitimento ridia Giustizia ha 
orrimato il serniestro lidie 
rhie motovedette die sono 
servite per il bomb.irdarnen- 
to. Due battelli sono stati af¬ 
fidati aH'F.B I. die ha apeito 
iin’indiirsta jK-r arcertare 
«•ventilali < violazioni ilelle 
leggi feilcrali ». Per il m«>- 
mento tuttavia non e annun¬ 
ciato alcun provvedimento 
contro i protagonisti del pri>- 
rlitorio attaccr». uno dei tpiali 
.'in/i. un certo .Juan Maniid 
Salvai, ha avuto la farcia to¬ 
sta rii tenere una conferenza 
stampa |mt illusi rare i p.irti- 
colari rldl a/ione. 

Si r- tr.ittalo. come e noti», 
di un bombartlamenlo su un 
qii.irliere civile e n«>n milita¬ 
le, riove si troiano aliita/io- 
ni. alberghi ed un tr-.ilro. INt 
un pillo caso uno «lei pnuet- 
tili. tiiiito in una stanza, non 
Ila iiii i.so «lue bambini i he 
«|ornii\ano. (jiie.sti particolari 
non hanno p«'ro interessato il 
Salv.it. Egli Ila «f«'lt«» « he al¬ 
l'aggressione hanno p.irtiri- 
p.ito 2.3 giovani. Ott«» «li essi 
si lrf*vavano su una delle mo- 
toverlette armat.i con un can¬ 
none «la 20 millimetri e di¬ 
versi fucili aulomatiri. Gli 
altri quindici erano a liortlo 
«Id seconrlo battello con solo 
tre fucili automatici c sei ca¬ 
rabine. Salvai ha sr»steniito 
che sono stati sparati 19 
colpi (H contro l'albergo 
Icnp e ó contro il teatro Cha- 
filin) c raffiche di fucile au¬ 
tomatico. 

Un aitni gruppo di merce¬ 
nari SI e intanto fatto vivo a 
fritta del Messico. Un suo 
esponente, certo Angelo Gon- 
zales, ha affermato che re¬ 
parti «li controrivoluzionari 
hanno compiuto sbarchi a 
Cuba prima e durante il bom¬ 
bardamento navale dcU’.Ava- 
na. La notizia •sino a questo 
momento non ha trovato al¬ 
cuna conferma. 



BARI — Un poliziotto .spara contro iin gruppo ili dimo- 
.straiiti rifugiatisi in mi angolo di Piazza (’iiirlia (Tdefi>to) 








R.ARI — Drammatico arresto di un edile (Tdefoto) 

In 2* pa9Ìna 

9 Anche la «< Pravda » al parco Lambro 

# Convegno critico degli « amici » a 
Reggio Emilia 

9 Successo dei Festival di Macerata 


Dal nostro inviato 

BARI, 26 

Uinuiiie, stiamo divetUaii- 
do un iiopolo ili teppisti'.' 
Così appare leggciuli» la 
stampa rii destra. ì « bandi¬ 
ti > sono usciti ieri ilalla pu'i 
grande fabbrica italiana, la 
scintillante EI.-X'!'. fucina ilei 

boom > automobilistico; 
oggi ilaì caiilicri, dove si co- 
struisc«iiio. giorno per gior¬ 
no, i miracoli ilei < boom > 
eililizio di Bari. 

Starnane i < teppisti > di 
Bari erano ancora tutti per 
le vie, per le piazzo. Non 
c'erano manifestazioni, ma 
nelle loro casupole non .si 
può stare che qualche oia 
per dormire. In pieno centro, 
al di là ilei grattacielo riella 
< Motta >, teatro ilegU scon¬ 
tri ili ((uesti giorni, attraver¬ 
sato il lungo viale ormai 
rpiasi tutto tiancheginto ili 
nuovi palazzi moderni, si e 
come in un altro mondo; il 
miracolo dello sviluppo e del 
rinnovamento rii Bari e Si- 
iiito. e siamo a Bari vecchia. 
Questa e la gente che ieri e 
l’altro ieri «* uscita «la questa 
caslmh italiana perche ie 
bombe lacrimogene avevano 
riempito i t bassi > di gas, 
eri ha reagito airaggressione 
poliziesca. Qui vivono 30 
mila persone. Ognuna di esse 
ha a .sua ilisposizione dieci 
metri quadrati fra gli antri, 
riove si nlfollano due eri an¬ 
che tre famiglie per ogni 
vano, c Parca scoperta ilei 
vicoli. delle piazzette, e 
quella coperta ila 26 chiese 
e ilalla cattedrale. 

Ci sono andato poci> prima 
di inezztigiorno. Giiavaiio an¬ 
cora ilelle piccole autocister¬ 
ne rii lina rlitta del Nord, 
che ha rpiestn appalto: le 
d«>nne si atfacciavaiio «lai 
« bassi > e scaricavano i bu- 
j«ili pieni rii rifiuti. .Altre 
donne e ragazzi facevano la 
fila alle rare fontanelle per 
prendere una bottiglia il'.ic- 
qua; altre ancora cucinava¬ 
no su piccoli fornelli posti 
in niezo ai vicoli. Per avere 
un piccolo < bas-so » senza fi- 
ne.stre, senza acqua, senza 
fogna, si pagano — mi han¬ 
no fatto vedere le ricevute 
— fino a 10 ed anche 15 miia 
lire al ni«‘M*. Qui abita buo¬ 
na parte dei qnattromil.i e.li- 
li (li Bari, i qual:, (iiiando ì.i- 
vorano. giiadagnn:io pocr» 
più di duemila lire al giorno, 
l’n.i parte degli « liili — po¬ 
chi peri* — abitano nella 
pai te nuova dell.i città e pa¬ 
gano pigioni rii 20 mila, ed 
anche più. lire al mese; altri 
ancora sono nelle baracche 
che circontlano Bari. 

Da tutti questi luoghi 
escono ogni mattin.i gli ope¬ 
rai dei cantieri. Vanno nella 
città che SI sta rinnovando, 
cscliirlcnrloli però da tale 
rinnovamento: e.ssi, le loro 
mogli, i loro figli portano con 
.'V una carica di esaspera¬ 
zione. die e ilitlìcile ticscri- 
vere. Per anni, questa esa¬ 
sperazione li ha spinti ad 
emigrare, ma oggi si rivolge 
(contri» il p.uironato. Hanno 
j chiesto nn aumento di 500 
(lire al giorno e sono uispo- 
.-ti .1 ba::er>i tino in fondo 
per ottenerlo. La loro lott.i 
e divenuta una lotta popi^la- 
re. Nelle carceri di B.iri ed 
in quelle ilei naeM vicini 
sono ancora stip-ate più di 
duecento persone e sembra 
che fjiiasi tutte verranno de- 
min/iale aB’autorila giudi¬ 
ziaria. Molti di essi sono gio¬ 
vani di 13 o di 15 anni. Pa¬ 
recchi non sono operai odili. 
La .stampa padronale grida 
allo scandalo; ecco i teppisti 
che manifestano, senza nean¬ 
che es>ere iscritti ai sind.T- 
cati 

Cosa faceva questa gente 
di «igni strato fHtpolare sul¬ 
la pia/.'a tlegli scontri* E cosa 
faceva quel gruppi» di avvo¬ 
cati baresi che gridava indi¬ 
gnato contro ì'aggrcssiono 
della polizia? K le donne che 
incitavano i giovani a non 
scappare, .ari < c.sscre uo.mì- 
nì »? E quella madre di fa- 

Diamanta Lìmiti 

(Scfiie in tihintn prifìmi} 
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Festival nazionale delFUnità a Milano 


Anche la < Pravda > 
al Parco Umbro 


Diffusione 


Congresso critico 
degli «Amici» 
di Reggio Emilia 

Impegno a diffondere ogni giorno 1000 
copie delP Unità in più 


Dal nostro inviato 

lìEGGlO EMILIA. 2tì. 

7 diffussnri dell'VnWii in 
Questa provincia sono (pint- 
tromila. Non si può dire che 
ci sia stata qui una diniinu- 
zinne dell’attivismo politico. 
Tutte le domeniche venpono 
venduto oltre 24 mila copie 
del nostro giornale, che sal¬ 
gono finn a 20.000 nei giorni 
di diffusioìie straordinaria. 
In altre parole, a Reggio 
Emilia non alligna e non è 
tnni allignato quella optuiour 
liguidatricc dell'associazione 
degli "Amici" che invece si 
manifesta tuttora altrove, 
e magari in nome di 
una * modernizzazione delle 
sfrufturc organizzative * per 
altro non sempre ben spie¬ 
gata nè dimostrata. 

Eppure, la relazione del 
compagno Ferretti al Con¬ 
gresso degli Amici delVlJni- 
1à tenutosi stamane, è stata 
fortemente, duramente auto¬ 
critica così autocritica, anzi, 
che il compagno Guddi. 
presenta come segretario na¬ 
zionale dell'Associazione, /i» 
sentito il bi.sogno di inter¬ 
venire nel dibattito per sot¬ 
tolineare quei fatti positivi 
che la relazione aveva tra- 


Convegno 

teatro 
italiano 


Nei Kioini 13 e 14 settembre 
prossimi avrà luogo a St. Vin¬ 
cent. il XII convegno del toa. 
tro italiano, promosso e orga¬ 
nizzato dairistituto del dram. 
ma italiano. 

La manifestazione si conclu- 
.dcrà la sera dei 14 settembre 
con la proclamazione c U 
miazione dei vincitori dei pre 
mj di St. Vincent (destinati] 
agli autori delle novità dram¬ 
matiche italiane più sigtiilìca. 
live tra quelle rappresemate 
nella scorsa stagione teatrale, 
ed alLautore della migliore 
regia di un’opera italiana nuo¬ 
va. inscenata nello stesso pe¬ 
riodo) c del premio • Silvio 
D’Amico . per la critica 

Tra i candidati ai premi 
IDI. sono gli autori*. Vladimi¬ 
ro Caioli, Luciano Codignola. 
Alba De Cespedes. Diego Fab. 
bri. Paolo Messina. Gennaro 
Pistilli; ed i registi; Orazio 
Costa. Enrico D’Alcssa*'.dro. 
Franco Enriquez. Ottavio Spa. 
darò. 

La commissione giudicatri¬ 
ce — presidente l'on. Egidio 
Ariosto — assegnerà nel corso 
della serata le maschere con 
lauro d’oro (opera dello scul¬ 
tore Emilio Greco) ad attori 
od attrici distintisi particolar¬ 
mente nella interpretazione di 
un’opera nuova di autore ita¬ 
liano ed ai miglior: interpreti 
di u*ia commedia musicalo. 


AREZZO. 26 

n presidente della Repub 
blica on Segni, accompagnato 
dall’on Fanfani. è g.unto 
Arezzo stasera per partecipa¬ 
re alla manifestaz one conclu¬ 
siva del X Concorso Polifo¬ 
nico -Guido D’.\rezzo“. 

Erano ad attendere gli ospi¬ 
ti alla stazione ferroviar.a. do¬ 
ve sono giunti alle ore 18.02. 
i parlamentari locali e la rap¬ 
presentanza delle amm.nistra¬ 
zioni comunali e prov.nc.ali 
4i Arezzo. 


scurato quasi completamen¬ 
te, non rerfo per ecce.s‘.s-o tli 
modestia ma con un hen pre¬ 
ciso c deliberato fine politico 
di mobilitazione 

In conjronto con alcune 
altre province non solo del 
Sud ma anche del Centro e 
del Nord, Reggio Emilia ci 
appare come un punto dì 
forza veramente notevole 
f parliamo delia diffusione, 
ovviamente, perchè nella 
sottoscrizione si registra in¬ 
vece un ritardo inspiegabi¬ 
le J. Ma i compagni non sono 
soddisfatti nemmeno della 
diffusione; hanno perciò ri¬ 
cercato con pazienza, direm¬ 
mo con testardaggine, ftiffc le 
zone d’ombra per mettere in 
luce i difetti. Il congresso si 
è svolto con questo spirito. 

In cifre assolute — iia os¬ 
servato il compagno Ferretti 
— la vendita (Ìc//‘Unità è al¬ 
ta; ma se si confronta la ven¬ 
dita col ben più alto numero 
degli iscritti, si scopre che, 
in realtà, si diffonde soltanto 
8,38 copie qtiofidinnc opni 
100 iscritti e .‘i,8 copie ogni 
100 elettori comunisti. 

IF divario fra la vendita 
domenicale e quella feriale è 
troppo forte: ormai non può 
più essere accettato. La si¬ 
tuazione politica interna e 
internazionale è infatti troji- 
po complessa, troppo ricca di 
avvenimenti, tropfuì rapida 
nei sani sviluppi perchè una 
« dignitosa ma non eccezio¬ 
nale > vendita ogni sette 
giorni possa bastare all’o¬ 
rientamento e alla informa¬ 
zione dei militanti. Tipico 
esempio negativo quello di 
Scandiano, che il I Maggio 
ha diffuso 1000 copie, ne dif¬ 
fonde 030 ogni domenica ma 
jìoi "precipita" a 90 nei gior¬ 
ni feriali. Vi sono comuni 
come .Albinca. che pure ha 
una amministrazione denio- 
crafica. dove si diffondono 
solo 14 copie o anche meno; 
altri come Calerne, Fassano, 
Fogliano. Noce, dove appa¬ 
rentemente non esiste nessun 
lettore dell' Unità, tranne 
forse qualche abbonato e 
qualche ipotetico acqui.sto 
fuori sede 

In tutti I comuni di mon¬ 
tagna. fatta eccezione per 
Carpineti. Castelnuovo A7o»i- 
fi e Casina, non si è riu¬ 
sciti ad organizzare la dif¬ 
fusione domenicale. In circa 
dicci sezioni del comune di 
Reggio, e in venti comuni 
delia pianitra. ci si affida al 
caso e alla iniziatica per.so- 
naìe c spontanea del locale 
giornalaio, simpatizzante o 
iscritto al Partito. 

Le cause di tali difetti so¬ 
no soprattutto, e forse esclu¬ 
si ramente, soggettive. Que¬ 
sto è l'opinione dei dirigen¬ 
ti del Partito. L’* Unità » non 
arriva o arriva in modo in¬ 
sufficiente, in tutti quei cen¬ 
tri o quartieri dove i diri¬ 
genti locali si sono illusi di 
€ poter avere — ha detto il 
relatore — una organizzazio¬ 
ne attiva, pronta c sensibi¬ 
le, con soli due o tre let¬ 
tori per ogni cento tc.ssera- 
ti. E’ tin prnrc errore di 
presunzione — ha .sottolinea¬ 
to con forza Ferretti — rite¬ 
nere che bastino uno o due 
comizi all'anno c una rela¬ 
zione ogni tre mesi in una 
assemblea più o meno fre¬ 
quentata per avere un parti¬ 
to orientato, combattivo, im¬ 
pegnato e dinamico sulla li¬ 
nea della svolta a .sinistra, 
di una nuora maggioranza 
democratica ». 

Il congresso ha accettato 
il senso autocritico della re 
lozione ed ha fissato al par¬ 
tito una serie di comniti e 
di obiettivi, fra cui ecco i 
principali: creare un grnp 
po di .Amia dell'* Unità » in 
ruffe quelle zone dove anco¬ 
ra manca e dove la vendita 
è pressoché irrilerantc. au 
mcntarc di 1500 copie la 
vendita domenicale, di 1000 
copie quella feriale, di 700 
quella del oinredi: raccoglie¬ 
re 800 abbonamenti di due 
mesi per il dibattito pre-con 
gressuaìe e eongressuale; 
sviluppare In diffusione sui 


luoghi di lavoro fra la ellis¬ 
se operaio feneiuio confo che 
la proviiieia va rapidamen¬ 
te iniliistrializzandosi. orga¬ 
nizzare una diffusione spe¬ 
ciale fra le eategnrie intel¬ 
lettuali e leriiiehe interes¬ 
sate .sulla base delle pagine 
culturali .sellimaiiiili: accet¬ 
tare la proposta della sezione 
Garhatclla di Roma per una 
diffusione straordinaria il IO 
settembre con rohiettivo di 
egiiiigliurc la vendila ilei 
primo maggio scorso, realiz¬ 
zare un’altra giornata stra¬ 
ordinaria di diffusione gio¬ 
vedì 11 ottobre come son¬ 
daggio por accertare la pos¬ 
sibilità di vendere un nu¬ 
mero di copie pari a quello 
domenicale. 

Il Congresso ha inoltre ac¬ 
colto favorevolmente una in¬ 
dicazione per lo sviluppo 
della diffusione feriale. Nel¬ 
la pronitieio di Reggio Emi¬ 
lia esiste Un giornalaio, edi¬ 
colante o ambulante, in qiia- 
fii tutte le località. Moltissi¬ 
mi di essi sono iscritti al 
PCI o sono simpatizzanti. 
Esistono quindi le condizio¬ 
ni concrete per aumentare 
la diffusione facendo leva 
SII questo * strumento ». La 
relazione ha sottolineato che 
non sard diffìcile conquista¬ 
re, fra gli attuali lettori ilo- 
mcnicali e fra gli elettori e 
le loro famiglie, numerosi 
altri lettori quotidiani, di¬ 
sposti ad acquistare V« Uni¬ 
tà » ogni giorno. L'importan¬ 
te è realizzare la conquista 
politica di questi nuovi let¬ 
tori quotidiani potenziali 
Fatto questo, basterà prov¬ 
vedere a riferire cognome e 
indirizzo al giornalaio, che 
si incarieherà di recapitare 
l’Unità a domirilio 

A conclusione del con¬ 
gresso. sano stati premiati 
70 diffii.sori volontari e gior¬ 
nalai simpatizzanti, che oiò 
fnrori.srnnn la diffusione fe¬ 
riale de l’Unità. Solo pochi 
di essi, però, erano presenti 
Gli altri stavano lutti dif¬ 
fondendo. come ogni altra 
domenica, il giornale del 
Partito Ecco, dunque, un’as¬ 
senza molto eloquente e si¬ 
gnificativa. che il congresso 
ha dimostrato di apprezzare, 
snhitntidnla con rini.ssimi ap¬ 
plausi. 

Arminio Savioli 


Novità assolute: 
mostra dei gior¬ 
nali comunisti di 
tutto il mondo, 
villaggio delle 
lotte operaie e 
villaggio della 
amicizia 


MILANO. 2(1 

Dopo (lualtro anin. il l’v; 
'itiviil .Na/ioiiale (leU’L'fHfù 
toma a .Milano. Si svoltjc- 
ra il 3. tt. {) settenibie nella 
ormai famosa cornice del 
Pareo Lanibro e .saru. eo- 
in’(‘ facile immaginare, ric¬ 
ci» di In illanli ini/ialiv*. di 
manifi'.-^tayioni e di .-.petta- 
coli Domenua alle me 
17. a eoneln.sione Ielle 
giornate, parlerà il einnpa- 
gpn Palmiro 'l'ogliatt: 

'l’ie. in particolare, le 
novità assolute* una gran¬ 
de ino-^tra dei giornali ?o- 
mimisti di tutto il motulo*. 
il Villaggio delle lotte ope¬ 
raie (‘ il Villaggio dell’Afn- 
mici/ia 

La Mostra dei giornali 
comunisti sarà senza ditli- 
bio il pezzo forte del Festi¬ 
val per Pattiazione ebe una 
iniziativa del gcitcìe susci¬ 
terà m tutti i visitatori Vi 
parteciperà la redazione 
della Pravda. eoo uno stand 
dedicato ai suoi 50 anni 
di glorio.sa esistenza; ma 
saranno presenti tutti i fo¬ 
gli eomunisti. anebe quelli 
dei più piccoli partiti d’.*\- 
frira c d’America, o (nielli 
che ancora vedono la luce 
illegalmente, uscendo da 
modesto tipografie elnndc- 
.stine. 

Un Convegno delle donne 
per la pace e il disarmo, 
che avrà luogo nella m it- 
tiiiata di domenica al P.t*- 
co Lanibro e il Congr«'.so 
Nazionale degli amici 'lel- 
l'Unità. sotto la presidenza 
del compagno Luigi Lungo, 
ili programma pei sabato 
in un salone cittadino, nr- 
riccliiscnno lo iniziative po¬ 
litiche delle tre giornate. 

Ma un Fo.stivnl nazionale 
deirfbiifà e anche un in¬ 
contro festoso, un’aiitenti- 
ca manifestazione popolare 
che comprende svaghi, g’o- 
chi. luminarie, attrazioni 
d’ogni genere Nella citta¬ 
dina del Parco Lambro. tra 
torri, festoni e centinai.i di 
stands ogni giorno si svol¬ 
geranno spettacoli ai quali 
hanno dato In loro adesi.ine 
artisti, cantanti e comples¬ 
si che non hanno bisogno 
di pre.sentazione. Li cili.i- 
mo neirordinc in cui si 
produrranno secondo il ca¬ 
lendario dei tre giorni; Lu¬ 
ciano Taioli. Xilla Pizzi. 
Franca Frati. Feriian.la 
Fiirlaiii e En/o d’.*\mhro- 
sio. .Adriano Celcntano. Ri- 
cki Giunco. Don Backy. 
Guidone. Paula e i ‘Ri¬ 
belli » 


Caccia 
buona 
ma troppi 

impallinati 


Folla record 
al Festival 
provinciale 
dì Macerata 


Dal nostro inviato 

MACERATA. 2(5 
/ co/upupio di Macerata 
(liiesta .>era avevano l'alle¬ 
gria e In soddisfazione di¬ 
pinte sul volto. Il Festival 
provinciale dell'Unità, jnir- 
tito ieri seni henissimo. sta 
per concludersi meglio II 
suggestivo pareo Diaz, dove 
si svolgeva la lesta, illumi¬ 
nato a giorno, pullulava di 
gente ed era un vortice di 
niiistehe, di sloguns. di ri¬ 
chiami scherzosi, di cori al¬ 
le e divertile. Ogni stand 
di giuochi era circondato da 
una piceolu lolla, la tratto¬ 
ria sfornava sueeiilenli piat¬ 
ti di quaglie (frutto della 
apertura di cacciai e nella 
grande pista da hallo decine 
e decine dì giovani coppie .si 
esibivano, frenetiche ed ac¬ 
caldate per ri licere la guani 
di < twist ». 

Quest’anno t compagni di 
Macerata hanno fatto cen¬ 
tro: il loro (esfirul è stufo, 
per la magnifica riuscita, un 
* exploit » rispetto a quelli 
degli anni scorsi. Soprattutto 
l’afflusso del pubblico ha su¬ 
peralo ogni record. Bisogna 
dire che molli, moltissimi 
maceratesi, per venire al 
Festival dell'Unità, hanno 
rotto la tradizione domeni¬ 
cale estiva che vuole una di¬ 
scesa in massa da queste col¬ 
line verso la vicina spiaggia 
di Portocivilanova. Anzi, è 
(loiienufo il contrario. Cen¬ 
tinaia di persone, net pome¬ 
riggio di oggi, da Portoci 
vitanova ed altri centri co¬ 
me Tolentino. .Appigliano 
Caldarola. Mogliano. Monte 
.San Giusto, .sono venuti in 
pullman a Macerata per tra¬ 
scorrere qualche ora al Fe¬ 
stival dell’Unità. Da tener 
presente che tutto questo è 
uimeiiHto in una provincia 
per molta parte ancora feu¬ 
do della DC. Tanto successo, 
ovviamente, non si può spie¬ 
gare solo con Poffrozione 
della festa in se stessa — 
.senz'nitro ben preparata e 
completa nei suoi settori 
politici, propagandistici, ri¬ 
creativi, e pur non dissimi¬ 
le da quelle degli anni scor¬ 
si — ma anche con il cre¬ 
scente prestigio del nostro 
partito, con l’ampia fiducia 
ed i larghi riconoscimenti 
che legano la gente, lettori 
abituali o no. al nostro gior¬ 
nale. 

A proposito di lettori, oc¬ 
corre osservare — e la festa 
ne è stato un indice abba¬ 
stanza probante — che lo 
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l.a giornata di apertura 
dello coccio ha rcpistrafo 
quest’anno un po’ ovunque 
buoni carnieri, ma purtrop¬ 
po i consueti iiicidciiti, uno 
dei quali addirittura mor¬ 
tale. 

La sciagura piu grave è 
stufa segnalata da Novi Li¬ 
gure dove l'operaio Giovan¬ 
ni Battista Arccco di 39 an¬ 
ni. residente a Scrravalle 
Seri ria ho froralo la mor¬ 
te. L'Arccco si era recato in 
mattinata ad una « battuta » 
assieme a dite amici, nella 
zona collinare di Novi Ligu¬ 
re, in regione Conti, quando 
improvvisamente è stato 
raggiunto da una fucilata al 
capo ed c rimasto ucciso al¬ 
l'istante:. L’inchiesta aperta 
dai carabinieri sul grave 
fatto, fino ad oro non ha por¬ 
tato alla scoperto dell'niitn- 
re del colpo mortale. 

Un grave incidente è acca¬ 
duto anche a Torino dove un 
vecchio ed appassionato cac¬ 
ciatore. Anselmo Scavino di 
72 anni, abitante in via Ma¬ 
genta 57. è rimnsfo grave 
mente ferito da tre colpi spa¬ 
ratigli da un altro cacciato- 


Sanremo 


Ucciso 

dalla bibita 


«campione 
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SANREMO, -’fi. 
l’n uomo è morto a\"velenatoj 
d.i un.*! so.^tanz-i contenut.i inj 
una bo:t;gl;e:t.T pervenut-Tg.*. 
con pacco postale, .iltr; due che 
.avevano as 5 .igg;ato ;I liqu.do 
sono stati >.alv3t; d.il pronto 
.ntervento de; sanit.ar; dcll.t_ 
Villa Spinola di Bus-«ana. dovoj 
tre sono st.ati tr.nport.ati su¬ 
bito dopo il f.itto 

Si tratta di tal;- Tr.inqu*Jlo 
Allevi d; ann; 50 nato a P.av;a 
residente ad .Arma d. T.igg..! 
Il vi.i San Francesco — dece¬ 
duto — -Arnaldo Pa.n: di ann! 
48 da P.irm.. dove r.s.ede ed 
Is.acco .Allegr..nie d. .inni .30 
da Sanremo dove abita in v.a 
D.inte .Al.gh.er. Quest; iilt.m. 
due. come .ihb .mio detto, sono 
sta;, «alvat. 

Ed ecco il f.itto COSI come e 
-t.ito -imini. r..iniente r.costrii.- 
'o di. c.ar.nb.n.er. d. .\rm.i d: 

r. igg..i f.no I «pie-ito momento 
Con l;t po?l.> del pomeriggio di 

s. ib.ito r.AlIevi che ;n .Arma 
di T.igg .i e t.tol.ire di un ma- 

f azzeno d. r.ippresentanza al- 
ingrosso dei produttori latte 
d; Novara, riceveva un pacco 
postale contenente una botti¬ 
glietta ident.ca a quella di un 
prodotto di una nota casa di 
b-.bite L’etichetta e li tappo 
apparivano or.ginali; comunque 


obiettirò /issalo dalla Fede-jre rimasto sconosciuto. Il 
razione di Macerato (10 mila snnpiiino.so fatto si è verifi- 
copir di Unità da diffondercicato nelle boscaglie della 


. r.Allev. non ebbe il ni.n.nio 
sospetto che potefi.'ero e,-t.<er-' 
.«rtef.itt. Con i:n,« lettera ehe 
av'conipiignava .1 - ciimpioa»* - 
p.^re SI invita-«,ie eomnier- 
e ..nte -td assngg..ire pr.»- 
dotto piT .! »r.i.»le s. 't-*- 
\.»no cerc.mdo r.ippre>entan:. 
nell.» no'tra zon.» .Al’.’apeitur.» 
del p.icchetto pire fossero pre¬ 
senti anche il P.'i.m e r.Alle- 
gnnz.i Questi non hanno vo¬ 
luto r.l.tse.arc «Icuna d.ch..i- 
r.azione por non .ntr.alc..are J 
l.ivoro de: c.ir.ib.n.eri 

L'.Allev; ass.aggiò per pr.mo 
il contenuto della bott.glietta 
Trovandolo amaro inv.tò : due 
conoscenti .a f.ire altrettanto 
per avere un g.iid.z.o D. Il a 
p^x'h. m.nut. tutt. e tro ven¬ 
nero ass.'il.;. d.i fort. dolor; vi- 
scer.ll. Venne eh .imito un me¬ 
li.co .1 (piali* cons.gliò il ri¬ 
covero al più vic.no O'.ped.ile 
Le cure sono state .mmed.a- 
te ma purtroppo inut-.h per 
r.Allev; che nella notte è sp;- 
r.ito II referto medico parl.i 
di avvelenamento acuto da $o- 
st.anza sconosciuta 

Il caso SI presenta .alquanto 
complicato oltre che delicato 
Su questo, come sul prosegui¬ 
mento delle indagini, le auto¬ 
rità mantengono il più asso¬ 
luto riserbo. 


in più dal 1. laglin al 31 di¬ 
cembre) è pienamente rea¬ 
lizzabile e supcrnbile. .Ma 
altri elementi parlano chia¬ 
ro sulle grandi possibilità 
di un consistente aumento 
della diffusione feriale c do¬ 
menicale del nostro giornale, 
anche in zone come questa, 
dove la DC spadroneggia su 
posizioni consert'atrici e sof¬ 
focanti, spalla a spalla con 
gli agrari più retrivi, l gio¬ 
vani comunisti dei vari cir¬ 
coli della provincia, ad e- 
sempio, non arerano mai 
diffiiyo l’Unità. Dal primo a- 
go.<to ci hanno provato ed 
ha li tu* raggiunto risaltati 
sorprendenti: in poche set- 
J'mane sono riusciti ad ass:- 
eiirarr una diffusione pari 
ad un terzo eirca di quella 
dttviita alta normale rete de¬ 
gli * Amici deiri'nitn ». .\n- 
! «'ora un esempio: oggi, in 
ttceasiotie del Festival. In 
Federazione ha organizzato 
a Macerata una diffusione 
straordinaria. Ebbene, ri¬ 
spetto alle altre domeriiriit*. 
è slatti vendalo il doppio 


campagna intorno a Casal 
borgnne verso !(’ 1530. 

Dopo aver cacciato tutta 
la mattinata, lo Scavino si 
era concessa una breve so¬ 
sta per il pasto c quindi 
verso le 15.30 si era di nuo¬ 
vo appostato in un acqintn. 


IN BREVE 


Belluno: riabilitazione professionale 

D.il ti .'iL D .'Ct'emhrc iiumranno a Belluno esperti della 
rieducazione profrs.^or.aic degli invalidi, in rappresentanza 
di l’.a [laes. europei i ■ * :raiHirofiei. per partecipare ad una 
coiiferfii/.i 1 oi-a .• Ji i centri d. inibii t iz.one profes- 

scmal'i II con\t“.;mi. j i- idiii.s.-,,) ci.il coiiiuiu- di Bi'.iuno e orga¬ 
nizzato (iair.As.-oc...z;i'ne n. zior.a.e mut.lati e invai.di del livo¬ 
re. avià come tenni Tinfortunistica. con particcjlare riguardo 
al reinsorimento r.el’a .=cc età dei minorati fisici Nuniorotìe 
-inno le ; cle- iom g a i»i>rv tmuto di personalità italiane, de'-'.a 
Fr uic. n lìt'ign», (Ii’*;inn..i oce dentale. (ìr.m Bretagna. D.tn - 
mt.-ci. Ni>r\> t lini.'. Lr .eh 

Genova: varo « Mare Italico » 

!<' I. MI 'tini >• ; I «i ■ I unire. dagli .'Ci • li de; c.int.er. - .An¬ 
saldo - ce Genov.t Sesti., li motonave * .M.ire It dico - *!; 
5450 T S.L. Le e tnitteiisl che della iniov.i iin tà ^ono lun¬ 
ghezza nia--:-ma iuon oss..tura 17 mt . .i.tczza .d ponte li 
coperta 11.ào mt . immersone 6.40 mt l.a ■ .M.iie It.il.co - 
gara (lolat.i di un app-rato motore da 7 600 cavalli as-e ette 
le imprimerà una veloc.ti di C’rci. 10 nodi e s ir., dota!.» d u i 
impi.antn frigorifero fimz.otiante nelle ciiupie stive, pe.** tra- 
-jjiorto (il cai.cn K-.r j, ohrt* 4801' nictn cubi Tutt ' 

locali .tini". ;\;.n'.n ;r . con ii/i.i”;.* i 

Militari: licenze ai terremotati 

Una licenza speciale ri; d.eci giorni più il viaggio, «oii la 
spe--,i .1 car co .iei.'anint in.-tr i/ione. .• stata conce-;.! d.il mini- 
.-itro della D .'e-,. i ti.fi i militari .'.venti famiglia nelle zone 
(il K<‘ni*\-cn;.> e .A\ol. in rcccnu-mcntc colp tc d.il •eirtu'ioto 

Livorno: bacino galleggiante 

E’ giunto lei. inatt.na nei poi lo di Lnoinu un glande 
bacino acquisi un uà i.ur. società UvorneM* nel Canade a 
rimorchio di un - (ug« poitoghese. il «Fra.a t;r..nric - spe- 
cializ.'-.’o ’n nper i/uni rii tr-.inn in alto mare II bacino h* 
iin-i c:.pac.t'i d. c'.rf n.< por navi d. c.n-i due mua tnrin 
d. polt'l* 

Roma: congresso scienze preistoriche 

il VI congresso interi*..zionale di ecicnzo preistoriche e 
protostoriche .si .svolgerà a Roma dal 29 agosto al 3 settembre, 
nella sode della facoltà d- Lettere e Filosofia alla Citi.à tiiù- 
versit.-inti. L.i paitecipazicne degli studiosi si annuncia cospi¬ 
cua- pi.ti c ìinonie .=..rani.n rappro.sent.itc le jinncipali n.izionil 
di tutt; 1 Coni iK-nti. c'mjire.-e (|UelIo deirEuiopa orientale| 
e quell’ Afin .ticho i. recente costituzione 

Catanzaro: braccianti in sciopero 

Da 14 giorni lo se.open- dei braccianti paralizza ogn, .itt 
vità in provincia di Catanzaro. Nel Nicastrese. in particolare, 
le coliure venute a nnuurazinne vanno in malora per la 
re.-ii.stenza tenace oppo.sta da: grandi piopriet.ari terrier: alle 
r.clr.e.-ic .sabinali. l’ii si-gnincato di rilievo ba assunto perc.ò, 
la .solidarietà delle amministrazioni comunali- (luella d: N c»- 
-stro. retta d.ai de., h.i .stanziato un milione c 200 mila lire 
per gli scioperanti; quell.i d S Eufemia Lamezia (di sim.strai 
ha distribuito 100 mila lire in buon, viveri e provved.metiti 
analoghi sono stati propo.sti nei comuni di S Pietro Maida. 
Curing.a e Sambiase I! prc.sidente clclFAmministrazione p.^o- 
vinciale e il si’id.aco d’ Nicastro .sono intervenuti presso •'fi: 
agrari, che perù hanno fatto sapere di non poter rispondere 
Drim.a del 23 agosto 


Sardegna 


passava sul sentiero costeg- 
giante ta palude udì tre col¬ 
pi e quindi un lacerante gri¬ 
do di dolore. Ripresa.si dal 
comprensibile smarrimento 
e accorsa XH'rso la zona dal¬ 
la quale provenivano i In- 
menti, scoprì il poveretto che 
si trascinava par sanguinan¬ 
do da più parti. 

Con l'aiuto di altri caccia¬ 
tori sopraggiunti, il ferito 
t’cnina frn.spor(a(o al * Mar¬ 
tini » di Torino, dove veni¬ 
va ricoverato con prognosi 
riservata per ferite multi¬ 
ple al viso, al collo e al to¬ 
race. 

Un cane è stato invece la 
vittima del cacciatore Pie¬ 
tro Boglincino di 36 anni, 
sempre di Torino. Visto 
muovere un cespuglio, il Bo- 
plincino sparava senza ac¬ 
certarsi prima del tipo di 
preda che gli stara di fron¬ 
te. Nella di.sciissionc che ne 
seguiva col proprietario del 
cane, un contadino del vici¬ 
no cascinale, il frettoloso 
cacciatore aveva la peggio c 
finiva all’ospedale con la 
prognosi dì 5 giorni. 

Sette persone sono rima¬ 
ste * impallinate » a Bolo¬ 
gna. secondo le prime in¬ 
formazioni, fortunatamente 
però in modo non grave. 

Due .sono gli « impnllinn- 
ti » a Milano: imo è stato ri¬ 
coverato al Policlìnico con 
otto giorni di ptoguosi e 
l'altro oll’ospedale di Ni- 
guarda con 15 giorni 

Incidenti, noti orari, sano 
no in attesa della preda Fulacraduti anche in numerose 
allora che imn donna che laltrr località 


passeggeri 

assaltano 
le motonavi 


Dalla nostra redazione borea » e la . < KaraiLs ». e 

difficile trovare un posto 


CAGLIARI, 26. 

.Anche oggi, centinaia di 
pei sono sono rinia.sie a ter¬ 
ra sui moli dei porti sardi, 
non avendo potuto trovare 
posto sulle motonavi di li¬ 
nea in partenza per il conti¬ 
nente 

Se la situazione sulla li¬ 
nea Porto Torres-Genova e 
veramente la più drammati¬ 
ca, non meno notevoli sono 
i disagi cui sono costretti i 
turisti c gli emigranti che 
da Cagliari .-.i imbarcano per 
Civitavecchia 

Nel porto di Cagliari l’af¬ 
fluenza dei passeggeri in ar¬ 
rivo e in partenza ha rag¬ 
giunto. proprio in questi 
giorni, punte mai toccate in 
passato. Nono.'tante la en¬ 
trata in servizio di due mo¬ 
tonavi più capaci la < -Ar 


Macerata 


delle copie. 

Al Festival, i compagni di 
.4/m-t*r<ifrt c degli altri centri 
della provincia si sono in¬ 
contrati con i diripcnfi delle 
ledcrazionc provinciale ed 
hanno effettuato nuovi ver¬ 
samenti per la sottoscrizione 
a favore dell’Unità. Anche 
qui si è registrato un ottimo 
passo in avanti. Grazie alla 
mobilitazione attuata in con¬ 
comitanza con il Festival, 
nelle giornate di ieri e di 
oggi i compagni del Mace¬ 
ratese, dal 25 per cento, sono 
giunti a circa il 50 per cento 
dell’obiettivo. 

Verso le 19. ad un’attenta 
folla di cittadini, ha parlato 
il compagno Anelito Baron- 
tini. della Segreteria del 
Partito. 

Waltar Montanari 


neonati 
dol caldo 
airospednle 


M.ACF.R.ATA. 26 

Nel rop.irto m itcrn.ti dciro-pc-i.ilc c.vile 
d M.-icrr.iT.i ii .-ono vcrific.-it.. in que-ii ultimi 
giorni, tre cas-. d. mort.alita infantile .iccom- 
pagnit; tutti d-i an.-iloghe manifestazioni pi- 
tolog.chc I bimh.. inf.i*;;. fono >t.iti colti 
tutt; d,i mprovvi-ie e violente manifestaz.on: 
febbrili, in .«eguito allo quili cono deceduta 
nel giro di poche or»* 

Del C. 1 CO. che potrt'bbe far pen.c.ir»* .i qual¬ 
che manifest.-izione virale a carattere epide¬ 
mico. SI è intero5<ato il medico provinciale 
dr Borrome* il quale, però, avrebbe escluso 
fin d.-ille prime ind.rgin; tratt.irsi di un.a epi- 
denii.i II medico provine.ale h.i avanz.ito 
l’ipote.s. che i neonati potrebbero evasero 
Nt.it 1 ;n.it*bo..ti d.il caldo ecc»\«-.vo de= giorn. 
r-corsi. oppure h.i .igg.unto — potrebb«'rc 
es.-erc deceduti in <egu.to .i qu.'ilche altr,i 
causa .accidentale che si spera di p«)tere 
identific.-ire nel prrv-iegiio delle indagini 
La dich arazione. come si vede, non nis- 
siciir.a del tutto circ.i l.a natura del male che 
ha ucci.so i tre bimb; in circostanze cosi 
simili e in uno stesso periodo di tempo 
Più rassicurante il fatto che altri tre bimb‘ 
colpiti da febbre, hanno potuto eiipernre la 
malattia senza complicazioni apparenti. 

Intanto il reparto maternità è stato trasfe¬ 
rito a un altro piano dell’edificio, più venti¬ 
lato d' quello occupato in precedenza. 


Parma 


Studenti truffano 
le offerte per 
ì terremototì 


PARM.A. -26. 

Quattro studenti, di età fr.-i i 16 e i 17 
ann.. cin Ir. .-cu.-a dc; tcrre.moiati dell’lr- 
pinia. racci.glievano utlcite P«-‘r us; perso¬ 
nali. I giovani sono stati (ìenunciati fior 
trulla, a-vtt.do pie-n-amente confessat-a ;I 
loro intendimento d; appropriarsi delle 
somme raccolte. 

Divisi m due copp.o c mun.ti di buste 
azzurre. i quattro giravano ogni quartiere 
della città, bussando a tutte le porte. • Sia¬ 
mo inviati dai padri Gesuiti per la raccolta 
di offerte per i sinistrati dell’Irpinia • ripe¬ 
tevano ogn; volta a chi si aflacciava sul¬ 
l’uscio. • Il nostro compito è quello di rac¬ 
cogliere le offerte più spicciole, per le quali 
non varrebbe la pena di fare un vaglia po¬ 
stale. Se crede può lei stessa mettere la 
sua offerta in questa busta e chiuderla. Co¬ 
sì la consegneremo direttamente, senza 
toccarla, ai padri Gesuiti >. 

La tiuffa aveva successo; chi avrebbe 
rifiutato un «ibo’.o per i terremotati? Già 
diecimila lire erano entrate nelle buste 
de; quattro mariuoli, quando una telefo¬ 
nata anonima metteva la « Mobile • sulle 
tracce dogi studenti, che venivano colti 
con le mani nel sacco. 

Sottoposti ad interrogatorio, i giovani 
hanno pienamente confessato, pier cui sono 
stati denunciali, a piede libero, per truffa 
continuata. 


.Negli ultimi dieci giorni| 
si sono imbarcati circa die¬ 
cimila passeggeri, contro i 
settemila in partenza regi¬ 
strati nello stesso periodo 
del 1961. con un incremento 
in totale del 40 per cento. 

Gli uffici di Cagliari del¬ 
la Tirrenia vengono quoti¬ 
dianamente presi d’assalto 
da una enorme folla di tu¬ 
risti. Fino dalle prime ore 
del mattino la biglietteria 
della stazione marittima c 
gremita. 

Basti dire che su HOO 
pa.sseggeri che ogni giorno 
lasciano il porto di Caglia¬ 
ri. ben cinquecento vengono 
lasciati a terra. Abbiamo vi¬ 
sto intere famielic di emi¬ 
granti che non avendo la 
possibilità di pagare la quo¬ 
ta per una notte in albergo. 
SI rassegnano a dormire nei 
giardinetti della darsena. 

Scene del genere si ripe¬ 
tono spesso e soprattutto! 
perche non si c istituito nes¬ 
sun centro di assistenza. A 
questo proposito il consiglie¬ 
re regionale Dino Milia. ha 
proposto, in una interroga¬ 
zione all’assessore ai Tra¬ 
sporli della Regione. la isti¬ 
tuzione di un ufficio di as.si-| 
stenza sociale con sede a Ca¬ 
gliari. Olbia c Porto Tor-] 
rcs. Ma al di là delle misu¬ 
re di emergenza, occorrcl 
un’azione immediata preMo| 
il governo 

I comunisti sono più vol¬ 
te intervenuti. Ultimamente, 
in un ordine del giorno Ar¬ 
mato dai deputati Poiane. 
Vidnli. .Adamoli. Ravagna. il 
PCI proponeva il raddoppio 
della linea Olbia-Civitavec- 
chia. con la istituzione di 
ser\*izi diurni; la definitiva 
trasformazione in giornalie¬ 
ra della linea Porto Torres- 
Genova; la istituzione di una 
linea, bisettimanale Olbia 
Livorno e una adeguata in¬ 
tensificazione del servizio 
tra la Sardegna e la Sici¬ 
lia, con ur. prolungamento 
per Tunisi; la ripresa del 
servizio del periplo della 
Sardegna; un decisivo mi¬ 
glioramento del servizio tra 
la Sardegna e le isole mi¬ 
nori. quali La Maddalena c 
S. Pietro, con motonavi più 
capaci e rapide; un servizio 
giornaliero tra la Sardegna 
e la Corsica, e particolar¬ 
mente tra S. Teresa e Bo¬ 
nifacio. 
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Terremoto 


Alla Mostra del cinema di Venezia 


Più dì sessanta dormita dipmsa: ddmtta 


miliardi dì danni 

Inadeguate le decisioni del Consiglio dei ministri e le altre misure 
in programma - Gli emigrati rifiutano di ripartire senza la certez¬ 
za che le famiglie avranno ^assistenza indispensabile 


m rmdìsta 
argentino 


La (( retrospettiva USA n 

I vagiti 
del sonoro 


Dal nostro inviato 

AVELLINO, 26. 

Dj notte — nelle ore /rcrì- 
He della notte irpina — Édlì,^: 
ha effettivamente la sensa¬ 
zione di cosa è stato il ter¬ 
remoto di martedì scorso. 

Sono cose che si sanno: la 
terra ha tremato a più ri¬ 
prese squassando le abitazio. 
ni, aprendo lunghi specchi 
nel muri, facendo sprofon¬ 
dare solai, aggiungendo nuo. 
ve irreparabili crepe nelle 
vecchie case che formano gli 
antichi e poveri paesi di que. 
sta parte dell’Appennino me. 
rldìonale. Ma di giorno il la¬ 
voro in qualche modo ormai 
ha ripreso, chi può ha ria¬ 
perto il suo negozio, meloni 
gialli e verdi a centinaia so¬ 
no esposti sui marciapiedi in 
attesa del cliente, i ragazzi 
si rincorrono al sole; la vita 
—■ si potrebbe dire — ha ria. 
vuto la meglio. Appena cade 
il sole però i paesi si vuo¬ 
tano di nuovo come la pri¬ 
ma sera, le poche porte apcr. 
te si chiudono, la gente si 
avvia in campagna o negli 
spinzìf dove hn fronnto da 
qualche giorno riparo. Nes¬ 
si/na luce rischiara le vie 
dclVabitato, nessun segno di 
vita vi sì indovina: vita e 
luce si intravvedono solo 
sotto le piccole tende al ri¬ 
paro degli alberi, nei pull¬ 
man o nei camioncini tra¬ 
sformati in dormitori, sotto 
qualunque parvenza di ripa, 
rn che non sia fatta di 
pietra. 

Più desoinntc nneorn lo 
spettacolo delle campagne, , 

dove ogni tanto si intravve- ■ 

de un lume e intorno le om- . „„ 

hre silenziose della gente. ^ 

aacantoxitd un fienile, sotto l. ; 

un grande' (tlbero. Ci si ad- '' 
dormenta tardi da quesfci -.fu 
parti, tutti t pretesti .sono " 
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E' Fernando Birri, regista di » Los inun- 
dados » 1 - Dalla Grecia un'» Elettra » 
sofoclea - » Sapore di miele » 


winv 



jd 


J!h 




s3^ 




MOLINARA — Una .squallida veduta del panorama di rase lesionate o già fatte 
crollare dal terremoto (Telefoto) 


Da uno dei nostri inviati 

VENF.Zl.A, 26. 

stato pr»>i'etTaU?^^ii 
ror.so. non avivhl>e teso 
un buon soivi/io alla 
Mt)Stta. Cert.unento ne 
ha reso mio pe.'jsimo 
col suo lituo, perché 
al suo posto è subentrato, 
in anteprima mondiale, un 
funiettone messicano della 
ditta Hodrigiie/, che è la 
società specializzata nei 
melodrammi a colori ispi¬ 
rati alle vecchie rivoluzio¬ 
ni, ma impennati sempre 
su < soldaderc > dalla vita 
facile e su patrioti intere.s. 
sati. più che alle lotte di 
liberazione, ai combatti¬ 
menti di galli. Perciò, in 
queste pellicole, il teatro 
della rivoluzione si tra- 
sfonnn spesso nella casa 
di tolleranza. 

« Sapore 
di miele » 

Protagonista mdefc.ssa é 
la gloriosa Maria Felix, il 
suo amante del cuore è il 
baffuto Pedro .-Vrmenda- 
riz, e il rivale di costui 
(noirarena e nell’alcova, 
più che sul campo di bat¬ 
taglia) è Emilio Fcrnandez. 
che, una volta, era un bra¬ 
vo regista. Cosi nel film 
La Cucaracha, che ei allie¬ 
tò a Canne/?, e ohe in Ita¬ 
lia è uscito india stagione 
estiva: co.si nel film La 
baudida. che si é visto sta. 
sera, e sul quale non met¬ 
te certamente conto .spen¬ 
dere altre parole. 

Nò le spenderemo per 
Sapore di miele, che ha ri- 


ottoiìj per (iHOTìtOTiaTe il tno* cloro nitro f>firolo 

luento del sonno: a; bordi i j- ,♦ , u ii spenderemo per 

della strada nazionale per piti dal terremoto, con qual- di c rattoppare >, puntellare me del terremoto, una colla- Sapore di miele, che ha ri- 

Foggia. all'ingresso e alla fi- che particolare spercquazio- la situazione ma di studiare borazione per ristabilire la sollevato subito dopò la 

vedi ogni centro abitato, de- ne tra centro c centro, a fa- e portare rapidamente in situazione». La rcritn è tut- serata*, se non per ripctò- 
riiie di persone aspettano al vore dei casi segnalati dai esecuzione — mentre si assi- t’altra; la verità è che le po- qiièl che si disse a Can- 
varco le autocolonne militari giornali o dalla Radio-Tele, curi ai sinistrati la assistcìi. polazioni terremotate hanno „es e a Karlow V*ar\'*: e 

piene dei soccorsi che la Te- visione. Il fatto c che non si za per l’inverno — un piano dato prova di grande respon- eiòè che si tratta di iin ot- 

Icvi.sione ha già anniinctaio: hanno ancora idee chiare urbanistico interregionale sabilità e di grande pazienza, timo film inglese, condotto 
•si contano ; camion, ci si su quello che c successo qua- che eventualmente preveda Anche la pazienza ha un li- Jalla regìa di Tony Ri- 

rincuora: domani certo le si una settimana fa fra que- anche lo spostamento dì al- mite, però: c a questo limite chardson à un livello su- 

cosc miglioreranno. sti monti. La sciagura non cune zone di abitazione dal .siamo vicini. In particolare peViore a quello della coin- 

ha aspetti spettacolari, non tradizionale c o c u z z o l o di ha un limite la pazienza di media originale, e dotato 
^ ci sono feriti, malati in gran monte alla pianura sotto- migliaia c migliaia di emi- ^jj niagi.stral'e interprc- 

DU6 COniDltl numero: le facciate delle ca- stante, e che deve cnmun- grati che hanno abbandonato lozione comple.ssiva. Del 

^ se nascondono le grosse ere- que assicurare prospettive di al Nord lavoro e guadagni resto, lo vedrete quanto 

6SS6I1ZIQ|| nperti: il vento ha lavoro e di stabilità per tutti per tornare al paese a vLsi- prima sui nostri schermi 

portato via il minuto polve- j cittadini. tare i loro parenti: < Non (» Milano è annunciato 


Due comuiti 
essenziali 


7n rffett! nelle ultimn 24 le nuove Spe.sso — come per cscm- partiremo — ci ha detto uno jjj,, cinema d’F.ssai). 

orr finnìmente il ritmo del ''' “ si tratta di essi — senza essere sicuri Messico e Gran Breta- 

Vinvìo dì soccorsi è stato ac- fondono ormai con quelle di studi già fatti c mai messi che le nostre f.amiglie avran- dunque portato 


(a Milano, 


annunciato 


stata inniigurata nel pome¬ 
riggio odierno dalla Gre¬ 
cia c dalTArgentlna, con 


rclernfò* il oÒrcrnn Tiare flb- è difficile discerne, in atto, sol perche nei piani no tutta l’assistenza che c j loro contributi alla -sc- 

hin rnnito che le zon^ terre- lesioni dovute al terre- generali degli strateghi del loro indispensabile subito c ^jone informativa, ch’era 

motnte ìinttno hisoono di niù di 4 giorni fa da quelle < miracolo economico > non per 1 inverno ». stata inaugurata nel pome- 

viveri pii/ cibo più sussidi Precedenti, in comuni che so- vale la pena di .spendere de- Ha laro odierno dalla Gre- 

e mcno^aenerali c meno alti °mmasso di case shi- naro per queste zone mon. Aldo De JaCO p dall’Argentina, con 

iini-ìonari^Vn ispcSone Provate dalla guerra, tane del Mezzogiorno. Ora 

Sì è ancora ben lontani terremoto del ’30. dal- poiché — come è nella dram- - 

però, "sia chfaro. "darrn^cr tradizione della re- 

assolto i due compiti imme- gionc una sciagura ha ri- _ ^ _ 

diatamente essenziali: U pitn- chiamato I attenzione di tutti ^ClVdOZI^^ITI O JVl^^SCO* 

tcllamcnto almeno provvtso- ^ tndtspcn- 

TÌo delle case pericolanti c Ufi piailO sabilc l intervento statale, __ —— 

la distribuzione del mìnimo i • esso deve inquadrarsi per 

indispensabile di assistenza UrOQIliStiCO essere veramente efficace 

per tutti. Siamo passati que- in una prospettiva positiva 

sta notte, per esempio, fra Giorno per aiorno si < ri- economico 


due film concorrenti en. 
tramhi al premio < opcMii 
prima ». Di i ìve- 

tiremo anello 'im al lido la 
versione d| L'acoyannis. 
premiata sull.) (’ost.i .Az¬ 
zurra: lina versione che 
trasforma in scenario ei- 
nematografico il testo ili 
Euripide. L’Ftcttrn di oggi, 
invece, era quella, meno 
« motlerna > e più violen¬ 
temente tragica, ili Sofo¬ 
cle. .secondo la rappre.scn- 
tazione, fedelmente ripre¬ 
sa. che ne dà ogni estate il 
teatro di Epidauro sul suo 
palcoscenico circolare, nel¬ 
l’arena antica affollata di 
appa.ssionati e di turisti, e 
daH’acnstica straordinaria. 

Possiamo dire che, nel 
confronto, resordienle re¬ 
gista Theodor .Inrpas non 
sfigura dì fronte al mae¬ 
stro Caco.vannis. Certo, la 
sua non è un’opera ambi¬ 
ziosa. e sj limita n 'uia 
pura e semplice registra¬ 
zione. Ma. dal momento 
che il teatro nazionale 
greco non aveva mal per¬ 
messo la registrazione di 
un suo spettacolo, ecco che 
la pellicola riveste una 
preci.sa funzione culturale, 
.senza il pericolo che lo 
spirito di Sofocle venga 
distorto o amplificato, co¬ 
me lo fu (almeno in par¬ 
te) quello di Euripide nel¬ 
l’altro film. Senza contare 
die .Anna Sinodinou, nel 
ruolo della protagonista, 
non la cede davvero a Ire¬ 
ne Papas, ch’er.n stala in¬ 
nalzata n protagonista di 
quello. 

La novità più 
interessante 

La novità più interes¬ 
sante della giornata à sta¬ 
ta però offerta dall’Ar- 
gentina, con Gii alluvio¬ 
nali di Fernando Birri, im 
film pittoresco che hn va¬ 
lore non soltanto per il 
giovane regista che lo ha 
realizz.ato, m.n anche per la 
cinematografia dalla quale 
proviene. Immaginate che 
Un nostro cineasta faccia 
un film sul Delta Padano, 
neorealista nella forma, 
ma picaresco nella so.stnn- 
za. Tale ò Los inundadns. 
che racconta con un tono 
spigliato c fantasioso le pe- 
no.se e insieme allegre pe¬ 
ripezie di una famiglia. 




<lì 




il 


r,iì 

im 





VENEZIA — l/attrirc .sovictic.a Jiina Rnlotova e il re¬ 
gista Ciherassimiiv sulla spiaggia del I.idi> (Telcfoto) 


che il rituale allagamento 
della baracca spinge in una 
esperienza imprevi¬ 
sta: quella d’essere aggan¬ 
ciala al vagone di un tre¬ 
nino, o quindi ili poter ve¬ 


lili piano 
urbanistico 


gionc — una sciagura ha ri¬ 
chiamato l’attenzione di tutti 
gli italiani e reso indispen¬ 
sabile l’intervento statale, 
esso deve inquadrarsi — per 
essere veramente efficace — 
in una prospettiva positiva 
di rinnovamento economico 
e civile di tutti i paesi. 

Intanto le ultime 24 ore 


Rivelazioni a Mosca 


sta notte, per esempio, ira Giorno per qiorno si < ri- 

le case di un pìccolo comune conoscono » nuovi danni, sia^ ■■■ 

irpino. Casalbnre e abbiamo „ Napoli (dove secondo la Intanto le ultime 24 ore 
Ottenuto dal municipio i dati IAmministrazione proi'incialer*^””^ visto modificarsi fa 

precisi dcll’a.ssistrnzn distri, q terremoto ha danneggiato primitiva prctc.m governati- ■ _ 

hiiita fino a ieri sera. Eccoli pi,-, qj rnille palazzi oltre al. fatto perdere ore ^ 

di seguito: 500 coperte.^ 5 cune opere nei porto: il tut- r: giorni preziosi) di soccor. 

grandi tende e 400 teli. 700 pgj. jq rnilìardt) che nei rere i terremotati manu mi- 

bottiglie di latte, 50 kn. di comuni del Beneventano, litari. Si è capito che se la 

pasta, 20 kg. di prf>rolone. qcll’Irpinia e del Salernita- collaborazione dell’esercito — 12 — JS «ììII*! 

25 kg. di marmellata, 400 Ji Genio civile non è an- c stata ed è indispensabile ^OntinUOnO JU OlalCOII 01 NllCOiaiCw SUIia 
.scatolette, mezzo milione in cara riuscito neanche a sta- per il rifornimento e il tra- *1 • C 

denaro. Ben poca cosa bilirc quanti comuni siano sporto di materiali e generi « PrOVOO ** “ vOl 0 II €0501000010 0* 3 

nendo conto che Casalboij: stati danneggiati, nè quanta alimentari, nessuno può so¬ 
fia circa 4 mila abitanti e di parte della popolazione irpi- stituire nell’opera di distri- 

questì 180% ha perso I ooi- j,a soffra delle conseguenze biizìone e di aiuto alla popo- MOSCz\, 26. nostre capsule se questo ci 

tazione. del terremoto. lozione, gli organismi eletti- < In qualsiasi momento è fosse stato chiesto », ha d’al- 

La stessa^ sproporzione fra Secondo calcoli prudenzia- ci e che anzi a questi c indi- stato possìbile cambiare la tra parte dichiarato il 4. co¬ 
lo assistenza e 11 danno ce comunque, tenendo conto spensabile dare il contributo direzione del volo e la velo- smonauta Pavcl Popovic in 
in tutti gli altri comuni coi- p„cj,. completamente o operativo di tutte le orga. cita de| ” Vostok ” o farlo un’intervista concessa alla 

quasi completamente disse, nizzazioni politiche e sinda- atterrare senza pericolo in rivist.T mo.scovit,i « Aviazio- 
■- sfati e di quelli dnnnegpinti cali, allargandone dunque la un punto del nostro pianeta ne e cosmonautica », ritra- 


Gcigarin atterrà 
con la «Vostok» 


MOSCz\, 26. nostre capsule se questo ci 
< In qualsiasi momento è fosse stato chiesto », ha d’al- 


Sì ovviano 
olio terra 
dopo 2900 


Soldotì 
ìndionì 
In territorio 


salo in parte t danni am- hase democratica, 
montano ad almeno 60 mi¬ 
liardi. ai quali bisogna però 

anoiungere le perdite subite COIHitOtì 

nelle camnagne dorè coi ra- 

srinali e le case i contadini accictonTIflIl 

hanno perso anche grandi 
quantità di prodotti e di con. 

cimi. Cosi, ad Ariano e Montc- 

E’ rispetto a queste cifre calvo sono sfati costituiti dei 
che bisoqna ralutare le ulti- comitati eletti dai Consigli 
me decisioni del Consiglio comunali, con la partccipa- 
dei ministri: si vedrà allora rione di tutti i partiti, c co- 
chiaramente come siano ina- mitati simili vanno sorgen- 
deouate le somme stanziate do in altri comuni. Il comi- 


Oggi 

Il loncio 
dello sondo 
omericono 


de re per I.t prima volta 
quanto sia grande il paese 
in cui vive e come esso, al 
di là del fiume maj vali¬ 
cato, sia poiKìInto di pove¬ 
ra gente altrettanto cor¬ 
diale. 

Se non ci avessero detto 
che Fernando Birri ha fre¬ 
quentato il Centro Speri¬ 
mentale <ii Roma, la sua 
opera prima Io rivelerebbe 
subito: le situazioni sono 
.spe.-?.^-) « zavnttiniane », e il 
neorealismo assume talvol- 
t.T fco:ne sovente accade 
(piando viene importato in 
altri pae?i) un’intonazione 
soltanto veristica, senza 
sfuggi’e ;il sospetto di ve- 
na’.ni * (pi.ihinqmsticiie sul 
plano ideologico. 

■M.i il film è frenico, vi- 
\'.ice. ricco di trovate: ed e. 
nono.stante • modelli, iin 
film finalmente « argenti¬ 
no ». rosi com’era «brasi¬ 
liano» quello che vinse la 
Pal.m.i d’Oro a Cannes. 
Tutto rio non fa che con- 
fcrm.are. come da tempo 
andi.amo os5er\’ando, che 
neU’America lattina, a di- 
-spetto dei pompierismi del¬ 
la ditt.i Rodrigtiez e di al¬ 
tre simil.ari. davvero qii.al- 

co-a irnoee 
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ufuuuie le sommf .sianziaie uij y.,., :i„i-rm«nte niacevole Tra u, dal dr L ('.roenstoin de- convon.pnle che h.i provoo.atO 

f4 miliardi fra noverno e tato si e istallato questa not- Vostnk 1 e .1 Vostok 4 era ^"‘^'‘gico c intelligente, lan- gj. o-‘=or\atori d: Monte V.i- il rinvio del I.anc.o 
PFr’HIvn — IN AX’nsn 1 e le oltre misure te e non c’è dubbio che esso * c, r» ti* in ingegneria presso lomir o Monte Wipon II - Manner - del n,\so d' 

T’aaenz-a - inpronetto Alcune proposte ha già messo nella giornata sta.o .stamiitcì »n coniatio grande univer.sità ». I-i comet.a occupa nel celo j^i kc recante"stmmenfi drv 

nuncia che 11*21 agosTo scorso 'irnnznle da. comunisti nel di oggi un po’ d’ordine della particolarmente effir,ace. Un merit,, ai loro progetti vrebbe p.a-;s.are a circa 16 000 

una trentina d- soldati indiar, corsa della riunione dell’nl- q li e s t i o n e dell’as.sistcnza. '-sterna televisivo ullramo- f„ti,ri Popovic ha dichiarato: JÒ!à nuò esseri? chilom''tri d.a Venere ver-o il 

sono «‘Dtrati in terntor.o c*nejt trn ^prn nrf Artnnr^ Certo, non perdere nerno e *in appn^ccnio sjw- «Como stinienti {leiraccadc- .i oannocchi;!!#» K<<.» rrt^tjiun- dicf*mbre. por nlov.iro una 

e hanno aperto il fuoco su.'.^ esempio l’in>'io dei bambini ancora tempo Secondo nlcii- ciato istallati a bordo delle supcriore dcH’aviazione ger.*i il punto di m.iss.m.a vi- ^erie di diti rel.atui al pi.t- 
guard e confinarie cinesi senzatetto nelle colonie) so- ni esponenti politici ed al- due astronavi, pormetlovano intendiamo terminare i no- rin.anz.a con il sole il 10 d;- net."? 

‘ state effeltiramente ac- cimi giornali. ra.s.sistenza conversazioni dirette ». stri studi per acquisire le co. cembre prossimo Gb .scienzia- n l.ancio del 


e cosmonautica», ritra- 1 UqO Casirciahì 

.'celto in anticipo ». dichiara sme«5.T da K-ulio Mosca. ^ ^ 

.1 cosmon.inta sovietico .-Xn- Popovic ii-pon:lcva all.a ffflim -__ 

.Irnm Nikolaiev nel seguilo dom.ind.a: «Perche nientrc| UIIIII IHIIvl Ivllllll 

dei suoi articoli pubblicati G.igarm e di-reso dal cosmo| /**IL A J 

d.illa Prarda e citati d.illa sulla terr.i ,, bordo della stes. K||l|£»« ^rnilfl 

Tass '.1 capsiil.T. T itov. Nikolaiev P.X.S.ADEN.A ('('--liforn t>. 2»’. C.M'K (.'.W.WKH\!.. 2-'. 

Il' terzo cosmonauta sovie- e Popovic hanno atterralo in s"'‘.ornv”,' dono ^‘ ci OBBrn fi MìlanO 

tiro aggiunge: «Il "Vostok" paracadute?.. ?(òò^"nnr o ''v’" milOOO 

ha obbedito perfettamente _ Rispondendo ad altre do. q sistema solare raggiunge- p-j,' "Vrl-bbe ^òvmo' ovr -XN’TIBES 26 

ande Popo\ ic e Nikolaiev, j-.^ q 2a agosto il punto di m.as- ouesti ^ «tsio P '* popolare cantante 

inali hanno partecipato al- «ima vicinanza con la terra. fr.ancose é afono: Gilbert Bc- 

ntervista, hanno dichiara- La visita ‘■'i -." "vIqa ^Mtercmc di un polipo 

che il cosmonauta sov c- "^ta a portarle sfortuna. Infatti .NASA vocali, ha deciso 

cne u co ^ la cometa sta disintegrando.?: spar ale americano) ron affidarsi alle cure di un 

osato mdre di famiglia l*-'* ^®hzla é stata data oggi ha prccis.ito la natura dell in- chirurgo milanese, e nel frat- 

osato, p.aure Ui inmiglia. jj.,) Je^se I. (.roenstem de- convon.ente che h.i provocato temno c stato costretto a re- 

ergico c intelligente. Iati- gì. o-^ervaton d; Monte Pa- il rinvio del I.anc.o scindere tutti ■ contratti 

alo in ingegnerLa presso lomar e Monte Wilson q - Manner 2- del p,’.so di i deirmtervemo 

er,in,l<. ,.n.vrr,.t.i "'•' 201 k« d<- chm„g.c?-'n.n o M.Vl, M.:," 

turi Popo\ ic h.a dichiarato. essere vista solo con chilom''tn d.a \ enere ser-o il entro un me.se Becaud vu»a. 

?ome studenti dciraccade- i ‘ .-jnnocchiale E-s.i rrt.:i{iun- dicembre, per rilev.are una le avere il tempo di rista¬ 
la .superiore dcH’aviazione ger.a il punto di mass.ma v;- serie di dati rel.atui al pia- hihrsi completamente per la 

tendiamo terminare i no- cin.anza con il sole il 10 d;- neta rappresentazione dell.» sua 

ri studi ner acquisire le co. cembre prossimo Gb .scienzia- n i.ancio del - M.ar-ner i- opera linea. - I.'op»’- 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA, 26 

Con un nutrito e variato 
prugraninia, si è inaugurata 
stamane la tradizionale « re¬ 
trospettiva > della mostra, 
dedicata alla < Nascita del 
cinema sonoro negli Stati 
l/niti d'.-linerica »: tema sug¬ 
gestivo e stimolante non sol¬ 
tanto per gli studiosi, ina an¬ 
che per i eronisti c per i sem¬ 
plici spettatori; i meno gio- 
rant, fra questi, potranno es¬ 
sere indotti a utili (e talvol¬ 
ta uielancoiiici) raffronti trn 
la memoria clic resta di cer¬ 
te opere e la loro realtà ef¬ 
fettiva; gli appartenenti alle 
ultime generazioni jiotranno 
verificare, nella autenticità 
delle testimonianze, le nozio¬ 
ni spesso vaghe ed astratte 
apprese dalle storie del film. 

Omaggio 
a Borzage 

La « retrospettiva », che 
proseguirà sino all’S settem¬ 
bre, abbraccia un periodo di 
sette anni, dal 2926 al 1933: 
dai primi vagiti del < sono¬ 
ro » e del < parlato » ad al¬ 
cune già risolutive afferma¬ 
zioni — non soltanto tecni¬ 
che, ina artistiche — del nuo¬ 
vo mezzo. Rivedremo (in 
edizioni originali e integra¬ 
li) Allcliija! di Ring Vidor, 
Io sono un evaso di Mcrvuu 
Le Rog, Le vie della citta 
di Roiiben Mamoiilian, Scar- 
face di Howard llawks, Ma¬ 
rocco di Josef von Stern- 
berg. 'Fabu di Murnau; e 
insieme, vedremo numerose 
opere mal note o affatto 
inedite in Italia, come Front 
page (fi Leteis Milcstone 
(presente anche con il suo 
capolavoro zMl’Ovest niente 
di nuovo) o Un addio alle 
armi di Frank Borzage (che 
fu proibito dalla censura fa¬ 
scista); e la proiezione di 
qiiest’iiitimo film, che chiu¬ 
derà la rassegna, costituir/i 
Iiiire urta sorfu di omaggio 
postumo «l rcpisto «inerica- 
iio, silenziosamente scompar¬ 
so nel giugno scorso. 

Oggi, intanto, abbiamo vi¬ 
sto (o rivisto) l’eccellente 
Aurora di Murnau (1927) c 
ammirato i suoi toccanti in- 
tcrjìreti, tra i più famosi del¬ 
l’epoca. George Ò’ Brien e 
Jaiict Gaynor; Il cantante di 
jazz (1927) c il suo celebra¬ 
to protagonista .Al Jonson, 
conteso — nella melodram¬ 
matica vicenda — tra le al¬ 
legre melodie dì Broadway 
e gli austeri cori della si¬ 
nagoga; un frammento del 
poliziesco Le luci ili New 
X’ork di Brian Eoy (sempre 
1927), che non è soltanto rnii- 
sicafo o cantato, come i due 
precedenti, ma parlato (an¬ 
che troppo). e. ancora. 
cstraffi dei cinegiornali del 
1926-1929, dalle cui immapi- 
rii c dalla cui colonna sonora 
sono giunti a noi il riso ar¬ 
guto e la voce penetrante di 
George Bernard Sfiati’, col¬ 
to ricll’affo di rsnlfnre la 
nuora conquista del progres- 
.so umano. 

Il » Crollo della 
Casa Usher» 

Ma, forse, il documeiiio 
j)iu irnittc.so di cpacsfa pri¬ 
ma giornata della < retro¬ 
spettiva » era un condensa¬ 
to del Crollo della Casa 
l'shcr di .Melville Webber c 
John S. Watson Jr. (1928): 
lo stupendo, allucinante rac¬ 
conto di Edgar .Allan Poe ri¬ 
vive qui attraverso una sin¬ 
golare scomposizione e ri¬ 
composizione grafica, scenica 
e ritmica, cu la musica por¬ 
ta un contributo determi¬ 
nante. Senza dubbio, alcuni 
dei moduli espressivi adope¬ 
rai, (sorrimpressioni. inqua¬ 
drature sabembe) appaiono 
oQoi logon per l'abuso che se 
n'è tatto successi ramente. 
.Xfa •' ct’rfo che i moderni 
nriifpani dei * hlm dell'or¬ 
rore ». t quali traducono Poe 
in termini dt piatto natura¬ 
lismo (uno fra di essi. Roger 
Corman. sarà presente nel¬ 
la « sezione informativa * 
della Mostra) hanno molto 
da imparare dai loro maestri 
d’un quarto di secolo fa. 


L’agenzia aggiunge che I sol- fiate e(fettirnmente ac- cimi giornali. l’assistenza conversazioni dirette ». stri studi per acquisire le co. cembre prossimo Gb .scienzia- q i.mcio del - .Mar-ner I-, <»pera linea. -L'op«’- 

1 liJft coffe c ì primitivi program- verrebbe ostacolata dalle po. « Noi abbiamo atterrato in gnizioni necessarie che ci }' attribuiscono grandissima ^q^ttuato il 22 luglio, filli k^* ’ 

.».cca» 11" po„o d'fràn; ">i f';.’"" '’ffiTZt.l'ó fccnSi‘‘“'' m'I P'""."’"-""'’ •" rima 'X'rtV -■ Tr. canta""' lt'.lli:m.°R«X 

tiera cinese tagliando le linee ampliati: non pare però che «Tempo» sfamane e piunfo tecnica ci ò familiare ma termine con onore tutti 1 ,scontro» del genere può cs- strutt.a in volo cssendo.si ri- na Carterl. Alvmio Misciano 

di comunicazione dei militan il governo si sìa ancora reso a scrìvere che «manca in avremmo potuto anche scen- compiti che ci verranno as- sere ossorv’ato a vic.nanz.i co- scontrata una deviazione nella e Adriana Maliponte, fanno 


Aggeo Sevioli 


Iconfo che non sì tratta oppi lirpinia, da parte delle vitli-idere in terra a bordo dellclsegnati ». 


Isl ridotta dal Sole. 


I rotta. 


parte del -cast-. 


Rita 

guarisce 

NEW YORK. .'V 
l.attr.ce R.t.a Hayworlh. ri- 
e»i\erata in una clinica di New 
X'ork martedì in seguito a un 
forte esaurimento ner\-oso, ha 
dichiarato ieri sera, uscendo 
dalla clinica, che rinuncia a 
interpretare il dramma «Step 
on a Crack > di Bemarà Svglin. 
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Morì 
trionfa a 

i . 

Pontedera 


PONTEDERA, Ue 
• 'Il succcso di Mori nel Gran 
Premio ••Ferretti» s^ij’lalo dal¬ 
la sua j)rc|intento scalala ra'I- 
rultima salila elio portava al 
traguardo è ■ stato favorito da 
una rovinosa naacadula di Di 
Batte, che nella parte Inizia¬ 
lo della corsa si ora dimostra¬ 
to il più pronto sul passo o in 
salita, caduta che ha costretto 
Patlcta a perdere del minuti 
preziosi. Mori è stalo Ic.steg- 
giatisimo c questo è il sesto 
successo stagionale del giovane 
campione pisano. . 

i. f. 

L’ordine di arrivo 

1) Mori Primo, 0.8. Ferretti, 
che compio i 12U km. In ore 3 
e 20' Mila medili di km, 36; 2) 
Pellegrliil Miirio, U.8. Snnin 
Croce siill'Arno a l'so"; 3) Piic- 
cinelli LiilKli lt<C. Santi» Croce 
a 5'40'’: -1) Moroni Giovanni 
liarclanese, ,s.t.; S) Pellegrini 
Sauro U.C. Ponsacco. s.i.: 6) 
Faraoni; t) Farlo; S) Ul Ilaltr; 
9) lionislalll; 10) Guidi. 


A Mozioni 
la Coppa 


Stomi allo sprint 

vince il Gizac 


IMà 


CERTALDO. 2G. 

Alberto Mazzoni, della Coo- 
perpopolo di Empoli, con uno 
scatto operato a due chilome¬ 
tri daH’arrivo, si è aggiudicato 
la prima Coppa dcirUnitti a 
Ccrtaldo precedendo di un sof¬ 
fio tutto il gruppo. La corsa. 
organizz.nta e patrocinala dal- 
riJnità in occasione del Fe¬ 
stival. ha avuto un ottimo suc¬ 
cesso. sia dal punto di vista 
della partecipazione che del¬ 
l’agonismo. La partenza viene 
data dal villaggio dcll’Unitft e 
sotto un sole cocente si raggiun¬ 
ge Castelfiorentlno. e poi di 
nuovo Certaldo. Sulla strada di 
San Geminlano fuggo Nesi che 
solo scala con scioltezza e vin¬ 
ce 11 primo G. P. della Mon¬ 
tagna. Si scende a Poggibonsi 
e Nesi viene, raggiunto da Got¬ 
ti e dal certaldese Bellucci, for¬ 
mando cosi un terzetto di testa 
che conduce la la gara fino a 
10 km. dall’arrivo. 

Il secondo traguardo del Pre¬ 
mio della Montagna è nuova¬ 
mente appannaggio di Nesi che 
allo sprint batte Bellucci e 
Gotti staccato di una decina 
di metri. Si registra poi un 
tentativo di Aneillotti. che si 
avvantaggia di cento metri ' e 
resiste fino alle porte di Ccr¬ 
taldo. ma a questo punto con 
grande classe e freschezza vie¬ 
ne fuori il portacolori della 
Cooperpopolo. Mazzoni e su due 
piccole salite prende la testa 
co nautorità e con una Im¬ 
pennata di quasi due chilo¬ 
metri riesco a tagliare per pri¬ 
mo il traguardo in via Fio¬ 
rentina presso il Villaggio del¬ 
l’Unità. 

Zino Salvestrini 

L’ordine di arrivo 

1) Mazzoni Allirrlo. della 
Gooperpopolo che percorre i 98 
km. In due ore e 40’ alla media 
di 36.700 orari; 2) CavernI Fio- 
renzo, dell’U.8. Arno; 3) Ancll- 
lottl Piero; 4) Medici Roberto; 
5) Botti Luciano, tutti col tem¬ 
po del vincitore; 6) Ferri F.tlo- 
re; 7) Anguillesl Edoardo; 8) 
Dini Nino: 9) Franresrlii farlo; 
10) Urlliirri I.uriaiio. 


Il portacolori dell'Alfa Cure ha battuto Nencioli - Goretti 
terzo a 20 secondi e Mugnaini quarto a 2 minuti e 5 secondi 


Dal nostro inviato 

SANTA LUCIA, 20 

Con un LMitusiusniaiite li- 
naie, ili 15 Gian Piomio 
Gizuc, indetto e organizzalo 
dalla Lastranso Gizac, in 
collaborazione con il gruppo 
sportivo di Santa Lucia, si 
è avuta la brillante e meri¬ 
tata affermazione del forte 
corridore fiorentino Carlo 
Storai, dell’Alfa Cure, al 
suo ottavo succes.so stagio¬ 
nale. 

La sua vittoria ò stata 
conquistata alio sprint sullo 
irriducibile Nencioli, questo 
armo relegato al ruolo di 
< eterno secondo », avendo 
il portacolori bianco-azzur¬ 
ro ottenuto su 12 gare, ben 
dieci secondi posti. 

• Quelli che hanno avuto 
un peso decisivo, in questa 
corsa, sono stati indubbia¬ 
mente gli ultimi sessanta 
chilometri prima dell’arrivo 
a Santa Lucia. Su questo 
percorso sono saltati fuori 
gli spunti migliori di una 
gara che, in verità, nella pri¬ 
ma parte, aveva tutta l’aria 
di una gita turistica, tanto 
era lo scarso impegno pio- 
fuso dai quindici corridori 
in corsa. 

E’ stato, appunto, dopo il 
secondo passaggio da Poggi¬ 
bonsi che, sulla breve ram¬ 


pa dei Cipie.->.siiii, Mincliioiii 
h:i (l;ito fuoLO alle micce. 
Ben lire.slo, Salvo e andato 
.sulla s uaruota ma il gruppo 
lia riassorbito i due iiie- 
qiiicti. Ma era evidente che 
quello spunto doveva risul¬ 
tare il preludio di una vera 
c propria offensiva scatena¬ 
ta da cinque uomini: Goret¬ 
ti, Storai, Mugnaini, Salvò 
e Nencioli, che ritroviamo 
poi ai primi cinque posti. 
Questo gruppetto scalava il 
Barberino con 25” di van¬ 
taggio su Amorino (oggi in 
evidente giornata negativa). 
Rossi Franco (colpito due 
volle da forature oltre ad 
una caduta), Minchioni c 
Falconi. 

Precedentemente si erano 
ritirati Giribon e Massini, 
quest’ultimo in precarie con¬ 
dizioni di salute. 

La pattuglia di te.sta rag¬ 
giunge il San Ca.sciano con 
oltre 1,30” sugli inseguitori. 
La cor.sa prende la via di 
Cerbaln per raggiungere poi 
il tremendo tratto della Pa¬ 
lazzina; una salita, dopo 145 
km. di corsa, dal fondo ster¬ 
rato, colmo di buche e ciot¬ 
toli. Un tratto di cinque chi¬ 
lometri dove 1 corridori deb¬ 
bono compiere spettacolose 
acrobazie per restare incol¬ 
lati sulla macchina. 


Giro delle tre province 


Antonìacd 

vittorioso 




Cortona 


Una gara molto combattuta e veloce 


Piombino: 

trofeo 

veiko 


PIOMBINO, 26. — Con la par¬ 
tecipazione di numerosi cd ag- 
guerriti scafi piombincsi ed rl- 
bani. fi è svolta a Piombino la 
attesa competizione velica che 
ha visto In palio II ricco Trofeo 
deirUnità offerto dal nostro gior¬ 
nale. nel quadro delle manifesta¬ 
zioni per la stampa comunista. 

Si è trattato di una gara com¬ 
battutissima. specialmente iitlla 
serie delle derive *r S ». che li.i 
Wsto lo scafo « Deslr^<* » battere 
per due volte consecutive il neo 
campione italiano Monica. Le .il- 
tre categone hanno visto le ri¬ 
spettivo \itlorlo di « Olimpia » 
nella classe « F D » e di « Elba » 
nella classe della categoria gio¬ 
vani F J ». 

Questi i risultati; 

Derise nazionali » S •: I) • De- 
slr^e» (Rertllaeehi-Maltaninl): 

1. -I., ptinil 1.50; 2) • Monica . 

«Monica» (Mesopoumi-nucella); 

2. -2,, ponti 4; 3) • Paola • (Finali- 
Testi): 3.-4.. punii 7: 4) • fherle 
e Rossella •: punti IO. 

Nella seconda prosa hanno ga¬ 
reggiato anche equipaggi e scafi 
albanesi. • Maristella • e giunta 
quana. 

nasse « F. D. »; 1) «Olimpia» 
(Bogglantl-Flnall): I.-L. punti 

I JO; 2) « Grinta • (Paoll-Mesopo- 
lamO: 2.-2.. punti 4: 3) IlaUlder 
(Ercolanl-Blaginl): 3.-J.. punti 6. 

nasse «F. J, » (risersata ai 
flovanisfimi): I) « Elba » (Casall- 
•ang«lnetll-Gori) di Rio Marina: 
■■nii 2.75; 2) « Alga • (Pacelar^- 
CiaiUMni-CuliIettl) di Rio Mari- 
punti 5.75; 3) e 4) sono 
I gli scafi plomblnesl. 

a. t. 


Dal nostro corrispondente 

CORTONA. 26. 

Gli spoitivi camuciesi e il 
loro comitato organizzatore 
.sono stali giiislamento ricom¬ 
pensati dei sacrifici compiuti 
per assicurare il aiiccosso .n 
questo secondo pre¬ 

mio delle tre province che 
si inserisce fra le manifesta¬ 
zioni del Festival comunale 
deirUnità. 

Alla partenza, che viene 
data alle 13,45 si schierano 
ben 56 corridori dilettanti e 
vi fanno spicco elementi di 
indubbio valore, anche sul 
piano nazionale. Appena ab¬ 
bassata in bandierina, gii n- 
tleti scattano pancia a terra 
e sul nastro d’asfalto, re.'^o 
quasi liquido da un sole ro¬ 
vente, incomincia la grande 
avventura di'questi ragazzi 
.scatenati che amano il com¬ 
battimento a viso aperto che 
esalta c nobilita lo sport; ad 
e.ssi non si addicono le alchi¬ 
mie del tatticismo c della 
pigrizia. 

Abbiamo detto elio l’av¬ 
vio è nervoso e la media 
sale a 43 km. orari; in testa 
a questa specie di treno in¬ 
fernale si distinguono Anto- 
niacci e Maroncelli; dopo 25 
km. è avvenuto un forte 
frazionamento, con quattro 
gruppetti in un margine di 
45-50 secondi l’uno daU’ai- 
tro. 

La fa.se decisiva della cor¬ 
sa si c avuta negli ultimi 35 
km. quando sono .scapp.ìli 
.-Xntoniacci, Maroiicell*. e 
Sambi. .A Tcrontola escono 
di prepotenza dal gruppetto 
«lei fuggitivi .-Xntoniacci del- 
La Rinascita c Meschini del¬ 
la Mignini di Perugia i quali 
si contendono allo sprint Li 
ambita palma della vittoria 
spunta Antoniacci con un 
guizzo che riesce a bniciare 
il suo av%-crsario di tre mac¬ 
chine sulla fettuccia d’ar¬ 
rivo. 

W. Buccìarelli 

L’ordine dì arrWo 

I) .AntonlarrI Umberto. Rlna- 
«dts Ravrnn». rhr compie | 
km. 168 In ore 4 e It* alla me¬ 
dia di 38.408 orari: 2) Meschini 
Maurirlo. MIgninI di Perugia, 
a 2 marchine: 3) Picchiotti Or¬ 
lando della Monsummanese a 
55”: 4) 8a\lgn| F.IIo della Rina¬ 
scita Ratenna, s.l.; 5) Mealll 
Moreno. Fracor di Levane s.i.; 
8 ) Massari Giancarlo s.t.: 7) 
Vendemmiati Gilberto; 8 ) Mero 
Omero. 9) Aamhi Luciano; 18) 
Panicela Otello. 

I.a Toppa delle Tre Pro\lnre 
t’ stala assegnata alla ■ Rina¬ 
scita • di Ravenna. 


Schumonn corre 
i 100 metri 
in 10"1 


BRE.MA. 2ti — Heinz Schu- 
innnn. c.anipione di Gcnnania 
dei 100 metri, ha corso oggi i 
100 metri, durante una riunio 
ne di.sputata a Brema, in 10" 1. 
con un vento favorevole di 3.7 
m - 5C. 


A Pedracebi 
la traversata 
del Po 

Giancarlo Pcdracchi di Mo¬ 
dena ha vinto Iter la terza 
volta consecutiva la traversa¬ 
ta del Po ,a Guastalla. La edi¬ 
zione postboUica. ha visto alla 
partenza circa 170 atleti prò. 
venienti da ogni parte d'Italia. 


Si aggiunga poi elio la sa¬ 
lita .si iiiLM'pica fino a 500 mc- 
tiì sui litello del maio, od 
ò facile capire iiuellu cito 
può e.ssoro accadutn ai mal¬ 
capitati. 

Comunque, i cinque cor¬ 
ridori in fuga si presentano 
sotto lo striscione del secon¬ 
do G. P. (lolla montagna (il 
primo ei;i posto a .San Gi- 
mignano e vinto da Gorelli) 
con Mugnaini primo, seguito 
da Gorelli a (lue macchino. 
Il corridore dell’Alfa-Cure 
riesce a gnudngnnre qualche 
diecina di metri nella suc- 
ce.ssiva discesa di Mosciano, 
ma una foratura galeotta lo 
toglie dal finale della gara. 

Alle spalle. Salvò recupe¬ 
ra pazzescamente in disce¬ 
sa ((piasi 80 orari) c ad un.i 
curva gii salta un tubolare: 
per (piesto sfortunato corri¬ 
dore si tratterà solo di con¬ 
quistare la piazza d’onore. 

Al comando sono restati 
Goletti c Nencioli per In 
Lastrenso e Storai per l’.AI- 
fa-Ciire. Ultimo chilometro 
disposto in salita, con scat¬ 
to bruciante di Carlo Storai 
il quale riceve dallo sporti¬ 
vissimo pubblico un caloro.so 
applauso. Ammirevoli le 
prove di Goretti, Mugnaini 
e Salvò. Ottima l’organizzn- 
nato .sportivo Misclii. 

f. I. m. 

L’ordine dì arrivo 

1) Storsi Carlo, Alfa Ciirr 
clic compie 11 percorso di km. 
161 In ore 4 e 40 alla media 
oraria di km. 35.435; 2) Men- 
rloli Roberto, Lastrensr a una 
macchina; 3) Goretti Giorgio a 
20": 4) Mugnaini Marcello a 
2’S’’; .5) SalvA Rino a 2’35"; 6) 
(’aniplgll Moreno a 5’; 7) Fal¬ 
coni Luciano a S'ifl'’; 8) Min¬ 
chioni Renzo a CIO"; 9) Caval¬ 
lini Marco a 8'30"; 10) Mannuc- 
cl Paolo a 10‘30'’. 


Pierattini 

batte 

Giuliani 


STRADA IN CHIANTI, 2(1 

Il giovane portacolori della 
-Ciclistica Pratoso-, Franco 
Pierattini. si è imposto nella II 
Coppa deirUnità a Strada in 
Chianti, gara riservata alla ca¬ 
tegoria allievi, organizzata da¬ 
gli sportavi della locale Casa del 
Popolo, in collaborazione con la 
società sportiva -Oltrarno- di 
Firenze c con il patrocinio del 
nostro giornale. 

Franco Pierattini. essendo alla 
sua quarta vittoria in campo re¬ 
gionale. ha dimostrato in questa 
II Coppa deirUmtà di essere 
uno dei migliori allievi del vi¬ 
vaio totìcano. perchè dopo aver 
controllato la gara a suo piaci¬ 
mento nei primi cento chilo¬ 
metri. ha saputo imporsi in pia¬ 
mi ni per poi eccellere sulla du- 
r-.ssjma salita dcll'Ospedaliiccio 
dove tnin-itav.'i per primo ag¬ 
giudicandosi il premio delia 
Mont.igna. 

Il giovane pratese, p.irtito con 
: favori del pronostico, assieme 
a Signorini, Mangani e Rangoni. 
riusciva neuP ultimi chilometri 
di gara a staccarli per giunge¬ 
re (la vero trionfatore a Strada 
in Chi.'inti. Degni di elogio sono 
^..•• 1111.111 .-Xltlo Rangoni, Alarcello 
M.itigani. e G.ov.inni Giuliani 
(autori di una fuga di oltre 


cento chilometri che con la for¬ 
za delia disperazione h.aniio sa¬ 
puto conqubitare le piazze di 
onore in (|ucsta dtinssimu corsa 

I trenta partenti, prendono il 
va in perfetto orario da Strada 
in Cliianti: fatti poclii chilometri 
dal gruppo evadono Giuliani. 
Giannini e Pastjuiiii che in bre¬ 
ve tempo portano li loro van¬ 
taggio sul gruppo ad oltre due 
mimili. I (lu.ittro fuggitivi vi.sto 
die il gruppo non reagisce in¬ 
sistono nello sforzo per cento 
chilometri circa Dopo, nella 
dura salita dell’Ospedalelto as¬ 
sistiamo alla rimonta di Pierat- 
tinl che. via via che la strada si 
‘nerpicava. si faceva sempre più 
sotto ai fuggitivi. Quando man¬ 
cavano sei chilometri dal tra¬ 
guardo Pierattini riusciva ad ac¬ 
codarsi a Giuliani, Rangoni e 
Mangani per poi staccarsi defln'- 
tivamente negli ultimi chllo- 
mttrl di corsa e presentarsi tut¬ 
to solo a cogliere gli applausi 
delle centinaia di sportivi ac¬ 
corsi da tutto .‘1 Chianti. 

Brunero Martini 
L'ordine d'arrivo 

I) Franco Pierattini dell’AC 
l'ratese che compie i 120 chilo¬ 
metri del percorio In ore 3 e 
3U’ alia media oraria di chilo¬ 
metri 34 e 280; 3) Giovanni Giu¬ 
liani: 3) Alfio Rangoni a l’40’*: 
4) Marcello Mangani; 3) Cesare 
Ceccherini a S*; 6) Ennio SquIU 
lonl: 7) Gianni Giannini; 8) 
Gino Nncinl a 6’; 8) Giuliano 
PaMiiiliil; 10) Enzo Nlerl » 8‘. 


Dugìni a Recanatì 

ei parla 

dell’Anconitana 



/ dìiettmtì 
della S.S, Doaizettì 

dì Signa 

Lo Pugilistico signese e il Gruppo Ciclistico Donizetti 


Dal nostro inviato 

SIGNA, 26. 

In soli quattro anni di at¬ 
tività agonistica, la S. S. Do¬ 
nizetti, può considerarsi, a 
gusta ragione, una tra le più 
qualificate società dilettanti¬ 
stiche esistenti in Jtaia. E' 
noto come per iniziativa di 
jxìchi volenterosi, appassio¬ 
nati dello sport <pii-ro », sia 
no sorte in Signa, nel maggio 
del ’58 in seno al Circolo Ri¬ 
creativo, la Pugilistica Signe- 
se e il Gruppo Ciclistico Do¬ 
nizetti. Scopo 'di tale inizia¬ 
tiva è stato quello di propa 
gandare, tra i giovani, due 
tra i più popolari sport na 
zionali, in un clima essen- 
ziamentr sociale. Oggi, a di¬ 
statua di fiochi anni, si è ri¬ 
sto come l’abcgazione, il sa¬ 
crificio di quegli uomini che 
ebbero fiducia nel lavoro da 
essi intrapre.so neìVinteresse 
della gioventù e del popolo, 
non sin stato vano: al con¬ 
trario, la buona semina, ha 
dato ben presto ottimi frat¬ 
ti. Ma a .questo punto sarà 
bene fare dei nomi. 

Citiamo Enzo Bcnelli, in¬ 
stancabile preixiratore e al¬ 
lenatore tiella < Pugilistica ». 
A fui il merito incondiziona- 


Lucca 


Sacci s'aggiudica 
la «Coppa Unità» 

Da Prato è giunto secondo a 2' e 40' 


Dal nostro corrispondente 

LUCCA, 26. 

Il giovane Bacci del 
Gruppo Sportivo Brondi di 
Livorno ha trionfato nella 
seconda Coppa Unità domi¬ 
nando tutti gli avversari al 
termine di una corsa com¬ 
battuta che ha visto una se¬ 
lezione durissima 

Ottimo quindi il successo 
agonistico e supcriore ad 
ogni aspettativa l’affluenza 
del pubblico numerosissimo 
lungo tutto il percorso e 
specialmente sulle rampe 
della durissima salita di 
X’algiano. 

Il vincitore si è messo 
subito in luce nei primi chi¬ 
lometri andando a riprende¬ 
re lo spericolato Franceschi 
che aveva operato un allun¬ 


go alla partenza. I due sono 
stati ripresi dal gruppo che 
aveva reagito prontamente; 
a sua velia Bacci e fuggito 
nuovamente a Fonterotto 
dopo circa 12 chilometri di 
gara. 1 più forti sono stati 
pronti ad inseguirlo, fra ; 
quali Paoletti e Tornei, e Io 
hanno raggiunto 

1 tre hanno proseguito la 
fuga raggiungendo in breve 
un cospicuo vantaggio che 
a Sesto di Mollano era di 
circa 4’; i tre proseguivano 
uniti e affrontavano la sa¬ 
lita del X'algiano. Sulla vet¬ 
ta della lunga e dura erta. 
Tornei prece(leva di 10” Baca¬ 
ci e Paoletti. Ma Bacci 
scattava decisamente c con 
una bella progressione stac¬ 
cava nuovamente i com- 
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pagni d: fuga danneggiati 
anche <la una foratura di 
Paoletti. 

Trionfali quindi gli ultimi 
chilometri di Bacci che ta¬ 
gliava solo il traguardo con 
netto vantaggio su Da Pra¬ 
to. uscito dal gruppo sul 
X'algiano e protagonista di 
una ottima rimonta. 

Luciano Lotti 

L’ordìae di arrivo 

I) Bacci Giancarlo. Gruppo 
Sporti» o Brondl Livorno che 
compie I km, 45 del pcrcormo In 
ore 2 e 48’ alla media oraria 
di km. 35.288; 2) Da Prato Gn- 
(lielmo. Gruppo sportivo Jolly 
Mattatola a FW”: 3> Tornei 
Ivano a 3’45**; 4) Paoletti Mar¬ 
cello a 4T8”; 5» Berti aersto 
a 4'44"; C) Mattel Alberto a 
5’48"; 7> Ylvlani Carlo a ••28”; 
8» Raaghlantl Endro n l'28": 
aeruono altri cor pali distacco. 


Dodici vittorie fino ad oggi 
conseguite: numerosi i pinz 
zamenti. Sarebbe un corolla¬ 
rio interminabile se dovessi¬ 
mo elencare tutte le iniziati¬ 
ve di questi due gruppi spor¬ 
tivi signesi. Ma quel che con¬ 
ta e che teniamo a porre in 
rilievo, è il sistema con it 
quale viene concepito lo svi- 
Inpix) dello sport nella mas¬ 
sa, e il suo fine: esso è pro¬ 
teso alla valorizzazione dei 
giovani a cui viene loro in¬ 
segnato (I gareggiare con leal¬ 
tà c disciplina, in prove sem¬ 
pre più impegnative, dirette 
a consolidare il patrimonio 
nazionale sportivo, ricchezza 
incontestabile del popolo. 

Francesco La Malfa 


fo di avere saputo istruire 
uomini che hanno dato lu¬ 
stro alla Toscana e all’Italia. 

Neanche a dirlo ci riferiamo 
alla gemma » preziosa da lai 
* scoperta c lanciata verso 
tragu-urdi impensabili: Silva¬ 
no Berlini. Il ventiduenne 
€ Ciclone signese » che in fk>- 
co tempo è riiiseifo u pola¬ 
rizzare l’attenzione di quanti 
seguono il pugilato dilettan¬ 
tistico è l’uomo di punta del¬ 
la compagine canarina ». In 
breve, le sue imprese sjwr- 
tive, hanno varcato la fron¬ 
tiera per andare a conqui¬ 
stare dofx> essersi laureato 
campione italiano dei welter 
a Modena, a coron mondia¬ 
le nel nenrneo militare di 
Lussemburgo. 

Attorno a questo mcrai'- 
glioso combattente, fanno 
squadra il e ìnosca > Salerno, 
due volte campione toscano 
classificato tra i migliori del¬ 
la categoria: il forte welter 
jtcsante Mrlis, il <p(dlo » 

Giudice, per completare con 
le € promesse Paoli (medi) 
e Lodi (leggeri), quest'ulti¬ 
mo vincitore di undici incon¬ 
tri ronseciitiri su (juindiei di¬ 
sputati. 

C'è anrhe una jxittuplia di 
noelri ’62: il < piuma > del 
Guasta, il gallo Ceccatelli 
li e il < leggero > Tirinnanzi 
Completa i « rincalzi » it piu¬ 
ma Vodola. 

A fianco di Enzo Benelli.j 
Tecnica com}fosta da Lolli.\ 

\’'anni c Del Guasta, ai qua-' 
li è demandato, tra Valtro, il 
compito di organizzazione. .4 
questo proposito ri piace ri¬ 
cordare che a Signa, si so¬ 
no svolte manifestazioni a 
carattere nazionale rd inter¬ 
nazionale, quali il confronto 

Toscana-Ba 11 era. tre .salvo tre soli ri- 

nn I rcgionnli la setniftnnle c totalmente 

del campionato italiano «inuovi 
squadre, Toscana-Emilia e 
numerose altre riunioni 

Dalla C. T. abbiamo appre¬ 
so che nel prossimo settem- 


Dal nostro inviato 

RECANATÌ, 26. 
Da una settimana l’Anco¬ 
nitana è sotto pressione nel 
« buen retiro » di Recanati. 
Ottorino Dugini è un allena¬ 
tore che i suoi giocatori li fa 
sudare con due sedute gior¬ 
naliere di allenamento, mat¬ 
tino e pomeriggio, anche per¬ 
ché il debutto stagionale è 
ormai prossimo: il 2 settem¬ 
bre, infatti, al Dorico scen¬ 
derà la Lazio, 

Occorre dire che Recanati, 
posto sulla vetta di un colle, 
è la località ideale per una 
squadra die riprende a < la¬ 
vorare » dopo alcuni mesi di 
sosta. L’e.sperienza positiva 
dello scorso anno non è stata 
dimenticata da Dugini, il 
quale ha voluto che anche 
quest’anno la scelta del ritiro 
fosse caduta su Recanati. < II 
mestiere di giocatore e di 
allenatore — dice Dugini — 
mi ha fatto conoscere quasi 
tutta l’Italia. Posti belli ce 
ne sono a volontà, ma Reca¬ 
nati mi ha particolarmente 
colpito. Qui si sta bene nel 
vero senso della parola ed 
anche i giocatori sono entu¬ 
siasti del clima e della cor¬ 
dialità dei recanatesi. Duran¬ 
te il decorso campionato, 
quando in programma vi 
erano partite di particolare 
interesse per la classifica e 
la società decideva di man¬ 
darci in ritiro, non c’è stato 
alcun dubbio »d preferire 
Recanati. Ed anche j nuovi 
arrivati sono d’accordo con 
me e con i vecchi... ». 

« Quanti giocatori '— chie- 


Una squadra rinnovata 


Mdtì giovani 
od movo Quoti 


Dal nostro corrispondente 

CHÌETI. 26. 

In vista del prossimo tor¬ 
neo di sene < C », presentia¬ 
mo la nuova compagine che 
nel prossimo campionato di¬ 
fenderà i colori nero-verdi 
del Chieti. In effetti la 


l dirigenti del Chicli 
ipKvl’anno vogliono fare le 
U'ik-e in grande e giocare La 


bre avranno lungo nel magni¬ 
fico locale della Donizetti.l 
due importanti serate sporti¬ 
ve una delie quali (il 6 set¬ 
tembre) imperniata su una 
riunione a carattere nazio¬ 
nale e l’altra sulla disputa 
di im torneo prenlimpionieo 
per le eategorie dei pesi piu¬ 
ma. medi c medio massimi 
guirà per tutta la stagione 
(14. 75. 16) 

Anche nel campii ciclisti¬ 
co. ìc cose sono andate prcs- 
socchè come nel pugilato. 
Mercè l’impulso dato da iin 
ristretto manipolo di appas¬ 
sionati. sors eil gruppo'EÌoni- 
zetti. olla cui guida oggi si 
trova Leone Leoncini, men¬ 
tre a Salvatore Scclfo, il com¬ 
pito di direttore sportivo. 

Nove sono i < ragazzi > in 
forza: cinque allievi UVI, 
quattro gli esordienti VISP., 


carta della sorpresa. Infat¬ 
ti. de: nuovi arrivati, solo 
pochi hanno, come si dice, 
un nome da difendere e da 
fare rispettare. Gli altri so¬ 
no lutti giovani in cerca di 
< sfondare » e quindi pieni 
di speranze. I dirigenti, cd 
in particolar modo il presi¬ 
dente dottor Angelini, a più 
riprese ci hanno detto che 
questo anno la squadra da¬ 
rà soddisfazioni. Noi li 
prendiamo in parola e spe¬ 
riamo... 

Sappiamo che da tre an¬ 
ni non SI fa altro che pro¬ 
mettere mari c monti col ri¬ 
sultato noto a tutti 1 « par- 
siiltato noto a tutti i < pa¬ 
titi » deH’undici nero-verde: 
da tre anni il Chieti si salva 
dalla retrocessione in extre¬ 
mis c l’ultimo amaro esem¬ 
pio lo abbiamo registrato 
nello scorso campionato,! 


quando la squadra fu mate¬ 
maticamente sicura di non 
nultima partita di campio¬ 
nato. Quest'anno, ci si assi¬ 
cura, ron sarà cosi. 

Portieri: Bellagamba Mas¬ 
simo (confermato) e D’Apii- 
stato daU'Ozo Mantova in 
comproprietà al 50 per cento. 

Terzini: Mariotto Fabio, 
Pin Giuseppe, De Bcnedic- 
lis Francesco, Montanaro 
Tommaso. 

.Mediani: Carboncini Clau¬ 
dio (8-10-’41) confermato; 
Fontana Aldo (28-6-‘35) ac¬ 
quistato dal Como, Pestrin 
Settimo acq. dal X'. X'cneto. 
Petraz Aldino (30-4-'42) dal 
Como. 

Attaccanti: Alaimo Italo 
(9-8-’38) confermato; Bacci 
Carlo acq. dalla Roma Di 
Liizio X’ittorio (fine prestito 
dal Sulmona); dalla Mura 
Arnaldo (7-3-’43) prestito 
dal X'erona; Grotti Gianfran¬ 
co (28-3-'40) dalla Tevere 
in comproprietà al 50 per 
cento; Morandini Ermes (13- 
4-*41) acquistato dalPUdinc- 
se: Muffato Mario 2-2’43) 
dall’Udinese; Gasparini Igi¬ 
no (fine prestito dallo Sciac¬ 
ca); Marchetti Guerino dal 
Chieti Scalo; Antolini Cesa¬ 
re dal Siena. 

Giusfino Zulli 


diamo u Dugini — ha qui 
con lei? », 

€ Diciassette in tutto: j por¬ 
tieri Germano e Giannisi, i 
terzini Natali. Padovan e 
Rambotti. i mediani Scando- 
la, Balloni, Rigonat e gli at¬ 
taccanti Miserocchi. DI Ste¬ 
fano, Grazi, Montico. Curar- 
rini. Faccani, Sebastiani, Po¬ 
melli e Rocelù. L'ultimo ad 
aggregarsi alla comitiva è 
stato Curarrini, in disaccordo 
con la società per la que¬ 
stione del reingaggio ». 

< E da questa rosa di nomi 
quale formazione varerà?;». 

c Ancora non ci ho pensato. 
Del resto non è una cosa fa¬ 
cile quando si hanno due 
giocatori, per lo stesso ruolo, 
che si equivalgono. Solo dopo 
rincontro contro Lazio, 
penso, si potranno avere in¬ 
dicazioni utili anche per 
quello che riguarda il siste¬ 
ma (li gioco da adottare. Ho 
un Montico che dovrebbe 
fare il regista di centro-cam¬ 
po. Montico è un ragazzo se¬ 
rio, ha esperienza e ad Anco¬ 
na è venuto per fare grandi 
cose. Coniun(|ue, sul suo defi¬ 
nitivo impiego, c’c ancora 
tempo per decidere ». 

« L’attacco, a quanto pare, 
dovrebbe essere molto più 
forte dello scorso anno? ». 

< Teoricamente, si. Abbia¬ 
mo perduto Piaceri, ma ab¬ 
biamo acquistato Di Stefano, 
Grazi e Montico. Se si riu¬ 
scirà a trovare il giusto filone 
di gioco, penso che la linea 
di punta dorica darà parecchi 
fastidi alle difese avversarie. 
Già lo scorso anno di goal ne 
sono stati segnati diversi... ». 

< Quali squadre considera 
candidate al successo finale 
del girone? ». 

« .A questa domanda sareb¬ 
be meglio non rispondere, 
che quando si danno giudizi 
o si fanno pronostici, poi si è 
sempre criticati per una ra¬ 
gione o per l’altra. Tuttavia, 
più che da allenatore le ri¬ 
spondo da sportivo: le squa¬ 
dre candidate al successo 
finale sono Cesena e Livorno. 
Durante la campagna acqui¬ 
sti queste compagini non 
hanno badata a spese. Poi c’è 
il Prato che, più o meno, può 
giocare le stesse carte dei 
labronici e dei cescnall. Poi 
ancora l'-Anconitana, il Pisa 
e qualche altra... ». ^ 

< L’Anconitana. dunque, 
non parte per vincere il cam¬ 
pionato? ». 

« Cosa debbo dirle? SI per¬ 
le per fare bella figura, per 
conquistare le prime posizio¬ 
ni della classifica e anche... 
per andare in B. Sono sol¬ 
tanto progetti, però. Il re- 
-sponso lasciamolo al campo 
di gioco ». 

Silvano Cinquo 



Di steri 
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Ai mondiali di ciclismo prima maglia iridata per l’Italia 


T rìonf 0 degli sprìnters dilettanti 


Maspes Gaiardoni 


nelle semifinali 


Flash sul 
Vigorelli 





Con i due italiani si batteranno Derk- 
sen (Olanda) e Plattner (Svizzera) 


FAGGIN si è qualificato, assieme a Fornoni per le semi- 
flaqll ecli’iiiaecuimento professionisti (Telcfoto) 


Dalia nostra redazione 

MILANO. 

i’itiiiiii dniiiciiica (Vanosto 
Viliorclli. Aiidiuvio a cuocere 
sotto il sole ficrchè anche la 
terca uiomata dei iitotididli 
prevede Id seduta mattutina. Si 
vede subito che gli uomini di 
servi:io uj vari iagressi avreb¬ 
bero dormito ancora un jjdio 
d’ore. Mn .si con-toluiio perchè 
domani è il 27. giorno di paga. 
L'n collega di Stoccarda chiede! 
ai giornalisti italiani un prono¬ 
stico per Salò. Noi diamo t iio- 
nii di Van Loop. Daerns c Dr- 
filippts. Stanotte dbbiamo so¬ 
gnato il ' Cit - maglia iridata, 
poi all'imrnagine di Defilippis 
si è .sostituita finclta dell'au- 
straliauo Baensch che gridava 
a tutti di essere stato derubato 
detriugresso alle semifinali e 
sempre in sogno nbbidtiio rioi- 
sio il mezzofondista drogato 
che voleva andare i,i alberga 
nudo come un verme. 

.•I .svegliarci completamente 
è il rumore delle motociclette. 
Si svolge il recupero del mez- 
zofondò dilettanti, t-o .svizze¬ 
ro Shappi e il tedesco Preuss 
si qualificano per la finale. 
Sieult da fare per Viola, Me- 
neghetti e Zanetti. Le gare 
coutiiiuauo con 1'in.scguimento 
dilettanti a squadre. Sono in 
cam/to i quartetti di Ili na¬ 
zioni. per entrare tici iiuart: di 
finale è iiecc.sario realizzare 
uno degli otto migliori tempi 
Ssulla distanza dei quattro chi¬ 
lometri. 

Si lanciu r.-\ustria (Oberst, 
Cìarschal, Schciii e .Steiner); 
4’40": si lancia l'URSS (Mo- 
skvine, Kolumbet, Begartp e 
Komanov): 4'32": poi la Ger¬ 
mania Occidentale (Ehren- 
fried, May. Hohr c Claesges): 
4’29''; La Grait Bretagna t.'fc 
Cog. .'I<ie Lean. Sandp e Jack- 
.son): 4’36"S; il Belgio (Gac- 
len. Geldof. Lesire c Josen): 
4'44’3: la Danimarca (Jetusen, 
Jsaksson. Ilanscn e Vid Stein): 
4’34”2; l'Italia (Testa, Banca- 
tì, Zuccotti e Officio): 4'33"1 a 
conclusione di una prova che 
lascia a desiderare; l'Olanda 
(Van Der !-as. Koel. Nikke.sseu 
e Oudkerk): 4’35”3; la Fran¬ 
cia (Ciiich, Suirc, Kotwas e 
Morelon): 4'35"7; il Giappone 
(Ito. Sasaki. Ilotogi c Iliraya- 
ma): 4'55”: la Svizzera (Zerf-\ 
fel. Ileincmann, Rezzonico c 
Brnn): 4'40"8 e infine la Ce¬ 
coslovacchia fSchrjbdl. Pesek, 
Doler e Volf): 4'34"6: Sono 
pertanto eliminate le squadre 
del Giappone, della Svizzera, 
delVAustrin e del Belgio. Per 
i ragazzi del Belgio c'è la scu¬ 
sante di aver interrotto l'azio¬ 
ne ben due volte a causa di 
forature. 

Un po' di sole si ritira, ma 
le duemila persone continua¬ 
no a farsi vento. Largo ai cam¬ 
pioni dell'inseguimento profes¬ 
sionisti che si misurano per 
l'ingresso ai quarti di finale. 
Tiene cattedra il primo con¬ 
fronto che vede in azione Fag- 
gin e Post. Tutti gli incitamen¬ 
ti sono per l'italiano che con¬ 
clude la prora in 6'02"3. men¬ 
tre l'olandese impiega 6'05"4. 
L’elvetico Ruegg ((r0S''7) per 
poco non raggiunge il fran¬ 
cese Bouret ((T'T'S); il lu.s- 
semburghese Gillen è elimi¬ 
nato perchè si fa raggiungere 
dall'olandese Xijdam che vie¬ 
ne accreditato di (TOT'l, For¬ 
noni (CIT’) fa meglio del bel¬ 
ga Gillard ( C13"Jl, ma resta 
.filile spine: il francese Delai- 
ire correin 6'0S"9, il tedesco 
Kemper in (r09"9. Viene a 
mancare il danese Soerensen 
e il belga Corens gira da so¬ 
lo in CISS. 

Il miglior tempo è quello 
dà Sijdam. L’ex campione mon¬ 
diale dei dilettanti entra nei 
quarti con Faagin. Post. Ruegg. 
Kemper, Delatt re. Fornoni e 
Gillard. F a questo punto (so¬ 
no le 13) è giusto chiudere la 
prima parte e andare a cola¬ 
zione. 

Torniamo in r;a .-trond alle 
13.30. li pubblico è aiimenrato. 
Faranno in 3-6 mila La velo¬ 
cità è il piatto forte della se. 
rata. Otto pTOiessionisti si b.jt- 
:ono per le semifinali e quat¬ 
tro dilettanti puntano al titolo: 
vediamo: si presentano .3Iaspes 
e Ffrnningen II pronostico e 
scontato Tutt'e due le prove 
sono delTitaliano che è un pez^ 
zo di ghiaccio ed ha la forza 
dell'ii rapano, redi il IO "6 del¬ 
la prima - manche 

L'olandese Derk.sen^ 44 •anni, 
tre magazzini di tiaari che gli 
a.s.siciirano una vita tranquil¬ 
la. vince nettamente la prima 
prora con Rousseau 

I.a seconda è incertissima e 
richiede il fotofinish. Attesa, 
poi il responso dà ragione a 
Derksen e nega la • bella • a 
Rousseau 

E’ quindi la colta di Gaiar¬ 
doni che incontra De Bakker. 
Prima prova: i due si studia¬ 
no a lungo, poi il belga scatta, 
l'azzurro è semi-inchiodato al¬ 
lo pista e quando reagisce è tar¬ 
di. Seconda prora: stavolta 
Gaiardoni prende l'iniziativa e 
'il duello sembra suo; ma De 


Bakker ruzzola iu curva c si 
rialza malaudiito. - Ematoma al 
fianco destro con versamento 
ematico - dice il medico, e su¬ 
bito dopo il belga viene con¬ 
dotto all'ospedale per un ron- 
trollo delie sue condizioni. Cosi 
Gaiardoni disputa da solo la 
seconda prora c non hg biso¬ 
gno della * bella M per snpera- 
rp il turno. Simpatico il gesto 
di De Bakker, che si scii.sa con 
il pubblico per non poter con¬ 
titi Ilare. 

Plattner la spunta su Gat- 
gnard in ambedue le prove, 
senza soffrire. I senil/inalisti 
sono Maspes. Derksen. Gaiar¬ 
doni c Plattner. 

Si proseguo con i quarti di 
/indie dell'ìuseguimento a squa¬ 
dre. Il quartetto della Germa¬ 
nia occidentale (4'2S"7) mag¬ 
gia d 33.391 all'ora Cd elimi¬ 
na la Frauda. I ragazzi della 
iUnioue Sovietica (4'33") s'im- 
ponpono dlld Gran Bretagna 
(4'35"3): Vltalia. incitata g gran 
voce dalla folla e sollecitata n 
ogni giro da Bergami, non rie- 

Gino Sala 

(Continua in VI pagina) 



Nel G. P. Industria e Commercio ultima » premondiale » 


Meolli vittorioso a Proto 
Pombionco titolare a Solò 


Escluso è Taccone che sarà così la prima riserva 
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BRUNO .MEALIJ batte MELE sul traguardo di Prato 


(Telefoto) 


Dal nostro inviato 

PRATO. 26. 

Kci-o .tli s'.riidisti che p.irteci- 
pcr.mtio ;i; (Miiipinn.'itì niondi.'ili 
di S;dt>; Oe/ilij>pi.s. Ralmanion. 
Baileiti. (-’rdnori, Bahlini. Car- 
lesi. Baffi e Pambiattco. Hi.servo; 
Tiircone c Baltistini. I nomina¬ 
tivi dfi componenti l.a scpiadra 
:i//.iirr.i ci .sono stati foni ti dal 
comm.ssario trenivo Covolo ;i 
coiu-lii.sioiu' della dicia.s.-ietti’sim.a 
edirioiif <I**1 (Iran Premio Indu¬ 
stria o Commercio che ha visto 
il siieeeriso di Hnino Menili 
ivincitur»- dì ima t.ipp.i al (I ro 
d’It.dia «! secondo al Trofeo 
Matteotti disputato a l’escara) 
su Mele e su Di* Rosso. 

Il C T. Covolo. attorniato da 
una folla di stiomali.sti. ha fatto 
il punti) con la cc'.iuente dichia- 
nizione’ - Dalla corsa di oggi 
sono usciti nel finale .Vralli, !)•: 
Rosso e Mele, ma Parnbianco è 
staro il vero protagonista ih ipie- 
sta manifestazione. Pertanto 
Piimbianco è l'ottavo titolare, 
mentr,- Taccone, .sarà la prima 
riserva. Baldini ha dovuto cor¬ 
rere nella jirmiiì fa.^e della (idra 
m «fi/cnura avendo in fuga il 
compagno di .squadra Panibian- 
cn Uomunri'ie ha icrminafo la 
gara in crescendo. Carlesi è mi- 
idiorato molto ilalle ultime pre- 
'.lazioni e menta senz'altro fi¬ 
ducia. Baffi non doveva spinge¬ 
re. cionono.itanfc tiuando gli ho 
chie.sto di opere.re un allungo 
lo ha fatto e-con r.trema de¬ 
cisione. Gli altri nomi li cono¬ 
scete (Derilippi<. Batniamion. 
Badetli e Crih or-.) e quindi tut¬ 
to e sistemato • 

Con cjufite parole Covilo ha 
ch.u-o rultimo c.ip.tolo d: uai 
cor'.a eh»' a\eva visto un P.iui- 
hi.mco superlativo In fu.;.i d il- 
e pr.nie li.ittute. il vine.loro del 
(; ro d ital.a aveva f.itto c.ip.re 
ohiar.amente che li posto .n 
squadra s.arcbbe stato suo 

Biildin' e Carlcisi che .si .sono 
controllati vicend.a. h.mno mo- 
•.fr.ito di es..ere in netta npres.a 
La c.ar.a odierna h.a poi visto all.a 
ribalda nncalzi che nel fin.ale di 
ij.ir.i I.ba'n < 1.1 ;mpe.;ni di squa- 
tlr.i hanno ytioc.ato le loro carte 

Mc.alli corratore ciTieroso e 
volenterixso. niiTit i iiiin; eloiio 
cosi conie h) nient.ino dii altri 
compreso (Su.i/./iti. e S-monetti 
.scomparsi nel fin.ile per .aver 
d.ato troppo alTin./.o II film 
della corsa dir.) .1 resti) 

-All.a partenz.'k molti credeva¬ 
no che la Carpano, e la San 
Pelleffnno prendessero il -via-. 
Invece, mente da fare. Nono¬ 
stante le promesse, le min.acce 
tutto è andato corno avevamo 
previsto: DefiLppis. Balmamion. 
Balletti e Cribiorl liouri di 
indossare la maxlia azzurra an¬ 
che disertando la corta di Pra¬ 
to avevano preferito riposarsi. 


K cosi la diciassetteàima edi¬ 
zione del Gran Premio Indu¬ 
stria c commercio si metteva 
in cammino con novantasette 
concorrenti. -Anche Battistini, 
sicuro di essere .stato scelto co¬ 
me riserva, aveva preferito re¬ 
starsene a casa. Alliinjfava Ne¬ 
ri che restava al comando del¬ 
ia corsa fino alla salita del 
Camiittnano. La calma durava 
poco. Poco dopo Pongio a Caia, 
no. consìRli, scattava tr.ascin.an. 
dosi dietro una quindicin.a <ii 
corridori. Cìiiiil per guasto 
meccanico s.ir.à costretto .d ri- 


l’eroe 


tiro appena dopo tuia trentina 
di chilometri. Dopo l’attravcr- 
samento di Firenze, sulla salita 
che conduco a Pratolino, otto 
corridori si portavano all'avan- 
giiardia e precisamente Zan- 
chetta. Paolinelli, Bcraldo. Tra- 
pé. Gnrau. Parnbianco. Nenciai 
e Zancanaro. Nella discesa ver¬ 
so il bivio di Novoli il gruppo 
s; d.vidova in duo tronconi • 
a San Piero a Sievo una pattu- 

Giorgio Sgherri 

(C.untinnn itt VI pagina) 


della domenica 


MASPES E COMPAGNI 


f -i hel p lì’iertajio pieno, 
itniiinfi n! leh’tisnre, per «no 
.'pcffucolo straordinario, e che 
ogni tolta lo icifiarrii) cl af- 
fa’cina: i cumnionati del mon¬ 
do di ciclurno su pista, modo 
piu dii-ertenti e oltretutto poi 
- t isihtli - di quelti su stra¬ 
tta. I.a piifii e lunga J97 mr- 
iri invece che centinaia ih 
vhilomctri. e non Ji perite 
nulla di quello che vi si <cul- 
p,* <i'prii. <,jIio che qualcuac) 
'I fotografi, mollo spesso) non 
«1 f rapfhinga a - impattare - t 
rorriifori. 

.ihfiiiimo fili.) gare il'imc- 
puiriicnfo «• gare ili rcJiHit.i 
.Von cV i/i»hhio che queste tia¬ 
re» rià atfrucnfi <H quelle: pii 
inepuifori lietihono l<-ittare 
ituramentc. tu rttirio e polci- 
za: ma colele mettere t ve’o- 
ciàti. cut non hj«t.i licere ga-n- 
ttone ptissenti e uria scatto da 
tigri ps-r vince re: ogni para. 
ti/rrrin Contri) uomo. C come un 
match di pupitato. un con¬ 
fronto dove ta scaltrezza e 
Vingegno aguzzo valgono rnot- 
to spiesso più di tutto. Per 
esempio Derksen, 42 anni, ha 
tH>tuto domiriare il raiMimo 
Rousseau fintandolo e mace¬ 
randolo e intrapt'olandolo co¬ 
ti ita nuscire il piazzare il 
l’io ormai flebile ma calcoLifo 
e icientifSco » spnnt • quando 
gli faceva piti comoilo. nelle 
condizioni a lui più propizie. 

Tutte le gare sono state pia¬ 
cevoli. ma non appena entra 
in «cena Masfiet fana libra 
in un modo speciale; sentia¬ 
mo subito che stiamo assisten¬ 
do a qualcosa che ricordere¬ 
mo per tutta la rifa, attimi 
prenoti, un'emozione fneotti- 
tuibile. Come sempre, oqni 
volta che misteriosamente si 
viene a contatto, in tutti * 
campi (telPaltività umana, con 


I-i perfezione assoluta. I mo- 
di che Maspes conosce per 
vincere sono davvero infiniti; 
c con una bonaria superbie 
tutta milariese. il grande cam¬ 
pione si diverte a non ripe¬ 
terli mai. Ieri, » straccio - 
Pis’nninger con due tattiche 
completamente diverse, la pt4- 
f'i.i rotta sorprendendolo •lue- 
pi- 1.1 seconda addirittnra 
smettendo di pedalare in dir¬ 
la coi) da conservarsi rutti¬ 
ci.i scatto intatto e senza su- 
tiorc- -Von «I capisce come po- 
fr.inni) batterlo 
Purtropp,) il bel pO’-.eriggto 
i‘ ilaf.) funestato da un terri¬ 
bile personaggio, il telecroni- 
it.i C.irupezzi: un ciovanotto 
impari c.t suo compito, fntan- 
t.» non ci vede, tanVè len) che 
h.i sbagliato tutti gli arrici un 
js) ditriCv)If<<«i (ma sia pur per 
un soffio evidentissimi t : e poi 
crede sia suo dovere non ta¬ 
cere rnai; e mi dispiace «fi 
non avere preto appunti men¬ 
tre blatemio con quella «na 
five sgradevole, ne rerrebb# 
nn’antoloqia esemplare. Xe ha 
dette di tutti i colori, tra¬ 
scorrendo con atroce disin- 
t ottura da nn metenso nmo- 
riimo parrocchiale od aneddo¬ 
ti imprecisi: e su tutto span¬ 
de n.lo la sua iipsoruiiza di 
biscciato ai licei e magari offe 
oioputruli (ha parlato perfino 
di - tensione morale •}, la srma 
balorda inesattezza (la sto.'ia 
della pistola, secondo lui abo¬ 
lita. e che sparava continua¬ 
mente). perfJn») la sua distra¬ 
zione: tanto da non dirci situi 
iij tempi) qiu-sto le cose ehm 
veramente volevamo sapere. 
Vi dico solo che i peggio di 
Coro-io .. 


Puck 


I_I 






















t. '1 • 
"*• . M • - 


PAG. 6 / sport 


r Unità ! luntdì 27 agosto 1962 


^ NelPamichevole con la Triestina (2>0) 


Il nuoto italiano in regresso 


DALLA 


li Napoli a Fuorìgrotta 





QUINTA 


Pur non forzando 


Domna 


c 





Lo vittoria 
di Mealli 


ff Cesena (4-0) 


a metà 




n 


Reti di Moro, Sa¬ 
ni (2) e Barison 


MILAN: Ghczzl (Llberalato); 
Ua\ld (Pivatelll), Trebbi: Tra. 
paltoni. MaldiiU. Radice; Mora, 
Sani, Alta/lnl, Rivera (Rosiano), 
Germano (Barlzon). 

ARBITRO: Sabini di Ravenna. 
RETI: nel primo tempo al 37' 
Mura; nella ripresa al IO' e al 18' 
Sani, al 38’ Barison. Spettatori: 
10.000 tempo bello, campo ottimo. 


CESENA. 26. ' 

II Milan è partito piuttosto 
in sordina subendo alcuni pe- 
ricolosi attacchi del Cesena 
con Bazzoni c Leoni, ma ben 
presto i campioni d'Italia han¬ 
no preso in mano le redini del 
gioco. La prima rete è stata 
ottenuta da Mora con un pre¬ 
ciso colpo di testa chp ha sor. 
preso il portiere Maietti; poi 
il primo tempo non ha visto 
altro di rilevante. 

La ripresa è stata più inte¬ 
ressante. La seconda rete del- 
la giornata c scaturita da una 
combinazione Altaflni-Sani con¬ 
clusa con un secco tiro di que¬ 
st'ultimo. Il Milan ha poi da¬ 
to rimpressione di non voler 
forzare; tuttavia ha portato a 
tre le sue reti con una splen¬ 
dida azione personale di Sani 
che, dopo aver superato tutta 
la difesa avversaria, ha con¬ 
cluso con un tiro imparabile. 

La quarta ed ultima rete è 
stata ottenuta da Barison con 
uno dei suoi famosi tiri « spac. 
catutto *, a conclusione di una 
discesa dalla metà campo. 

I campioni d'Italia, che han¬ 
no dominato signorilmente e 
senza eccessiva fatica nel due 
tempi, hanno mostrato di es¬ 
sere giunti ad un buon punto 
nella loro preparazione atleti¬ 
ca e di possedere un notevole 
spirito agonistico. Si sono par- 
ticoladmcnte distinti Rivera e 
Germano nirnttacco e la di¬ 
fesa al completo.. 


« 

Verona 

Messina 



Hanno segnato Greco e Roiizon - Verso 
l'accordo Monzeglio e Pesaola 




TRIESTINA: Torcis; l'rlKcrl, abbastanza :ibile iu*l ct'ntro - 
Vitali; Dallo, Mcrkiizu, Siifisir; avanti Orl.indo, perca troppo di 
Corso, Trevisan, Oriundo, Fer- ind«*cis-ono in aiea. Comunqui* 
rara, Rlsos. ha saputo inipeunaro a fondo 

iNAPOLI: Ciiman: Molimi (l.o il N.ipoll che solo al l.T dcll.i 
Buono), Mlstone; Corclll, RI- riprtsa c riuscito .» sbloccare 
vclllno .BodI (Orerò): .Murl.'i- H risultalo con un pallone tin¬ 
nì, Ronzuii. Tomeazzl, Cunò, (ìl. prevedibile «spai.ito» da ^re- 




lardoni. 

ARBITRO: 

Roma. 


D'Anostino 


co. Fino :i epici nunnento rin¬ 
contro, pur essendo vivace, non 
aveva ce riamente toccato alti li¬ 
velli di g’oco. Marinili — uno 


-1 il ! • ‘ra » •nitshori in campo - ave- 

ai 1.3 Greco e al 41 Ronzon. ,„,.„eato di nn soffio una 

Dalla nostra redazione 


Dall, nostra redaaione l-'ir..''c?rr‘'nv«-.i'ToT.o''K 

NAPOl I ‘*6 traversa al 20*. 



stata in dubbio fino alla 


viBilia- non sT voleva conce- attaccanti giuliani. Al 26' 

Vigilia, non SI voleva conce Canè: 


F?inri^ Scattava improvvisamente il 

comrollava al volo 

minnzlonc. Poi In qualche mo- . •„ i„ 

Hft al^ rtmnrilnin V-nnl r-omo Pall.l L Saettava iU TetC, m.l 


mlnazione. Poi In qualche mo- “ 

in extremis Lauro è riuscito 

sqSldr.i't ‘campo" dopo ohe T“; 

i duo avevano deciso, di buon 

accordo, di plantare baracca ®,9|° ai i-e' 

c burattini di fronte all'incon- 'in,?® 9 -/' 

copibilc trattamento della so- i ^ i 

provvlso goal di Greco su un 

A Pesaola dlfattl è stato ri- ;?"®®'‘'* 

sposto ancora una volta «no- 


«iiiuuisi unti VUIIII llli •• àà. \ —*1 

Ecf h" n'romo“to.m" c IwT'E 'ilVslSp. 

Suo i'ol Encorn non hanno Dr- “'‘""J.EE* 'l'" o 

m.qtO .nieiin ennlnrlfn II ennl. Li COnipIlCltli di Ull 

t.àle giocMori vedeva aUre if^ rimp.illo. l'occasione propizia 
lezioni: Ponte! e Fraschini han- 





nV* prefVrito‘ assiViere "airin- 

contro dalia tirbunii. non aven- ^ 

do ancora mgglunto l'accordo® sportivi iiapohi.m.. 


por il rcingaggio. Lo stc^.•.o di¬ 
scorso v.ilc per Ro.sa 

l,:i pirt:ta (piindi non c n.i- 
ta in un clima di tr.inquill'.ta. 
e per (mesti fatti, ma molto 
più por la dclu.sionc provata 
nel periodo dell.i campagna 
.ic(|iiisti. i trentainiln spettato 
ri che affollavano lo stadio 
li.'inno accolto Lauro con una 


Michele Muro 




M 




Brabham vince 
il G.P. Copenaghen 




L’au.straliann Jaclc Brabham ' 


VERONA 1IELI.AH: Ciceri (Bis- 
soli). Basillanl. Passetta (Verdi): 

Pirovaiio, Peretta (ampcrllnl). 

Cera (Ciocchettl); Fantini (Sa¬ 
voia e Golin), Pacco, ZavaRlio, 

Savoia (MaiolD. Mainii (Fantini). JAIR DA COSTA è rtioinu del giorno nel calcio: rimarrà 
RidLeUL' ca‘rd u alITiiter o passerà al Genova in cambio di DEAN? 


MESSINA: Rossi (Breviitllerl), 
Regni, Stucchi; Radaclll, Cardll- 
lo, LandrI; BongiovannI (Siim- 
ma). Pascetti (Brambilla), Callo- 
ni. Canuti, Brambilla (MulesanI). 

RETI: nel primo tempo: al 18' 
Regni (autorete), al 3l' e al 35' 
Zavagllo, al 45* Fantini: nella ri¬ 
presa: al 22’ Maloli. al 42’ Pacco. 


robu.«t;i e prolungata bordata su Lotus ha vinto il gran prc. 
di nschl. fischi che si sono ri- .ai ~nr,7:k 

potuti alla fine del primo lem- '"‘O «»'*omobilistico di Cope- 

po c che hanno co.stretto Lau- "“«hcn. per vetture di formu. 
ro a restarsene sul bordi de! Lt uno. disputatosi sul circuoi. 
.sottop.TS'j.nggio per tiitt.i Fin- to di Roskilde. 
tcra riprc.sa Brabham ha vitto tutte o 

Hisiiltato a p.irte, «pi.do indi- tre le prove chccomportava il 
^izione li.i offerto rincontro'.’ gran premio: una ieri (su 20 
Bisogn.'i dire .subito che il .\;i- giri) e tlnc oggi (.su 30 giri 
poi' delude In effetti ù anco- cia.scunn). 
ra alla ricorc.i di un gioco e di 












ÌM.ARI.X C'RESS.ARI taglia vittoriosa il traguardo di 
Brescia (Telcfoto) 


Nel » Roosevelt Race » 


VERONA. 26. 

Il Verona-Hellas. nella su:i 
prima uscita pre-camplonato. si 
è imposto al Messina col netto 

S ' ìgglo di sei a zero. I gial- 
hanno dimoatrato di aver 
già raggiunto un buon grado di 
forma, mettendo in vetrina un 
gioco piacevole e veloce c r've- 
lando un'ottima intesa fra 1 suoi 
uomini. Il Messina, dal canto 
suo, è risultato ancora lontano 
da una buona « condizione - 
atletica od incrto specialmente 
nella linea avanzata. 


Successo 


Inter 

Reai 




CASABLANCA. 26. 


NEW YORK. 26 

Su Mie I.ad. :1 miglior trot¬ 
tatore amcr.cnno h.a «conf.tto 
un c;uupo coinprciidente (jn.i- 


Icri sera Flntcr lia battuto tutti i m.gl.or; cavalli del 
il Reai Madrid per una rete nmiulo cd ha vinto ieri sera 
a zero mettendo una grossa aH'ippodromo Roosevelt il pre¬ 


ipoteca sulla Coppa Maomel- n>io di 2.i('00 dollar. p.iri 
to V. I nerazzurri di Hcrrcra virca là ni.I.oni di l;ro 


Surdi 

secondo 

Deauville 


un sistein:* tattico. Ha schiera¬ 
to Corelli li.ittltore libero e Ron- 
zori come uomo di centro. Eb¬ 
bene Corelli in (|ueUa partico¬ 
lare funzione taltic;i non ha 
convinto multo, anche ee lia la 
•zro.s.s.'i attenuante di aver do¬ 
vuto giocare alle sp.ille di un 
d'sastroso Rivellino e di aver 
dovuto porre rimedio a tutte 
le sue incertezze. 

E se veramente vengono l 
brividi a pensare che il Na¬ 
poli sembra deciso ad affron¬ 
tare li campionato con quel cen¬ 
tro-mediano. Ronzon. al solito, 
è stato il più abile dei gioca¬ 
tori ‘n campo, ma è troppo so¬ 
lo L'attenzione del più era co- 
nuinquc rivolta a Canè: il nc- 
grctto non ha fugato tutte le 
perplessità gli esistenti Che 
sappia giocare al calcio è cer¬ 
to. Lo si vedo da come fi smar- 
c.i. da come tocca la palla, dal- 
l;i facilità con la quale esegue i 
p.'ts.saggi. E tuttavia .'n quella 
squadra, una squadra disarti¬ 
colata e priva di organizzazio¬ 
ne. cosa potrà rendere Canè’.’ 


I dilettanti ad Ospitaletto 


Roberto Poggiali 


per distacco 


Vittorio di Mario Cressari nel Gran 
Premio Mokan disputoto a Brescia 


Il centometrista 
Bertelli incluso 
nella nazionale 


1 caiiqi,Oliati ciuopci di nuo¬ 
to di Lipsia sono tcnninati: cor- 
clr.anii), ora. nel limite del pos- 
.sibile, di puntualizzare la si¬ 
tuazione continentale, nelle va¬ 
rie nazioni. 

Mentre all’e.stero il nuoto ha 
avuto uno sviluppo ecceziona¬ 
le, rit.ili.i ha nu's.so In mostra 
le suo notevoli pecclie. Ra.sto- 
r.à vedere i risultati ottiuiuti 
per oainre la tristezza di que- 
, sta irreale situa/.one 

J ** Due primati mondi.di battuti, 

t sette europei distrutti, quasi 
^ tutti 1 lecords dei campionati 
':* cancellati: ciò dimostr.i che 
I l’:imbientc. malgrado Tinclc- 

{ menza del tempo, era favore¬ 
vole :i: miot.itori I primati 
* *5 mondiidi liferiscono alla 

.. Ki staticità 4 per UHI mista ui 
opera delle nuotatrici K'de- 
.sche e :dle 220 yarde (fuori 
campionati) sempre appannag¬ 
gio di una tedesca, la Ingridt 
' Schimdt. con il tempo di .T.36"l 

I primati contincntidi sono 
* £ stati fatti crollare in campo ma- 

’ / ' * schile da Kuzmin nei ‘200 far- 

g . falla (record che Fritz Denncr- 

; * leln gli ha tolto dopo nemme- 

no due ore), dalla staffetta Sve- 
♦ Jt dese della 4 per 200 c dalla staf- 

fetta mista della Germania: nel 
settore femminile l’Olanda ha 
fatto rispettare le previsioni 
BumbOh della vigilia, tanto che trovia- 
HHHH mo tre atlete in testa alla gra- 
dilatoria europea. La Kok (100 
1 farfalla) la Lastiero (400 quat- 

1 , ^ tro stili) e la staffetta 4 per 100 

r ' ' s.l. sono le nuove primatlstc. 

' ' cosi come la staffetta 4 per 100 

' '< ■ , mista della Germania. 

^ -/* Altri due record sono stati 

*■'* s V, eguagliati per merito del fran- 
ce.se Gottvalles e del sovietico 
^ l’rokokenko rispettivamente nei 
100 s 1. e nei 200 rana. Come 
si può notare e'è stata una net- 
, la evoluzione della Francia ncl- 
^ lo stile libero od il solito svi- 
T. Inppo negli « stili « deU’Unìo- 
, ne Sovietica. Nel settore fem- 

» minile rOlanda ha fatto la par- 
i te della pnm.i attrice, tanto da 

- guadagnare la Coppa Brediiis 
P‘'r l** migliori pre.stazlonÌ ge- 
nerali. La Germania, si.i in 
r campo femminile che in quello 
maschile, merita un conno p.ar- 
ticolare: i nuotatori tede.schi si 
sono visti assegnare il primo 
premio per il miglior comples- 
so di risultati. 

complesso, quindi, tut- 
«k/, te le nazioni hanno fatto un 
pas.so avanti: gli svedesi, con 
1 vari Rpsendhal. Lindbcrgb. 
Svesson eco.: gli olandesi e i 
, o britannici hanno fatto grosse 

V S ’ . cose die sono andate più in là 
eiiardn di "R"* P'" roseo pronostico: 
Vnc^i f i \ anche la Spagna si è messa in 
(lelctolo) luce con il suo Torre.s. giunto 
secondo nei 1500 metri. Forse 

__ (piesta ga?a è stata quella che 

ha fatto sorridere i -deboli": 
infatti la vittoria di Katona è 
servita all'Ungheria a trovare 
la sua medaglia d'oro — oltre 
quella (piasi logica della pal¬ 
lanuoto — ed alla Spagna la 

B medaglia d'argento, appunto, 

con Torres. 

Questa la situazione delle al¬ 
tre n.izioni dove lo sviluppo na¬ 
tatorio è in continuo aumento. 
Difficile è. per noi. parlare dc- 
__ gli azzurri. Un fatto importan¬ 
te v.a sottolineato; la nostra 
« • « staffetta maschile 4 per 100 s l 

rlllSia è riuscit.i a b.ittcro il record 

Italiano e non è entrata in fi- 
|»|||C|| naie. Per (piesta ragione non 

crediamo si possano trovare 
1 I giustificazioni. Avevamo la pos- 

lOnalO sìbilità di guadagnare un ti¬ 
tolo con Fntz Dennerlein; 

Z.'XNO. 2t> .ivreninio. sonz.i alcun dubbio. 


glii ci)m|)o.-,t.i d.t Hrugnani’. 
l’.imlj .Ilici). ori, Ueral(io, 
Guazz 111 . M.ign.uii. As.sirclli •' 
Simone’ti c all’avanguardia. 
L'.izioiic dei fuggitivi apparivi 
decisa e Borgo San Lorenzo. 
X’icchio, Dicom.uio. c la Rufi- 
na vengono superati a oltre 
cimpi.mta all’ora. L'in^egui- 
riiento del gruppo con tutti i 
m gl 1)11 ci.i j) ii'li)-'.(i fi.icco Di 
Pont.i-.'i('\o 1,1 gali s; dirige 
miov.unente \ei-,o K.icnze (130 
clilomctii d cor'.it. Il vantag¬ 
gio (I l’.iml) iiicf) (> comp.ign. 
e (il c Ic,i 4’ al p .iz/.ilc Miche- 
lang.oh) C'i)\oI,) clic .■'Oguo 1 i 
cor.>.i •>. a\\ic.n.i .i H ild ni o 
conf.ibiil.i 

i’oco dopo Baldin. '.cuote un 
pò il gruppo, ma Proietti 'o 
richiama subito airoiduie: m 
testa Si trova P.imb.uici) In¬ 
tanto nelle pr nic pos./.ion , 
mentre ei avviciniamo all.i .s >! - 
t.i delle Goi'i* s' h inno i primi 
cedimenti Cedono .Magna.T. 
Bnignami e As.s iclli 

I.'iilt.ma aspont.i .1 S in B i- 
ronto, vede un Pambuinco n 
gr.inde giorn.itn e dopo due 
toni.Ulti, hi-eia SimoiK'tti e Ne¬ 
ll che verr.uino ri:isJorb:ti da¬ 
gli inseguitori E' la volta d. 
C’.irles. ad attacc.iie P.unbian- 
eo soddisf:i?in orm.i, p(*r Tini- 
pie.-a comp ut.). M II rendi- al r - 
toino enlU'.e-mante d Carle-, 
il (piale iiis.etile ad .dtri scn!- 
liner.i dal San Baionto con 10 ' 
di svantaggio dal vincitore de! 
giro d'Italia. Nell.'* discesa ver¬ 
so Casal Guidi tutti insieme. 
Intanto viene .'uimmc.ato che 
Ncncini si e iit.r.ito sul .suo 
terreno preferito: l.i snlit.a del 
San Baronto. Anche M.assign i:i 
seguirà Fcsempio di Gastone. 
Nel gruppo di testa intanto s. 
studia il modo di tagliare l.i 
corda. Allunga Zanean:iro che 
veniva infll.ato come un pollo 
allo spiedo d.a Mealli. De Ros.:o 
c Mele. Covolo a questo punto 
ordinava di non far passare le 
auto al seguito per dar modo 
ai tre fuggitivi di - lavorare ■■ 
in pace. E cosi avviene, f tri' 
hanno partita vinta'.' Si c net¬ 
tamente. Per la vittoria finale 
Si fanno i nomi di Mele e 
Mealli. I,ri lotta inizia da lon¬ 
tano e Mele nel tentativo d - 
sperato di rimontare Me:.’.!- 
cerca di stringerlo, ma il forte 
corridore di Arezzo resiste e 
la vittoria è su.». 


m 




V*- 




L'ordine d'arrivo 

I) MF.ALLI BRUNO (Ignis) 
che compie t ‘2.37 km. del per¬ 
corso In .> ore Sii'?*" alla me¬ 
dia di km. 30.8!)2; *2) àtrio 
I.iiigi (Gazzolu) a ruota: .3) 
!>(' Rosso Guido (Molteni) 
s.t.: 4) Zaneanaro u I’.3r’; 
5) Garatr, 6 ) Soler: 7) Baldi¬ 
ni 3' c 3.3"; 8 ) Sahbadin: !l) 
Trapr; 10) Pardini: H) Car- 
lesl; 13) Sitarez A.: 1.3) Dan¬ 
te: II) Pamhiunco .A; - 1.3) 
Adorni V.; 16) Slmniiettl S. 
a 6*37'*; 17) Benedetti Rino 
s i ; 18) Zanehi ài.: I!)) Ciol- 
li E.; 30) Spinello R; 31) Fal¬ 
larmi; 22) Conti Noè: 33) Ne¬ 
ri G.; 24) Guarneri; 2.3) Pel- 
liceiari; 36) Baditii; 37) To- 
noli; 38) àlinetto: 39) Giusti 
G,: 30) Consigli C.; 31) Ce- 
slarl; .32) àloresi: 33) Giiaz- 
zini: 34) Bcrnardelle; .33) Baf¬ 
fi P.: .36) àlagnl O. a I3'20''; 
37) Berti. 


I mondiali 


BOLZ.ANO. 2t> .ivreninio. sonz.i .alcun dubbio. 
Allo stad.o Drillo di Bolz;i:io potuto fare niolto di più se il 
«. e .svoit.t una rum.one di tritone n ipolet.ano fo^^e sta’o 
atletica leggera m.isch.le per la delia p.artita in quanto avrebbe 


BHESCI.A. 26 — Ancor.» do-idri francese c.ipitanata da BeL 


o.ivtii.., it-fAnvia iii.i3CJi.ie per la della partita in quanto avrebbe 
d.sputa del - Trofi-o Bruno Kos. f.uto < d r*- .1 mor.ile dei no- 
.s. - Alla compot.zor.e hanno .,iri ragazzi. Come er.» nelle 


hanno completamente domi- Su Mac Lad ha battuto con DEAUVILLE. 26 

nato gli spagnoli, in cui hanno un possente fin.ale Duke Hod- n c.ivalio italiano Stird 

brillato i soli Puskas c Di Sto- ney di niczz.a lunghozz.a. men- montato da Joviiis. si è 
fallo. Solo la bravura del por- tre Porterhoiise un .altro c.»- flcato secondo oggi nel 
ticre Araquistain ha impedito vallo americano. è cl i.-. 3 if.- Prem.o di Deauvdle. d: 
agli uomini di Herrera di co- c.ato terzo. Quind. completo Bonnteous. montato da Y 
glicre un successo più vistoso, successo amcric.ino .Martin Al terzo posto si 

La rete della vittoria interi- Eidclstedtcr. della Gerii».mi.i .siflcato Misti, montato d 
sta è stata messa a segno da occidentale, è finito al quinto raiin. 

Bicicli al 37* del primo tempo, posto e il cavallo italiano 

a conclusione di una cntusia- Newstar all'ottavo od ultimo _ 

smante azione iniziata da Cor. dopo un Inizio brillante 
so e proseguita da Hilchens. ordeal. una cavali.! di un- 

Poco prima 1 arbitro a\eva della Nuova Zelan- CMcfifnirÀ Sl 

annullato un altra rete interista ^a lottato a fondo per ta DOSlIfUIra II 

realizzata dallo stesso BicicU. vittoria ed è stata in testa fino___ 

Oggi poi 61 è di6putata la 3 vìi-v 3 150 metri dall'arrivo 
partita ■'-Velie ultime fasi Ordeal h.» m 

squadra dell Esercito marovchs- davanti allo incalzare H H 

no valevole ncr il terzo c quar- avversar: ^d h.i finito per H 

to posto. Anche In qpeata oc- classificarsi quarta- H 

cas'.onc ;1 Rcal ha deluso ve- 1 , H 

nendo battuto per 4 a 3 (dopo Lad. che '-n^c l.» ■■ ■ 

che il primo tempo si era chiù- (Jorsa internazionale d; trot:»> 


L'interrogativo pertanto riguar- mimo nei dilettanti azzurri d. Iena e Baz.rc. è giunto distar- prtriee.pato c.rca 200 atleti, fra previsioni il solo Orlando ha 
d.» non tanto il gioco di Canè Rimedio nella corsa svoltasi sul c.»to d: 2'.35"- E' .stata una gar.a 1 ijual; numerosi azzurr, f *;to qualche cosa di buono: il 

per quanto il suo rendimento ;n circuito di Ospcdalctt.. cor.- * abbastanza combattut.i ma ch<' Buona miprcss.oiie h., susc.- <uo record nazionale dei 400 s l 
(piella squadra. C'è anche da a car.attcrc internazionale ’n ha v.sto Poggiali. Parte.sotf.. tato il centometr.sta Bertoli-, abbassalo va segnalato, anche 
notare che i compagni non gli qu.uito vi partccipav.» anche Bongioni c gli altri d.Icttant: che \crrà .ncliiso nella rappr.'-lse ^1 in finale non ha saputo 
hanno offerto sufficenti p.allo- una .squadr.a di corr.don fran- azzurri selezionati per parteci- .sontal.va itrth.ina per 1 prt.s-jf^r meglio (ii un sesto posto 


insuccesso del nuoto ita- 
0 dimostra che tutta la no- 
org.anizzazione dovrà es- 
riv.sta d.alla base si do- 
lavorare ancora sodo se 
l'orrà contare qualcosa in 
po europeo nel prossimo 


Sostituirà il fortissimo Bui 


Il Pisa punto sul 


•Antonio T-»gI,.Tni a 2'; 3) Fran- Marce 1,80; 3» Myr L.'O i 

co Lotti a 2’35"; 4> Bettin: à' 

Partesotti: 6 * Capoferri: T> - 

Zandegu; 8 > Bongioni: 9) Mac¬ 
chi; I0> Franco Novelli, tutt. m 

"s^^mnolltn 20 corridori tr.. SIK>rt « f IRSH 

• qual- i componenti della rap- w m. ■ ^m 

presen:ativ.-t francese, capitana- 

1 ;.» da Bellcna e B.azire “ 


Virgilio Cherubini 


Cagliari 

Lucchese 


«oìn oantà per lai). •» scorso anno e che neU'ed.- 

zione di quest'anno s: è cl.as- 
M sificato secondo, era f.ivor.to 

Lzdglldri 4 per 3 - 1 

^ Quanto a New.-tar. che p.»r- 

LillCChCSC U Lva con .1 n. 6. i tecn.c: ri¬ 

tengono che li suo guidatore. 
I.UCCr*E8E; Persico (*paj- w.alter Baroncini l’abb.a sol 


BRESCIA. 26 — L'itai.an, EmersoH vìttorìoso ad Istanbul 

Mnr ^ Cr05'An di Bresc*» . 

Vinto prr d.stacco il sccond") tennista oiistr3li3no Roy | b^ittcndo in tìnHic i 

G U. - Mok.a-:an - su strada por Emerson ha vinto il singola, 
c cl 'te, svoltosi ogg. su un re masch.le dei campionati 
c rcu :o d. 24 km D.i percor- intemazionali di Istanb-al. 
rcr.'. due volte. Sulla salita r.- 

p.d.» del Castello, negli iiu.-i. Auto: a Beckcr-Goli 

krn della gara, l azzurra h, , , , 

sficcato d; forza 'a camp.o- , giro automobilistico d; 
ressa di Frane a Reneé G.an- Europa che ha attraversato 


giovune Cosmu 


laxzi); confi (BcrtanD. Capprl- , ' . , .V v“.. , - 

Uno; Picurani. Fiatchl. Cambi Iccu.ita troppo prem.o New»:.». 


Dalla nostra redazione 


Istanb'ul. 


battendo in finale il cor.na- 
z.onalc Nealc Frascr per 
3 6 6-0 6-3 6-3 


(Vaiani): Gbladoni (Punarl), era in terza posizione a metà 
Vaianl (Luna). Granon (Della da d. 5 tanz,a tot.ile era d: 


Korostolev h.i dich; ir.ito che] imp.,zz;re por le sue r-redezzt ‘ j ‘ r>. 

.dazione Pundici nero-.azzurro co.'tituirài ;i pubbi.co p.s.»no. il qii.t'e or.» ^ n aicn.im 

BIS \ 26 una «pina nel fiinco do!!e| vuole che i! \-uoto 'i.» col- '''''•>> e 0 -, v n.o con un v.an- 

. . - ' I tagg.o d. oltre un minuto e 


Auto: a Becker-Golderer il giro d'Europa 

Il giro automobilistico d; gna. Portogallo c Marocco, 
Europa che ha attraversato è stato vinto dall'equipaggio 
Gernir-'Ua, Belgio, Olanda. tedesco Bcckcr-Golderer su 
Lussemburgo. Francia, Spa- Mercedes-Benz con p. 2. 


gantlna). Lana (Galanllnl). 
Arlggoni. 

CAGLIARI: Colombo (Rocaz- 
z1): Marliradonna (TIddia). 


Marliradonna 


un migl.o o un quarto) m» 
nella seconda p.»rte della cor¬ 
sa è stata siipcrzta dai p.ù 


.a d- n Pisa Sporting Club sembra maggiori «quadre, del Rirone.|maio, a questo comp.to è eh.»- 
* i trasfom»!to Ci riferì.mio .-il- pretendenti .alla s.ttorii fi-jm-'tto l'ex p.idov.ino ‘ 

l ambiente dirigenziiib* che n.ale Cosma cO'.» d.ce? Ecco -. 80 - Ecco 1 or 


** ' l ambiente dirigenziale che naie Cosma cO'.» d.ce? Ecco ••''O- ■^^^•,'-9' , Il piimatisla mondiale del- m. 4.90 al terzo tentativo. 

grasita ittorno all.i e<,ii!pe II trainrr dice che il Pi- no ronrenio di essere a P..-~a 1» Mana Cressari (S .Aer Fasta, il finlandese Pentii Morros si è cla.ssificato se- 

P'*‘ nero-azzurra Si respiri un'.!!- sa SC giocherà .1 4-2-4 m.! lo II mio compito è dijfic le in Bitter di Gavardo) che comp.e N'ikula. ha battuto oggi l a- condo con m. 4.80. 


L'astista Nikula si ripete: 4,90 

Il piimatisla mondiale del- | m. 4.90 al terzo ti 


SCO a spuntarla per 2/10; Infat- 
tt l'Olanda percorre la dlsfnn- 
Cfl in 4'32"4. mentre la squa¬ 
dra ucziirra fa segnare 4'32”f't, 
c cosi perdiamo la speranza di 
conquistare il titolo in questa 
specialità .Velie Olimpiadi di 
Roma l'Italia conquistò la tne- 
daqlia d'oro, m^ i ragazzi di 
oppi non valpono quelli di ieri. 
Insieme alla Germania, al- 
l'VRSS o airOlanda. entra m 
semifinale lo Danimarca, che 
per l'io (4'3T') elimina la Ce¬ 
coslovacchia (4'32"lì. 

Intermezzo con il recupero 
del mezzofondo profc.tsionist:. 
I primi due entrano in finale, 
e I primi due sono ph svizzeri 
Wickihalder o Mo>or .41 .:0 
chilometro si è ritirato Mustt- 
nr. perciò runico rappresen¬ 
tante Italiano ancora in para 
tra gli stapers è De Lil/o. 

Due rupacci vestili d'azzurnt 
di fronte nella seconda semifi¬ 
nale nella velocità. Uno é Bian¬ 
chetto. che difende il titolo 
mondiale, r l'altro è Prttenella. 
veneto come il .suo rirnle, ma 
milanese da parecchi anni, mi¬ 
lanese al 100 prr cento come 
corridore, perchè è su questa 
pista che ha imparato la forte 
velocità. 

Prima prora: PcitencUa rin¬ 
viene tortissimo sul rettilineo 
e vince bene. Guerra di nervi 
(leppi - surplace-) nel seconda 
duello, una guerra che dura 
19'0S". per una infrazione d: 
Bianchetto (che indietreppic): 
un colpo di pistola e riprenda¬ 
no Ir ostilità. Volata tneertis- 
sima: prr un soffio Bianchetto 
SI prende la rivincita. 

Occorre la * bella - (Thi i n 
in finale? Ecco' ancora un 
•surplace ~ più lento del pre¬ 
cedente f26'2.V'): nuovo colpo 
di Vistola perché Bianchetto 
perde ?ù posizione, s- appo i- 
p.j alla p s’a con una mano 
.Al’ra partenza condotta da 
R anchetto- uno scoppio: è ’i 
oomma posteriore della hic - 
eletta di B.anchetto. il qua'e. 
per aiunta cade 

-Altri minuti di attesa e fìnc'- 
mente la aara valida, una p.t'-z 
condotta da Bianchetto, il que¬ 
ir è orimo sul rettilineo e or.- 
mo sulla linea d'arr,vo Bici - 
chetto diventa perciò il contea, 
dente di Beohetto per ij titolo 
iridato 


fMa"rt*ì4d(i»ina”**'fl^rrradlinl*m f'’®^L' avversari e Baroncin tr.» .aria. unatmo>fer.! più cor-jf.»rà "i-'^nier» g'.r bild.ii.! quanto dero .so.stiluire Bui prò-j. km^48 del percorso_in^^l 12 mencano Ron Morros con 


(LOMOF ll"AVVGazV*L non ha p:ù tentato neppure d. dial.' più .acoogl ento Le di- Ma il Pisa potrà vincere il pno io che sto adesso ineo- .alla media ora^a di km. 40 2> 

(Gagliardi). Tnrrlglla (Ronco- ottenere un buon pi.azzamento rett.se del neo - presidente torneo'* A que.'to punto il si- mineiando o fare i primi passi Paou ^cotu (Faema) a Paiìlich si aaaiudic 

ni). Gagliardi (Sanion). Con- - , j, not.iio Francesco Tumbiolo si gnor Korostolev non c.»pisce Se la fortuna im a.s.Mslc credo 3> Renee Gannue (\clo Club r«iiiii.ii ai 

giu (Rizzo). ». '■•uor.a ai ieri scr.. „„ ,,;Ano deci- più la lingua di D.mte. di non deludere il pubblico 12 Parigi); 4> Rosa Lucian.a La 18. edizione della • Tar- 

ARBITRO; Angelini di FI- Su ^Mac Lad ha vinto j^n^pnte democratico ;n mixlo Gli .allenamenti sulle, palla pisano- Vit.ari (Faema Samiato P:r,- ga Lombarda*, gara intcr- 

•■*'21^. , .1 490.749 dollari, pari a circa tutti «ontano partecipi «ono già inizi.ati e nonostante Gli .abbonamenti quest'anro cenza); 5) Giuditta Longar. nazimale di marcia di 20 

HC f I z n^l pniIlO l^inpo* Jil MA-- •»-.* • m._ • ^ * «« .. ... _ 1.- ...._— _•». .. 


4- IU«o. Torrùn.Tnelu 305 m.lioni d. lire 


ftprrsa. al 15* Ronconi, al 14' 

Sana, 

LUCCA. 26. 


Il tempo di Su Mac Lad è 
stato di 2’33"3.5. 

I.a corsa di 15 000 dollari è 


:1 caldo 


Pamich si aggiudica la Targa Lombarda 

La 18. edizione della • Tar- Pamich. Il marciatore della 
i Lombarda *, gara intcr- Esso Genova ha distaccato 
izirnale di marcia di 20 fin dalla partenza tutti gli 
iilometri, disputata alla pc- avversari ed ha compiuto 




alla vita dello Sporting ’.l caldo sugli spalti della vec- sarannp di tre tipi; per la tri-l(US Giambcllino di Milano) a chilometri, disputata alla pc- avversari ed ha compiute 

è Giulio Korostolev dispone a chia Arena G.aribildi sono ac- bun.a ccntr.ile lire 21 mila, per l'45’*; 6) Florind.a Parent. riferia d: Como, ha visto la l'intero percorso senza esse 

suo piacimento degli atleti, ha corsi molti tifosi. Sm dalle la l.-'terale coperta lire 16 mi- (Amatori Parma); 71 Annam.a- netta affermazione di Abdon j re più raggiunto, 

la incondizionata fiducia dei prime battute gli occhi hanno la: per la gradinata scoperta ria Santini (Faema) s t : 8) Li- 
* dirigenti e del giocatori c seguito costantemente il rio- lire 9 mila Le signore e si- d,a Longari (US Giambell.no Archor ha battuta il aartarirana fiariTalac 




Nell'amichevole disputata og- . . : dirigenti e del giocatori eseguito costantemente il rio- lire ! 

allo stadio di Porta Elisa il trotta- questi ultimi a lui sl .affid.ano vanotto che IndOss.A u maglia gnor. 


lari ha battuto la Lucchc- t®re americano. Mighty In* perchè nasco una squ.adrajcon il n 9. CO'in.» ;1 centio cc.'.'O alI'.Arcn.i 


nc avr.Tnno libero ac-lMilnno) ^ fi*: Agostina F.»- 


Archor ho bottuto il portoricano Gonzalos 






g« IRr 4-0. Erano presenti cir-ldian L'italLino Quick Song non omogenea, affiatata In tutti l avanti il succes-ore d; Bm Giuliano Pulcinolli E ,*" 

gggg spettatorL ha terminato la gara. ^reparti. iGlà, Bui luomo che facevai Milano) a 15. 


l.ipp. »SC Brc.sc.A) a 11'; 10»i II pugile amoiicar.o Jocy • Jo.sc Gon/alcs :n un .r.c 


.sa Sonora (US Azz.nl d.l Archer ha battuto nettarnen 


punti 


portoricano 


tre d.sput.ato S'uda ±star.za 
d: 10 rounds. 


Siamo cod giunti alla qua’ta 
piomatc, la penultima Ba.str: 
con le riunioni alla mattina- 
domani SI attacca alle 20 Avre¬ 
mo le simifinali deU'insepui- 
mento e i finalisti delia ve¬ 
locità Inoltre una donno .«.a- 
rà proclamata camptùuesri-i 
mondiale deìl'msep’iimen'o 0 
un dilettante fi tnfiler«‘! la ma¬ 
glia iridata di mezzofondo ,\o’ 
staremo a piiardcrr perche non 
ubbiamo donne che 'anno in 
pi.»:n. mentre giii staper.- ti so¬ 
no persi nella mediocrità. 











7 " * 
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l'Unità / luntdì 27 agosto 1962 


PAG. 7/ sporl 


Questo è il motivo dominante del campionato che sta per cominciare 


Si apre la caccia al Milan 
in 5 sperano 


di far centro 

Le maggiori rivali del n diavolo » rossonero saranno ancora una 
volta Pinter, il Bologna, la Juventus, la Fiorentina e la Roma 


per alzarci <1 <:’;inrio 
catuoionato <f ciiliio. c men¬ 
tre le folle iremnno tu uttt’.Mi 
dello iprltdfolo, le prottlponl- 
-'f,- .si presentano alla ribiiMu 
per una spccir i/, * 
in>:iale 

t'.icole^ le (■«'Jrtf’'' 

*S‘n’ano ntia ad tina. tutte 
belle, tutte eletianti. tutte rn- 
fllr di .>00111 e di sveranza <o- 
vir le juiriecipunti ad un eon- 
cor>o di bellezza, tanto che e 
d'fftitle indovinare ora (/nali 
ricopnrnnno il ruolo ambito di 
• vedeiies - e quali il ruolo di 
semplici • soiibrettcs - nella 
trama dello spettacolo calcìsti- 

10 (fatte te doverose eccezionr 
VI sono le - Vandissìme . an- 
vlie nel calcio, infatti, e si 
ric’oiiosfono ad ociliio nudo > 

/.'■ una difficoltà facilmente 
.spiepabile: no, non c’e bisopno 
di scomodare il * Caso • che a 
df'tta di atenni domina da pa¬ 
drone nel mondo del calcio II 
fatto Invece è che sui rendi¬ 
mento delle siiuadre influisco¬ 
no spesso in maniera ilecisiva 
fattori extrasportivi. come il 
calendario, le condizioni me¬ 
teorologiche, pii infortuni, ah 
nrbitrappi, le simpatie r le an¬ 
tipatie dei prassi * papaveri -, 
l'incapacità depll stessi din- 
penti delie squadre ed infine 

11 comportamento delle folle 

Si tratta come si vede di fat¬ 
tori spesso raridbili. tutti dif¬ 


ficilmente I i.liitiibtli e orere- 
dibili da qui l'incertezza In¬ 
certezza. ma non rinunzia a 
tentare un c-nui,, panoramico 
(implicante anche una pradua 
toria preventii ai sulla base dei 
pochi etemeini >icur' a dispo¬ 
sizione. ovveio il comportamen¬ 
to precedente delle siiuadre. 
l'arrivo dei nuovi iinforzi. le 
indicazioni delle prime orove 
Si capisce che in pnrxfo esa¬ 
me oiiniino ha i suo iiuati di 
vista personali noi esponiu- 
mo qui II nostro lernin 
do di motivarlo siptadra per 
squadra, senza iissol ntamente 
avere la pretesa di imporlo a 
chi la Derisa dirersamente o 
addiritt II ra la certezza di i o- 
pltere nel senno .Speriamo solo 
di sbapliare il meno bih*. 


sari S'ano rjicora infc'ioi a' 
rossoneri nonostante al. 'torri 
furi i» estate oer n;,p’ o'ure 
Il loro varili a ocatori 

fiocio inveii r pCss’uiista 
teme che hi (ormazion, dossi, 
risentire il iir'O dell'assi nza <li 
Salvadore (e ^^(IIf/iu. t irCMO 
di matrimonio ). (ipiiiniiiir' che 
1,1 londizione ih sipiuilra il: 
biitfcrr 11(01 e afta'to nivulia 
bile, ha timore infine che d 
tlilan possi! accu.sare ni star 
^zi sostenuti ranno siorso in r 
|ri»i(Cr,- lo scudetto 
I r“b| (/(• due pero obbiii rn- 
pioiic I’ ihHicile line torse 
Inirro dipenderà da lomoorta 
[mento de''e avversaiie Certo 
•' che il 'f ’ii'i (Oli I/i siudetto 
Iriio'orc sin per dei suoi 
atleti s, fiiCsenta iO'iuioiu- lO 
me la squadra ila bufferc 


ì/a/iar^t e Almir le novità viola 


•II' fl'o d .\oii.ri ' (pi'r oro i;p 
t>ilr,p un iitUnio preiniratore 
ma siini un tattico a’tre;>aitto I 
bru (>') e .si Idi III ihe non (' 
t siiilt’I1 (HI sii/f rii r»' if - cfiiMi- 

ii’s- duce ( lua't rattata 

ino't'e da’ la.enilrr'Oj iiifi’iio j 
ri a quelle di altre Allunili 


Roma 


Milan 


Come Chimo bifronte, d dia¬ 
volo rossonero si prc.sciiia al 
• via’ - del prossimo canipio 
nato con dite facce, l,i faccia 
■Sorridente di Vuiip e !« faccia 
riibbiiiata ih Rocco 

\'i«rii infatti e ottimi.sta lon. 
■sidera che d Milan si e raffor¬ 
zato adeiiuatamente aH'iitiatiO 
con l'inne.sto delle ali C,erniario 
e Mora (con Ros.sano di riri- 
calzo), sottolinea che n calen¬ 
dario c stato beniimo verso la 
squadra e ritteup vhe pii avver¬ 


Inter 



Morif,! forse il uosti) d'onore. 
|pficbc lirrrera c Moratti non 
|/l<inno rispiirniinfo e ii(Oi risoiir- 
j nii(’r(iiino ii'i sforzi oi'r i (oopi. 
(sflir,- lo Si inietto '“'Ito attcso 

seniore svanito > a d'i"’ ih un 
so/fiO f'osi per (•sfiniiio imif 
aia (erto ihe ,i non inbr, l'in 
ter arra Hciiu („ i ambia ih 
Jatr frinii tesswrabde ver Viri 
ter! ih modo <li,' llerrera po¬ 
trà contarv sull,, ih s.ih'rata ala 
ili Diinti ila SI lucrar,' ,,l posto 
di Uieuli falli di rat ionio) I.a 
sostitnzion, '■ tanto u u m ces¬ 
sarla in (('(dillo '■/ni<'r dbbiMi- 
ilonerii l„ tidtiei; de’, Wooo’o 
centro arant flii'i iinitio t'u i 
riniiilzi Rettiiii) ed ha bi.sopiin 
quindi di '>"11 SI conila - puri¬ 
tà- da alf'iiiKarc a’ centro- 
avant’ flitchens, h'ririo rcstari- 
do ooi che ani he .Simrez e Ma¬ 
schio li turno ilarariiio rrulil 
forte ai due 

l.'attacco iliiririne dovrebbe 
pirare borio, almeno .stilla car¬ 
ta ma bisopnerà attendere la 
riapertura delle li.sfo a noveni- 
bre. K bi.topnord anche vedere 
Se repperà la dife.sa, non .seni¬ 
ore potendosi contare s'd - mi¬ 
litare • Bolclii o non acemlii 
compiuto y.apUo ah sperati 
proprrssi (ma perchè allora •' 
sicifo (■•'(Inlo liidlrri'') 

Molti lutcrropativi lomc si 
vede, ai finali .se no fiofrebbi- 
apaiiiiipere un altro su! lom- 
portamento di llerrera .Ma noi 
rironiiinio che UH non unirà 
più uCiil; errori ileali anni V' - 
celienti- ver iiue.sto tncliiihama 
r/nlor (forte tra l'altro de! s,- 
conilo posto de' campionato 
xcOT.so) tra le rnnptpor! rii'i;.'. 
(lol .'Milon 


ALTAFINI sorridr accanto a GERMANO; sembra voler 
esprìmere la sua contentezza per non essere più solo ad 
entrare nelle aree di rii;ore avversarie (in due si segna 
meglio...). Ed oltre a Germano ci saranno anche Mora 
o Ri\era a turno ad affiancare «.Mazzola»; il diasolo 
come si sede si è bene attrezzalo per respìngere il pre¬ 
senti vato attaceo dei suoi risali, forse si è attrezzato 
aurora meglio di loro... 


Selìbeue ubbia tatto poco o 
u l'UIe oi’i ri II lo r.'il I s; (ino (•'- 
si-re t-ousiilt rata almeno sulla 
iiirtit i/iiii ih Ih- siiuadic piu 
fori (Il I ’! iiiimer,, ih fiiiin- 
i-iiiss,- a siia disposizione, per C 
.'i"o li 1 1'iiliiniciif() ,■ per l'ilbil»’ 
iiu uhi ,1 < 'a rullìi.I, i li,- (i- sfu 

ilando anche un nuovo rc,ldii:- 

1 .'IO oidio ((. liffillio llil'llfo su 

'idi s,,iuili, i OH', 111(1 ,■ i-ehu , fi,, 

j I 1 " I/o m I II I </( pu ut I 

'III • nolp , hv spi-s.so (nTiillo 
prati! o le cose vanno u.smii di- 
l’crsunicnic di quanto si pre¬ 
vi ilcva in teoria .specie alla 
Noma, eoa I ambiente della Ro¬ 
ma lon 1 dirliicnti del!,, Noma 
con •’ - c 11 nilli-ri 1(0 - il,'! OKI 

lUlo'i li. li’ii fìopiii f.^npi-'iMo 

/oiiiioiio SI, tnt'it (^niiid; i.i 
canto alla si/uailnt oi(i/lo'0"U 

I onrieu, laxiare un prosso 
punto mterroiiiilivo: /a.sciamo!,i 
nel prupvo delle prime, d'm - 
cordo, ma senza stupirci se poi 
dovesse finire decima ftantii 
mepi o se invece finisse prtpin 

II ssol uti, ) 



Poche le novità della » nuova » Fiorentina; tralasciando il settore dei rincalzi (rafforzato da Pentrelli, Canella, Ca¬ 
vicchia e via dicendo) la scjuadra in pratica presenta due sole novità, la sostituzione dell'allenatore Hidegkuti con 
Valcareggi e l'innesto di Almir al posto di Milan. Ecco una formazione della « nuova » Fiorentina.- da sinistra in 
in piedi Valcareggi, Petris, Dell'Angelo, Milani, Sarti, Castelletti, Marchesi, da sinistra accosciati Hamrin, Gon- 
fiantini. Ferretti, Robotti, Almìr. Dei titolari mancano Malatrasi e Rimbaldo 


Bologna 



DaU'.-ira non si è errtn - ro¬ 
vinato - nella campapna acqui¬ 
sti. c.s.sendosi !. mirato ad in- 
pappiarr un .solo piocntnrc. l',ii- 
terno llallcr .Ma non (l'id di¬ 
re che abbia avuto torto, in 
qiianio la squadra deiranno 
.scor.so s, fra p.à rnmportatii 
ottimarneiite- c mol'o meplio 
dovrebbe fare qnest'anno con 
Haller e con t'nff-atamento 
raiioin rito 

!-a fiducia riposta nel holo- 
p"a voi è motivata anche dalla 
prc.senza di "n nocchiero come 
Bernardini alla sna puida e thd- 
!a duponibi'ifrt ih "n olt.mn 

parco-giocatori, nel (piale (il: 

unni -ne; - for.se sono costi- 
tii'Ti dall'assenza di 'in portie¬ 
re dì classe e di riserve d< ’ a- 
rilenirrno (he H H non laiìra 
lo'e per i ruoli di reiitrome 
d'ano e d: centro ii. un' fonie 
che sia Bo'oana noT-'a 
condo posto nella oradui.tnr.a 
ilr'Ie r’-ii'i ,h l '/rnn ani he se 
Triniti si ostinano e. ' oler'.,, lO-i- 
s.derif-e un semplice - out 
Sldes - 

Fiorentina 

troia esattamente w l'.e 
Stesse coruliztoni del Bolopna. 
avendo effettuato 'in solo arqni- 
stn di valore (Almir/. contan- 
i(lo ^'1 'in impianto ben collau- 
jdatn e averi lo in v 'i "iiffor- 
zarn 'l'iel set’ore dei r.malz: 
Iche m passe.fo era s!,ìtn sem- 
nre deficitar.o .Almeno -n j/ar- 
henza perO non piio consjie- 
rarsi s'illfì stesso nicno del Bo- 
loan.r resto che .4/mir ancora 
non .ha dato la conferma d. es¬ 
sere tl - po’eado' • cercato dei 
; T- nla v.sto che caleruìcrm ha 
Ifraffato mal,' la sOiirtn 

del aip'.io c da’o che non x: sa 
! «e la spuadr,; r sentirà delia 
sostituzione dello c.llenatnse 
\ 'Vr.lccreppi al posto d. Itidcp- 
k-ittf Certo e che se Tuffo an¬ 
drò per li i-erio aiu.’to la fio- 
) renTina lorà nn o«to duro per 
f .'ti 


Le « grandi » non sottovalutino le minori 

Forse tra queste 
la < rivelazione > 

Si tratta di Mantova, Alalanla, Torino, Sampdoria, Modena e Catania 
che comunque non dovrebbero temere la prospettiva di retrocedere 


Juventus 


4 


llerrera riprova per la terza solfa a dare la scalata allo 
scudetto: e stas'olta fonda le sue maggiori speranze su 
MASCHIO (in secondo piano nella foto dietro l’eterno 
sacrinrato Sandrino Mazzola). Ma già ha messo le mani 
■vanti facendo rapire che gli manca almeno un'ala 
destra di valore (come Jalr per esempio che però non 
può essere tesserato daH’lnter e serra probabilmente 
ceduto al Genoa) 


. f fosse tra Icgi-andi .'a «(jua- 
jdra che pm %. e mossa j/! rne'. 
rato ccIcMi.co. recuperando 
Mattrel, ed inpappiando .'co¬ 
letti, Sairadore. Amaro. Del 
fìol, nonché rallenatore .Ama¬ 
rai Però non sempre la quan 
t;tà pud supp’ire alla qualità 
anzi spr.sso "•'! calcio succede 
che I troppi cambiamenti fan 
no male piuttosto che bene H 
poi non sempre si nCJCC ad 
azzeccare la pedina piuxta da 
inserire nella compIes.sa scac¬ 
chiera de! gioco di squadra 
Per esempio non sappiamo se 
e come ai riuacird a supplire 
aU'assenza di Charles il cui 
- peso - .trrrifa anche per far 
largo a Sii ori. .S: r.pp.nnrjano 
le perpIess.tA aullambienta- 


.Soiiu /iiiiii I tempi 'Il CUI 1(1 

- (irorinciu - deitaca legge nd 
( ijI( IO iiuhijno. I tempi ilei Ca- 
iiil' e delle. Pro Vercelli per 
irif'-nilrri 1 . ormai le squadre 
metropolitane hanno assunto il 
'Dviitvrento ormai dettano h'ii- 
p, solo I milioni ed i miliari/' 

■Ma (.Il iiiiii ricM'c ad imj)?'- 
(Iirc ihe ilallii - proritica - 
jiroveripann ani ora clamorosi 
e.cploir età non toghe che quiil- 
I he prociiicKiIc riesca spesso a 
farsi luce al punto da inferirti 
'ra ’e • pranih al jninto da 
hatirre si avalrar,- molte deile 

- prandi - ha bella trudi-ioneI 
fi iniziata anni fa iluirfdine- 

(mi fu lontinna’a ila! Pa-j 
doi (i. la .Spili »• 'I Catania inrì- 
ne l'anno «cor.-o fnrnun Aralaii. 
ta e .Vfariforil a salire ih pre. 
liotenza alla ribalta ! 

P.io SIICI eiler,- i.riitie qne¬ 
st'anno ^1 cu()M( e perché nlme- 
j no set squadre tra rimanenti 
di'dici .SI presentarlo con pru- 
s/utt'ir a(>has'anza huaiie 

Iutf ridiamo riferirci u/r.dfa.l 
lauta i;I forino, alla .S'ampdn.l 
ria alla - mu.'r'co'i:- ’lin/'-in.l 
‘il ,il fiifi.n.u Tra q-ieste e il f-j 
fii r.- *’re una orad'iator.a ci 
prorereirio i ominc-iiniln a r. . 
’rpure tu-p’.i ult'mi posti il C'n- 
’ania «d il Modena la squa¬ 
dra sicil-iiuii non ha fallo "ini 
to nella cami/apna acauisti (h- 
mi'andn si agli tngagpi d quat¬ 
tro elrmenii da ~ riscoprire 
come Bicchiertf. Petroni Mr- 
} lan e V ioni/ ed e red'ire inoltre 
da un campionato j;oco sodih- 
sf,u>nte. (ertamente in/eriore 
a quello precedente nel quale 
fu spesso in compagnia del. 
l'Inter e arila Roma nei primi 
porti della classifica Per q'te- 
s'o e Ircitt'mn ritenere che 
rin in fa e - calante - sepp'ire 
non ni p-rnto di finire tra ’•* 
rabbie mob li della bassa clas¬ 
sifica (Di Bella e tn gambi e 
il -fcbali- resta com'inque 
una fortezza difftclmen’e espu¬ 
gnabile/ 

li Modena dal canto suo ha 
fatto molto, forse anche trop¬ 
po, acquistando il portiere Ga- 
rpari. il ter-ino Garzena. il 
mediano Ballen, gli attaccanti 
Conti. .Meriphi. Cinfshtno e 
Rruells ai quali ra aggiunto il 
recupero di Chirico Sarà dun¬ 
que una squadra nuora di zec¬ 
ca. con tutte le incognite del 
caso' certo comunque ci vorrà 
del tempo prima che l'allena¬ 
tore Malaanh ( richiarnaro tn 
e.rf'-emir do,io i r.fiuti d: C-ric 
e horenzo) possa amalgamare 
il complesso al punto ly.ustn 

.yiagaion garanzie danno in¬ 
fere l'.Atalanta e il .Manforn 
rulla scorta delle prore offer- 
te nel campionato precedente, 
anche se c’e da cedere se Me- 
rephetti saprà rimpiazzare ade- 
guatamente .Maschio nelle file 
orobiche (sarebbe una soddisfa, 
zione per chi aorfiene che i cal. 
cintoTi Italiani non sono affai- 
to inferiori agli atranien) c ze 



Tre squadre dovranno scendere in serie B 

Incubo per molte 
la retrocessione 

Ma in partenza sono Napoli, Venezia, Lanerossì, 
Palermo, Spai e Genoa le squadre meno forti 


l/arqiiislo del riicno Jorge Toro ha suscitato parcrrbie 
polemiche .i causa degli inridenti rapit.ati in Cile alla 
nazionale ll.iliana; speriamo rhe non debbano ripren¬ 
dere in c.inipionato- l.a stretta di mano ed il « bense- 
niitn » rhe RIVERA ha dato .i TORO (nella foto) fanno 
pensare rhr sulla guerra rileiia sia siala ormai messa 
una pietra 


( e .la a’tT’'.d‘'r,' per sapere re 
il .Mantova c« leni .S'ormani e 
• ome eventualmente lo rimpiaz- 
zent fCieiprr comunque sta gin 
dando buon*’ prove e pOi po¬ 
trebbe lenire \iroV in cam- 

blO/ 

Inhne rimonjono il forino e 
'a .'^amfxioTia oi cero due squa. 
drr metropo'.tane decadute a' 
riingo delle p’ovinciah per la 
scarsezza di mezzi finanziari 

Il Tonno in verità sembrava 
che stesse per tornare alla an¬ 
tica grandezz,! nel campionato 
scorso allorché' furono innerta- 
fi Baker e I.air su un ceppo 
giovane r di provato calore 
purtroppo I due rono stufi ee- 
(fiift propr.o e soprattutto per 
esigenze finanz.arie, per cui al 
meno in teoria bisogna dire che 
»i é fermata la marcia ascen¬ 
sionale della .squadra granata 

Bisognerà federe come fi 
comporteranno ora t nuort ac¬ 
quisti Di Gicromo e Diego Ari- 
zaga (ai quali si aggiungerà 
forse il francese Oudjani) per 
sapere se tl Tonno potrà fare 


di fili, o di rni 1.0 d‘Ilo siii'sn 
cono qn di: or.: pero b logn.i 
\ottol neore rh»' li comf 1 lo di 
.'ìorr<>< e.I Osterre-cher ^.ar.) piu 
diffir-'e e non solo per Tas.sen- 
Zii di J.iJif e Baker ma an¬ 
che fv'rrhé una decina di po 
(•ator qrnnara snrunni' co'.» ,>.;r 
z u'riK-n’e disfìonih,'i a i-a'i».: 
del servizio mil.tare 

ha .'sampdoria inre.e e r,',lu¬ 
ce dii uno dei suoi pegg-ori 
(amj,-onafi eccendon salvata 
per il rotto della cuffia dalla 
retrocessione' ora ha acquista¬ 
to il portiere .battolo, il media¬ 
no Prato, gli attaccanti Toro e 
.Maestri e si r affidata olla gui¬ 
da ih herici .Ma basteranno gli 
inne-fi n ri(»orfare fra le squa¬ 
dre di media grandezza unii 
Sampdoria che continua ad an¬ 
noverare nelle sue file atleti 
- vecchi • come Vincenzi, Ber¬ 
nasconi, Vicini. Bnghenti, Cnc- 
rhioroni? Forse che ri. forse 
che no' certo se riuscisse ad 
avere Manfredini alla riapertu¬ 
ra delle liste il compito di I.e- 
nct jarebbe assai più facile... 


Kd c.-.-o ;tititif U- iiltiiiic 

-.((li l.ill .ll’lIIlC l'I-l.-hl- -, 'OI.O 

r.i!!"'. / i'.- ih iii'-ii" pi'i.li'- ii.c 
II.» h tiiiio . oin liti» lu-Il I 't.t 
Z!"!!'' Militi, pcr.'lic meno h in 

110 tir Ih.to ne- co!l ind (ik- 
c inip.oii l'o C’.o non lozlii* (htò 
i-lii II.»" Ilio .iTu-h'' «rncntirc o'zn: 
))'»". 1 '.oiu-, co l'oii t.'Z-ii’ '-hi' 

(|il d.'ill. t li. (' et' p.»".i .iiii-li- 

:,ii-i-.ii- .1 l’i'. .i-»’Ii iirdl.n*'* 

iiu-ir'- 

i’cr lo no II" 'l'i-'iito loio 
.l'iziiriiinio »• in.tiit.» P ''-' 

111 IMI '.oiiiiii II.'tn* di'.h* 

.oio l'.Mui / oli. »• dell'- l'ii'> P"'" 
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Fer punire I na^Ietanl rhe nnn gii hanno dato I veti 
neiie ultime elezioni amministrative. Lauro ha tenni» 
ben stretti I rordoni nella campagna acqnisti limitan¬ 
dosi ad ingaggiare Rosa e il negretto Cane (nella t»l»). 
un attaccante sudamericano costato una quarantinn jM 
milioni e per questo ribattezzato 11 c Relè d»i 
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Itinerari 


Da Pomposa 


rUnitÀ f lunedì 27 agosto 1962 


a Ravenna 




Porto Garibaldi, due vedute di Comacchio e la basilica di Pomposa 


Non sono pussutl molti anni da 
quando Comacchio e le sue Valli 
erano uno di quei luoffhi sperduti, 
€ abbandonati da Dio > (come si 
suol dire). Sabbia, fanao e zanzare. 
La gente viveva solo di pesca ed era 
pre.<tsochò tagliata Inori dal resto del 
mondo. Ora Comacchio si è venuta 
a trovare al centro di una delle più 
importanti zone turistiche d’Italia. 
Ancora oggi, alla mattina a Porto 
Garibaldi arrivano le motobarche 
cariche di pesce, ancora Comacchio 
è impregnata di odore di pesce e al 
mercato ferve la compravendita dei 
prodotti del mare. Ma vicino, nelifi 
pineta sorgono alberghi moderni, 
una miriade di villette occhieggia 
tra i pini. La Strada Ilomea ha let¬ 
teralmente spalancato le porte di 
questa zona che ancor oggi risente 
di lunghi anni di depressione, fa¬ 
vorendo la valorizzazione di tutta 
la costa che da Ravenna risale fin 


(luasi al Delta c al cui centro si tro¬ 
va Comacchio. 

E’ una zona suggestiva ricca di 
bellezze naturali e di opere d'arte 
di straordinaria importanza. Le bel¬ 
lezze naturali vanno capite; i cana¬ 
li di Comacchio, le grandi reti da 
pesca quadrate fanno sull'acqua di¬ 
segni che potrebbero ispirare un 
artista astratto. Ma sono reti vere, 
e curate da uomini vivi. Le moto¬ 
barche sul canale di porto Garibal¬ 
di intorno a cui c'ò un mondo ric¬ 
co di colore e di vitalità, il bosco 
di pini, una striscia di vegetazione 
larga qualche chilometro e lunga 
decine, un muro compatto di verde 
e di rosso che si perde all’orizzon¬ 
te. 

Da Ferrara un lungo viale di 60 
chilometri porta a Comacchio e a 
Porto Garibaldi si incrocia con la 
Strada Romeo. A Nord si va a Pom¬ 
posa ,n Sud si va a Ravenna, due 
mete importanti per chi vuol cono¬ 


scere i patrimoni artistici d’Italia. 

La basilica di Pomposa è stata 
costruita mille unni fa ed è uno stu¬ 
pendo esempio di romanico. Sempli¬ 
ce, austera. Dal campanile che si 
alza solitario nel bosco si ammira 
la pianura che si perde nel mare. 
L'interno è interamente ricoperto 
di affreschi. La pietra è antica e dà 
il tono a tutto l’edificio. 

Da Pomposa a Ravenna, passando 
per Porto Garibaldi, si devono per¬ 
correre circa ciiKiuanta chilometri 
di ottima strada. Un nastro asfaltato 
costruito in gran parte tra le pian¬ 
te. I.e avvisaglie di Ravenna sono 
date dal fumo della gigantesca raf¬ 
fineria dell'ENl. Poi si etitra in città 

Ravenna non ha un centro motiìi- 
mcntale come quasi tutte le città 
italiane. Gli importantissimi monu¬ 
menti dell'arte bizantina sono sparsi 
in diversi piccoli centri, seporoti 
l’uno dall'altro dalle solite casette 
che si trovano in quasi tutte le bor¬ 


gate della pianura emiliana e ro¬ 
magnola. 

Quando dopo aver visitato la città 
si arriva a Classe dove i raggi del 
tramonto illuminano la mole rossa¬ 
stra di sant'Apollinare si riceve una 
impressione che difficilmente si può 
dimenticare. Il fascino di sant’Apol- 
linare in Classe è dato soprattutto 
(la questo suo isolamento. Tra i pini 
che lo circondano prendono straor¬ 
dinario risalto le caratteristiche del¬ 
l’arte post-romana. 

Quanto agli stabilimenti tutto 
sommato essi non guastano il pae¬ 
saggio di Ravenna, anzi probabil¬ 
mente contribuiscono a farle assu¬ 
mere l’aspetto di una città moderna 
protesa verso il 2000. Purtroppo le 
(/randi raffinerie e le petroliere che 
ranno e vengono dal porto creano 
dei grossi inconvenienti per tutta 
la spiaggia del Ravennate. Se la 
mattina passeggiate scalzi lungo i! 
mare tornate a casa coi piedi neri 


di bitume. 

Sarebbe interessante sapere se con 
opportuni provvedimenti si possa 
ovviare a un inconveniente che 
spesso rende disgustoso anche il so¬ 
lo tuffarsi neU’acniua del mare. Non 
è uno scherzo, ogni giorno sono cen¬ 
tinaia di tonnellate di materiali di 
scarto della lavorazione del petro¬ 
lio che arrivano sulla riva. 

Altro inconveniente è i/ caro af¬ 
fitti che ormai gareggia con quello 
della riviera Ligure. Nel Ravennate 
le spiagge sotto attcora selvatiche 
nia anche qui c’è il pericolo che, la¬ 
sciando andare le cose per il loro 
verso, il mare vetiga chiuso da una 
bastionata di edifici altissimi come 
a Milano Marittima, e che la spiag¬ 
gia sia imbrigliata da una serie di 
stabilimctiti come a Viareggio e il 
fascitto della costa sia irrimediabil¬ 
mente guastato. 

e. f. 


(t Rinnovamento » e presunzione 


L'Enal 

e gli 

autocinema 



« Nove autocinema al servizio dei 
lavoratori ». Con questo titolo la rivi¬ 
sta mensile dell’ENAL « Tempo Li¬ 
bero» annuncia la costituzione di un 
parco di furgoncini < per un vasto giro 
di proiezioni pubbliche prevalentemen¬ 
te nei minori centri delle province e 
nei borghi rurali ». 

L'iniziativa potrebbe essere registra¬ 
ta come un fatto positivo, ma di nor¬ 
male amministrazione per un ente clic 
pretende di essere c preposto dallo Sta¬ 
to al sano impiego del tempo libero >, 
senonchè la presidenza deU’ente Ita 
creduto di attribuire a questa inizia¬ 
tiva, un valore innovatore alle attività 
dell’ENAL assolutamente sproporzio¬ 
nato, fino ad apparire grottesco. 

Leggiamo qualche passo del fondo di 
Antonio d’Ambrosio: c E' in questa 
stretta aderenza con revoluzione degli 
strumenti attraverso i quali si deter¬ 
mina il contatto col pubblico, che va 
inteso il valore di questa nuova ini¬ 
ziativa dell’ENAL la quale sicuramen¬ 
te segnerà una traccia profonda nella 
impostazione di un’agile e dinamica 
politica del tempo libero ». < Di fronte 
a questo rinnovamento di mentalità e 
concezione di vita, che ha modificato 
in profondità gli stessi aspetti del co¬ 
stume era indispensabile che l’ENAL 
affrontasse il problema di un aggior¬ 
namento degli strumenti necessari allo 
svolgimento delle sue attività istitu¬ 
zionali ». 

Appare evidente l’intenzione di con¬ 
siderare un normale ammodernamento 
degli strumenti come un fatto che esau¬ 
risce tutte le necessità — e sono tan¬ 
te — dì rinnovamento dell’ENAL. L’agi¬ 
le e dinamica politica del tempo libero 
è dunque assicurata dalla motorizza¬ 
zione dei proiettori? Ma sentite ancora 
il d’Ambrosio: c Si delinea netto e de¬ 
finitivo il valore della funzione eser¬ 
citata dail’ENAL, che nella realtà so¬ 
ciale italiana assume un ruolo origi¬ 
nale ed insostituibile»! E più avanti: 
« Gli autocinema dell’ENAL dovranno 
rappresentare nel riguardi delle pbpo- 
lazioni delle zone finora meno pro¬ 
gredite il conforto morale che costi¬ 
tuisce un efficace incentivo per asse¬ 
condare e facilitare la grandiosa ope¬ 
ra dì trasformazione in atto in quelle 
regioni »! 

(t Un ruolo 
originale » I 

Ma come si la a pretendere di avere 
« un ruolo originale e insostituibile » 
quando si scrivono queste cose? C'è 
da immaginarlo il grande conforto 
morale che proveranno € le popolazioni 
delle zone meno progredite » quando 
vedranno arrivare il furgone con la 
grande scritta ENAL. magari per proiet¬ 
tare i documentari sulle opere della 
Cassa del Mezzogiorno. « pei seguire 
la scia della migliore tradizione del- 
l’Enle » <ma questa poi non doveva 
scriverla, il d’Ambiosio') 

La gran cassa che viene suonata in¬ 
torno a questi 9 furgoncini «600» Fiat 
CI farebbe davvero dubitare deH'intcl- 
ligenza dei dingenti dell’CNAL, ma la 
Iattura attenta di un passo del citato 
•Incoio 4i fondo ci fa sorgere il dub- 


caccia 


per lei Ibambini 


La Federcaccia ! “ 

. - . work» 

V t m H priletto, i portafazzoletti 

I della nonna ricavati da tut- 


«patch- Le 
work» bambole 


Un comunicato della Federazione Italiana della Caccia dopo 
la sentenza emessa dalla Corte Costituzionale 


bio che quel dirigenti si debbano tro¬ 
vare davvero nei guai di fronte aU’im- 
petuoso sviluppo dello spettacolo c 
della ricreazione in Italia che si muove 
ormai autonomamente, insolferente 
di ogni paternali.smo. In altre parole 
sembra che l’ENAL dubiti di non aver 
proprio nessun ruolo originale e senta 
salire la critica che viene non soltanto 
dalle masse popolari, ma da gran parte 
del suo stesso apparato. 

Saremmo curiosi dì conoscere i pro¬ 
grammi delle proiezioni, dì cui il d’Am¬ 
brosio non parla. Ma è già indicativo 
il fatto che esso non dice una parola 
suirimpegno di portare «alle popola¬ 
zioni > il migliore cinema, le opere più 
significative. 

La difesa 
della cultura 

Ma lasciando da parte il fatto, non 
trascurabile, che l’ENAL non prende 
una posizione culturale per il cinema, 
per la sua libertà, per sostenere le ope¬ 
re più impegnate — e non sono po¬ 
che — che veramente * possono favo¬ 
rire lo sviluppo spirituale dei lavora¬ 
tori ». da < L’ultima spiaggia » a « Vin¬ 
citori e vinti », da c Non uccidere » od 
«AH’armi siam fascisti!*, a c Salva¬ 
tore Giuliano» e tanti altri, ci sono 
dei fatti ancor più concreti di fronte 
ai quali l’ENAL è clamorosamente man¬ 
cata; la difesa della libertà dei cine¬ 
club e dei circoli ricreativi e cultu¬ 
rali di organizzare quelle proiezioni 
programmate e selezionate che favo¬ 
riscono la cultura cinematografica e 
l'innalzamento del livello ideale del 
pubblico. 

Ci siamo trovati di fronte a vessa¬ 
torie circolari del Ministero dello Spet¬ 
tacolo sollecitate dall’Agis. a discri¬ 
minatori inter\'enti delle questure con¬ 
tro le attività cinematografiche dei 
circoli ricreativi, ma l’ENAL non è mai 
intervenuto in difesa di questa libertà 
di autonomia dei circoli, che è il pri¬ 
mo elemento per l’avanzamento della 
coscienza civile e culturale del pub¬ 
blico. Basti ricordare le tormentate 
vicende del circolo Charlie Chaplin di 
Roma. E tanti altri se ne potrebbero 
citare. 

I dirigenti deirENAL dovrebbero 
sapere che anche sul terreno delle at¬ 
tività cinematografiche sono ormai 
largamente battuti dall’ARCI non sol¬ 
tanto perchè questa da anni organizza 
le proiezioni anche nei centri minori, 
ma perchè stimola ed aiuta lo svolgi¬ 
mento di piccoli festival del migliore 
cinema italiano e mondiale. 

Da parte dell’ENAL quindi manca 
non soltanto uno stimolo e un conte¬ 
nuto culturale, ma anche un’adeguata 
partecipazione al movimento ricreati¬ 
vo autonomo e ai nuovi interessi cine¬ 
matografici dei giovani che possa au¬ 
torizzare l’ente a ritenere di avere un 
molo insostituibile 

La spiegazione che viene data aH’en- 
trata in funzione delle autocinema, an¬ 
ziché valorizzare, squalifica ancora 
una volta l’ENAL perchè ne sottoli¬ 
nea ì limili di fondo, congeniti alla sua 
natura burocratica e non democratica. 

Orazio Birbiori 


DI fronte ai bei mazzi di 
selvaggina visti al termine 
della prima giornata di cac- 
veniva spontanea la do. 
manda: « E un altr'anno? 
Cosa ci offrirà la caccia In 
avvenire se nessuno provve- 
derà più al ripopolamento, 
alla vigilanza e a tutto il 
resto? •. 

Non è una considerazione 
eccessivamente pessimistica 
poiché, nonostante quanto 
sta scritto nelle leggi in ma¬ 
teria, che affidano allo Stato 
e alle Amministrazioni pro¬ 
vinciali i principali compiti 
riguardanti la caccia, in pra¬ 
tica tutto II peso dell’orga- 
nizzazione dello sport vena¬ 
torio é ricaduto finora sulla 
Federcaccia, la quale non 
potrà più accollarsi questo 
gravoso onere dopo la sen¬ 
tenza della Corte Costituzio¬ 
nale che ha abolito l’obbligo 
di iscrizione ad essa, cioè 
l’obbligo di versare da parte 
del cacciatori la quota che 
permetteva alla F.l.d.G. di 
disporre ogni anno d’un paio 
di miliardi. 

Basterebbe un passo del 
comunicato emesso recente¬ 
mente dalla Giunta nazionale 
della Federcaccia per dimo¬ 
strare cosa fa il governo, 
attraverso i Comitati provin¬ 
ciali della caccia I quali, 
secondo la motivazione della 
sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale « vigilano suU’appli- 
cazlone delle disposizioni vi¬ 
genti in materia venatoria e 
provvedono a tutte le ini¬ 
ziative atte a conseguire il 
ripopolamento della selvag¬ 


gina stanziale anche median¬ 
te opportune Immissioni e 
alla repressione degli abusi 
in materia di caccia e di 
uccellagione a mezzo anche 
di apposite guardie... >. 

In pratica ecco come van¬ 
no le cose: dice infatti ii 
comunicato della F.l.d.C.: 
< ...In tale situazione la Fe¬ 
derazione italiana della cac¬ 
cia, e per essa le sezioni 
provinciali cacciatori, hanno 
dovuto contribuire alla stes¬ 
sa attività del Comitati pro¬ 
vinciali della caccia per un 
Importo annuo di oltre 100 
milioni di lire >. 


Le spese 
sostenute 


Ma vediamo voce per voce, 
come è appunto specificato 
nei documento In parola, 
quali sono state annualmen¬ 
te le spese sostenute dal¬ 
la Federcaccia: « vigilanza > 
(circa tremila agenti): 700 
milioni circa; « ripopolamen¬ 
to ■ (decine d) migliaia dì 
capi acquistati): 350 milioni: 
• produzione, prelevamento e 
immissione di selvaggina da 
ripopolamento • (70.000 capi 
di selvaggina stanziale): 400 
milioni; « controllo degli ani¬ 
mali predatori, assistenza 
alla selvaggina, tutela dei 
nidi e dei giovani nati •: 
50 milioni; «spese per il 
funzionamento degli uffici 
centrali o periferici • (un 


ufficio centrale, 18 rappre¬ 
sentanze regionali, 83 sezioni 
provinciali e circa 7.000 se¬ 
zioni comunali e sottosezio¬ 
ni): 450 milioni; • realizza¬ 
zioni di Iniziative nel settore 
tecnico • (impianto e gestio¬ 
ne di allevamenti, zone di 
ripopolamento e cattura, zo¬ 
ne di rifugio per la fauna 
alpina e per la protezione 
della pernice e della cotur¬ 
nice, oasi per la ■ migrato¬ 
ria -, ecc.): 200 milioni; 
• iniziative varie nel settore 
agonistico-cinofilo, educativo, 
culturale e propagandistico-: 
50 milioni; ■ prevenzione in¬ 
fortunistica ed assistenza as¬ 
sicurativa dei cacciatori -; 
250 milioni. 

Il comunicato prosegue 
esprimendo ■ tutta la sorpre¬ 
sa e ii disappunto (della 
Giunta federale, n.d.r.) per 
il fatto che una situazione 
di ' indubbia importanza e 
gravità, che merita ogni at¬ 
tenzione e provvedimenti a 
carattere di urgenza, non 
appare sìa stata invece suf¬ 
ficientemente acciarata; sor¬ 
presa e disappunto tanto più 
sentiti e giustificati, in quan¬ 
to uomini di governo, emi¬ 
nenti parlamentari, la Com¬ 
missione agricoltura e ali¬ 
mentazione del Senato, la 
Presidenza della stessa ed 
il gruppo senatoriale ”Amici 
della caccia” hanno fatto 
pervenire a più riprese alle 
maggiori autorità di gover¬ 
no esposti e proposte atte a 
chiarire e risolvere la gra¬ 
vità della situazione. Invo¬ 
cando l’adozione con asso¬ 


luta urgenza di provvedi¬ 
menti a favore della F.l.d.C. 
e degli altri Enti che per 
legge hanno competenza in 
materia venatoria, suggeren¬ 
do anche indicazioni pratiche 
per una pronta e confacente 
stesura dei provvedimenti 
stessi -. 


Vivace 

polemica 


E’ facile rilevare come ii 
comunicato federale sia vi¬ 
vacemente in polemica con 
quello emesso qualche setti¬ 
mana fa dal sottosegretario 
al dicastero dell’Agricoltura 
Camangi, il quale ha cre¬ 
duto di liquidare il problema 
della caccia (almeno per il 
momento) con una circolare 
agli organi di polizia solle¬ 
citandoli a svolgere una più 
intensa vigilanza, invitando 
inoltre le Amministrazioni 
provinciali (senza fornire lo¬ 
ro i necessari fondi) ad as¬ 
sumere le guardie che le se¬ 
zioni cacciatori non fossero 
più in grado di pagare. 

Il problema di fondo è però 
un altro e ben più scottante: 
è quello di restituire alla 
caccia, attraverso opportune 
provvidenze, una cospicua 
parte dei miliardi che i cac¬ 
ciatori versano allo Stato. 
Ma su questo l’on. Camangi 
ha preferito sorvolare. 

9 - «• 


pesca 


Il barbo combattente 


Un pescatore tramato dal- r.isae ad attaccarsi con la 
la sua preda evoca visioni sua bocca a ventosa ad una 
che più si adattano alte fa- pesante pietra del fondo, al- 
volose cacce alle balene, di loro la pesca del barbo di- 
melvilliana memoria, che non viene un vero e proprio tiro 


alle tranquille pesche sui no¬ 
stri pili che casalinghi fiumi 
Eppure, anche sulle dome¬ 
stiche sponde dei nostri corsi 
d'acqua a volte può capitarr 
di vedere un pescatore con 
la canna piegata sino oll'in- 
verosimile, costretto a se¬ 
guire, non notiirolmente sul¬ 
lo slanciata baleniera, ma al 
piccolo trotto, con il cuore in 


allo fune, os.soi pericoloso 
con una lenza troppo sottile 
In Italia ci sono due spe 
eie di barbo: il barbo pro- 
iiriamente detto (b.ìrbii'S b^r 
inis plrbe:iis) e<f il barbo co- 
Mno (barbiis morid-.onalis ca 
niniis) che predilige le acque 
ossigenate dei fiumi e tor¬ 
renti di collina e montagna 
spesso rirendo a contatto 


, + 1 ' 

■ 


X. 


colo. la sua preda agganaata r Zn k a 


Jf 


Causa di tanto trambusto | ’ f 

_ X vane: mentre ■ 

efedre «n nrn.snTinrh!. sdegna quelle artificiali al I 

intn rie cerca (cucchiaint, eCC.). ab- 1 

”m-°’ bocca, seppur con naturale | 

diffidenza^m vermi, alle lar- ’ 

s/erendosi, sempre nuotando camole (le camole 

ras me il fondo, in acque artificiali rosse sono ottime); , , , 

meno insi p^j. jj formaggio gructera. Il bdrbo 

Nella pesca di questo roba- dimostra una spiccata 

sto cipnnide le sorprese s^ predilezione. Anche gli impa¬ 
no aH’ordine del giorno. Se jj, aromatizzati dònno buoni costringe cd abboccare con folatore, da tipo tranquillo 

per fortuna, o sfortuna, a risultati; od esempio, la pa- maggiore decisione per non sa trasformarsi in uno stre- 

seconda dell’esito dell'opera- ij, pane mischiota con le perdere il boccone: per que- nuo combattente quando la 
zione, un grosso barbo n- uopo di salmone è un boc- sta ragione i vermi e le ca- suo libertà viene minacciata. 


mane agganciato ad una len- cane cui difficilmente il bar 
za non sufficientemente ro- ho sa rinunciare. 


busta, te prospettive non so- Diffidente in acque ferme, sidie. 


mole che radono il fondo in La sua diffidenza, la sua ro- 
corrente sono delle ottime In- busta difesa, la stessa elegan¬ 


za della forma ne fanno un 
soggetto tra t più ricercati 


no delle più rosee: se ee la dove l'esca, appunto, è im- Fra i pescatori sportivi non soggetto tra t più ri 
fate a tenere sollevata dal mobile sul fonao, il barbo pochi sono i » patiti » del bar- pescatori sportici. 

fondo la preda, il bestione si lo i meno in acque correnti bo: questo robusto pesce, doi 

potrà stancore, ma «c questi ouc l'esca in movimento lo carattcritttei barbigli da gn»- 


Ricordate i cuscini, i co¬ 
priletto, i portafazzoletti 
della nonna ricavati da tut¬ 
ta una serie di quadratini 
e rettangolini di colorì di¬ 
versi, cuciti insieme fra 
loro? Quello che fu uno 
dei passatempi preferiti 
delle anziane signore sul fi¬ 
nire del secolo scorso, il 
< patchwork », sta tornan¬ 
do dì moda: è insieme un 
modo per utilizzare vecchi 
ritagli altrimenti inservi¬ 
bili, e per esprimere, at¬ 
traverso un lavoro di fan¬ 
tasia e di abilità, il proprio 
buon gusto. 

In effetti, il patchwork 
non richiede che pazienza 
e senso del colore: pazien¬ 
za per ridurre a misure 
standard (rettangoli o qua¬ 
drati) ritagli di stoffe ac¬ 
cumulati in fondo a un 
vecchio baule da anni di 
confezioni casalinghe, e 
senso del colore per rea¬ 
lizzare accostamenti che 
diano, a lavoro finito, un 
tono ingenuo sì ma grade¬ 
vole ed elegante. 

11 resto è semplice e fa¬ 
cile. Scegliete i ritagli in 
stoffe dello ste.sso tipo e 
della stessa pe.'iantez/a (co¬ 
ione con cotone, lana con 
lana, seta con seta) aven¬ 
do cura di selezionare in 
anticipo i colori. Sono per¬ 
messi accostamenti anche 
bizzarri: ì rosa e gli aran¬ 
cio, i verde e i blu, i viola 
e i gialli etc,. ed anche la 
unione di ritagli in tinta 
unita con ritagli fantasia. 
Se usate però di questi ul¬ 
timi, attenzione a questi 
accorgimenti elementari: 
la fantasia a piccoli moti¬ 
vi — pallini, righine, di¬ 
segni geometrici tipo fou¬ 
lard — si può trattarla 
come tinta unita, la fanta¬ 
sia a motivi evidenti va 
utilizzata in modo che il 
disegno resti al centro del 
quadrato o rettangolo che 
se ne ricava. Tutte e due, 
però, vanno poi cucite nel 
patchwork non alla rinfu¬ 
sa .ma a distanze regolari. 

I quadrati e i rettangoli ’ 
debbono essere ricavati al 
dritto filo e cuciti prima a 
lunghe strisce, che si uni¬ 
scono poi fra loro. .-Xlten- 
zione a che si traiti di stof¬ 
fe dai colon solidi, almeno 
se pensate di ricavarne og¬ 
getti (porta-fazzoletti, por¬ 
ta-calze, sciarpe, fodere 
per la « houle » etc.) che 
vanno lavati con una certa 
frequenza. 

Per rifinire il patch¬ 
work, sia esso copriletto 
o cuscino o sciarpa. Io si 
fodera con una stoffa si¬ 
mile (seta per la seta e per 
la lana, lana per la lana, 
cotone per il cotone e cosi 
via) che richiami uno dei 
colori del patchwork stes¬ 
so. Ai bordi, staranno be¬ 
ne le frange da tappezze¬ 
ria per gli oggetti da ar¬ 
redamento, e delle frange 
leggere e stilizzate per i 
capi di abbigliamento. 

bruna 


Si crede gciieraliiiciite che 
nella predilezione ilclle bam¬ 
bine per le bambole entri 
almeno al novanta per cento 
ristinto: una specie di incon¬ 
sapevole preparazione al mo¬ 
lo materno. Ma non c mica 
tanto \-ero. Per cominciare 
anche ai masdiietti, fino a 
lina certa età, pince giocare 
con le bambole, specie ae 
sono figli unici e costretti a 
giocare da .soli: nel qual caso 
bambole, bambolotti, orsac- 
chioui, marionette e simili se¬ 
no i docili e maneggevoli snr- 
rocati dei compagni di gioco. 

Ma le bambole possono ser¬ 
vire a tante cose: per esemplo, 
a costruire, su piccola scala, 
im modello del mondo gran¬ 
de, per fare le proi'e, cioè per 
sperimentare le proprie cono¬ 
scenze in proposito, per ripe¬ 
tersi le regole del comporla- 
mrnlo sociale. 

Se la bambina è scontenta 
di sé slessa, e per qualsiasi 
motivo si sente colpevole, es¬ 
sa sgrida la bambola, la ea- 
stica, e si mette la coscienza 
in pace, ricreando con qiiel- 
rc'iiedieiile Tatmosfera ^re- 
Ila e senza urli di cui ha bi¬ 
sogno por crescere tranquilla. 

Le b.imiNile d’ima volta non 
erano ' fortunale come quelle 
«li allesso, elle li.iiino mobili. 
ve*iiti, friaoriferi, televisori, 
valige. leiiini, carroz/iiie, au¬ 
tomobiline. tulio SII misura; 
e ballilo anche «Ielle hambo- 
lille più pieeole da portare 
in br.icrio: e «pirlle più pie- 
cole ne hanno di piccolia- 
siiiic, airinfiniio, anche loro 
coi loro pianini, chicchere, 
cucchiai eccetera. Non è più 
il gioco «Ielle bamholc: è il 
EÌoro «Ielle proporzioni. Inol¬ 
tre, |H*r cin<]iianta lire com¬ 
prale la scatola del a pronto 
soccorso», e iiiile le bambole 
si aoituponsono a iniezioni, a 
ogni genere di cure. E’ il 
gioc«i «lei dottore, un classico 
del mon«lo infantile. 

Da qualche anno a questa 
parte infine le bambole viag¬ 
giano su razzi e astronavi, 
esplorano la Lana e il cosina: 
insomma, si aggiornano e ai 
inseriscono nella vita moiler- 
na come l’antica e modesta 
arìnea affumicala si è ime- 
riia in una tasca della mia 
spaziale di Niknlaiev ed è 
rìnscita a fare svariati giri «lei 
globo icmirqneo. 

f.a preoccupazione che il 
gioco «Iella bambola possa 
contribuire a frenare Io ari- 
Inppo dell'emincipazione fem¬ 
minile ri sembra abbastanza 
superflna. .Anche la bambola 
va vista, come si dice, «t nel 
contesto », cioè nel quadro 
della vita infamile d’oggi, in¬ 
finitamente più ricco, com¬ 
plesso e tliraolame che venti 
o trenta anni fa. Ma se avete 
una bambina troppo attaccata 
allo bambole, nn rimedio in¬ 
fallibile è il trincio (e più 
tardi la bicicletta). Davanii a 
un triciclo e al suo campa¬ 
nello balleranno in rìlirau 
bambole e bamboline, piatti 
e piattini e compagnia bella. 
.\nche nei bambini, come nna 
volta nei romanzi, gli amori 
pericolosi sì curano con i 


viaggi. 


giampiccoli 
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Rai vii 

con trocanale 


Tutto in « diretta » 

Orfjia ili attiKilità, sahiito acni. Su vutranihi j ifi- 
lujli della TV: dalla Mostra di Venezia, dal Vifio- 
relli di Milano, da Viareggio, E distribuita in modo 
che. passando con abilità dal primo al secondo, si 
poteva coglierla quasi tutta. 

Molto bene. 

l,a cronaca diretta da Venezia ha rappresentalo, 
probabilmente, il punto d'incontro j)iu vasto per 
il pubblico: anche coloro che, non interessandosi 
di sport hanno trascurato i mondiali, c gli altri 
che, infastiditi dal premi letterari, hanno saltato 
Viareggio, si saranno uniti ni parenti c agli amici 
per assistere alVinatigurazione della mostra cine- 
matografiea, avvenimento moodarn) e culturale 
insieme. 

In realtà, queste cronache risultano sempre 
mollo più mondane che culturali, sin per In cor¬ 
nice d’occasione, sin per lo spirifo osfiunfnnicrife 
« brillante > che tutti cercano di infondervi. 

Ma a chi le sa guardare eoo occhio disincan¬ 
tato (cosa che ho» sempre riesce, bisogna dire, a 
Lello Bcrsani) offrono pareechi spunti divertenti: 
il comportamento degli intervistati, che fipjinioiio 
sulle prime riottosi e poi non vogliono più mollare 
il microjotto: gli sforzi improbi di alcune bionde 
(o brune) che eereono di eoiKp/isfore »» niipolo 
delle teli-camere per far apparire la loro immagine 
di straforo: l’imbarazzo di famosissimi divi che il 
video riesce sempre spietatamente a ridimen¬ 
sionare. 

Tutto sommato, se. liberandosi di certi residui 
di provincialismo, i due telecronisti (e Mazzarella, 
i» questo, batte Hersani) riuscissero a star più 

< fuori del giuoco > e dalla porte dei telespettatori, 
questi spunti si moltiplicherebbero e darebbero un 
sapore più autentico alla trasmissione. 

Ma sappiamo benissimo, d’altronde, che i tele- 
cronisti stanno tra l’incudine e il martello: tra 
l'occhio vigile dei censori televisivi e gli artigli 
protesi di tanta fauna cinematografica. E. dunque, 
comprendendoli, contentiamoci di quel che riu¬ 
sciamo a ricattarne da soli. 

Speriamo solo che, a parte la mondanità, le 
trasmissioni dei prossimi piorot serrnuo a mettere 
in contatto il pubblico con la vera sostanza dello 
manifestazione veneziana: che. malgrado tutto, è 

< il cinema >. 

g. c. 


programmi 

V 

radio primo canale 


18— La TV dei ragazzi 


.1 ) Giramondo (clncKior' 
h.iIp); b) Snip f Bnap 
(jor i pio piccini» 


20,05 Telesport 


20,30 Telegiornale 


21,05 Vittoria e il suo 
ussaro 


«> lc?ioii.' (Ipll’operctta di 
I* Abr.ili.ur» 


22,15 «X Concorso polifo- 


nico Guido d'Arezzo» 

i-hiusur.i e premiazione 

di termine .Telegior- 


naie 

della iioltp 

secondo 

canale 

21,10 Campionati del mon- 


do di ciclismo su 


pista 

ri'llfg.imonto Eurovisione 
d.i 3111.1110 


22,30 Telegiornale 


22,55 Un difficile successo 


cii'cuiociìtario di J. D. 


NAZIONALE 

Cluiniitlt' riiil-o; ore 7. S. 
1 :ì, 13, 17. 20. 23; tJ.Hò: Cor¬ 
so di lingua spagnola: H,20: 
(òmnibus (1* parto); 10.30: 
Trincea dello missioni: 11: 
Omnibus (2* parte); 12: Can¬ 
zoni in vi'trina; 12,13: Ar- 
It'cchino; 12.53: Chi vuol e-^- 
ser lieto: 13.30-14: Ci'ntostel- 
!(': 14-14.55; Trasmissioni re- 
u.Oliali; 1.5,13: Le novitfi da 
\edere: 15.30: Seleziono di- 
scogratlc.i: 13.43: .Aria di ca¬ 
sa no.<tra: Iti- Programma 
per i r.iga/.z.i; Iti.30: Corriere 
di'l di-sco: mus.ca sinfonica: 
17.23- Conct'rto di music.a 
leggera; IH- Vi parla un me- 
dii’o; IK.IO: ('oncerto del 
pianista loacpiin .-Xchucardo: 
1!».10: Formato ridotto: 10.20 
1..1 comunità umana; 10.30 
Motivi in giostra; 20.23- 
- Memorie di un cacciato¬ 
re ••; 21- Concerto di musica 
operistica: -J-2.10- Musica d.i 
b.illo; 22,30 l.‘.\pi)ioiio 


SECONDO 

Ct.ornale rada>- ore 0.30. 
10.30, 11.30. 13.30. 14.30. 13.30. 
10.30, 17.30. 1B.30. 10.30. 20.30. 
22.30: 8: Musiche del matti¬ 
no: K.5i Canta Nicola .Aii- 
gliano: 8.50: Ritmi d‘oggi; 
Udizione originale; t>.15; Edi¬ 
zioni di lusso: !>.33: Miusicn 
signori 10.35: Cnnzotii. 
canzoni: 11: Musica per voi 
che lavorato (prima parte); 
11.35-12.20: Musica per voi 
che lavorato (seconda par- 
te>: 12.20-13: Trasmissioni 
rcgio!uili: 13: La Signora 
delle 13 presenta: 14: Voci 
alla ribalta: 14.45: Tavolozza 
musicale: 13: Voci del tea¬ 
tro lirico; 15,35: Pomeridia¬ 
na: ltì.35: 11 complesso di 
Jackie Davis: 1(5.50: La di¬ 
scoteca di Gianni Agus: 
17,35: Non lutto ma di tutto: 


17.43 Musica da ballo: 18.33: 
1 vostri preferiti; 11).50; Due 
orchestre d\ie stili; 20.33; 
Quintetto; 21.33; Ciak (edi¬ 
zione speciale; 22: Musica 
nella sera: 22.45-22.55: IT- 
titiìo (piarto. 

TERZO 

18.3»; Franz Liszt; 18.40: 
Riviste cattoliche francesi 


fra !•' due guerre mondia- 
h; ll>; Ildebrando Pizzetti: 
10.13: La Rassegna: 19,30; 
Concerto di ogni sera; 20,30; 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Wolfgang Amadeus Mozart; 
21: 11 Giornale del Terzo: 
21.20; Rassegna del jazz: 
21.40: I profeti della crisi 
europea (III - .lulicn Ben¬ 
da); 22.10: Sergei Proko- 
flev. Bela Bartok; 23: Pic¬ 
cola antologia poetica. 




lettere all’Unità 


le prime 


Le (( Casermette » 
dì Foggia 

infestate dagli insetti 

Caro direttore, 

sono un abitante delle < Ca¬ 
sermette » di Foggia e scrivo per 
metterti al corrente dell’ingiusti¬ 
zia che viene fatta ai 2500 abi¬ 
tanti di questo agglomerato di 
€ case ». 

Abitiamo in una sola stanza, 
priva di accessori, e in ognuna di 
queste stame vi dormono anche 
8 persone, a seconda della com¬ 
posizione della famiglia che la 
abita. I muri, marciti a causa 
delle pìoggie invernali sono di¬ 
venuti nidi di insetti c di vermi. 
Questo ci preoccupa, soprattutto 
per i bambini piccoli. Insomrnn 
le case pullulano di insetti c di 
animali, dalle formiche ai grcs.d 
topi. 

Mi sono deciso a scrivere que¬ 
sta lettera perché, mentre ero se¬ 
duto a tavola, una tarantola è 
caduta sul tavolino venendo cosi 
ad arricchire la * fauna » di que¬ 
sta specie di giardino zoologico. 

Le autorità di Foggia fanno fin¬ 
ta di non sapere niente ma prima 
delle ultime elezioni sapevano, c 
tutti volevano aiutarci. Oggi — nri 
elezioni fatte — non ci guarda 
più nessuno. 

SALV.-\TORK SILOS 
(Foggia) 

Messo nel cassetto 
un ordine del giorno 
dei mutilati di guerra 

Caro direttore. 

tempo fa si è tenuta nella mia 
citta l’assemblea generale dei mu¬ 
tilati e degli invalidi di guerra 
della provincia jonica. 

\el corso dei lavori fu pre¬ 
sentato un ordine del giorno 
— approvato all’unanimità — che, 
se accolto dal governo, potreb¬ 
be contribuire ad alleviare le 
nostre sofferenze e migliorare le 
nostre condizioni di rifa. Mo poi¬ 
ché. da parte dell’Associazione. 
jcar50 interesse ricnc dimostrato 
alla soluzione dei nostri problemi 
(figurati che. invece di pensare a 
fare qualche cosa di concreto in 
difesa della pace, preferisce pro¬ 
porre che la data del 24 maggio 
venga proclamata festa naziona¬ 
le). ho pensato di rivolgermi al- 
rUnità che mai ha negato il suo 
appoggio ai lavoratori, di qual¬ 
siasi condizione o categoria. 

Sono un grande invalido della 
seconda guerra mondiale affetto 
da t.b.c.. e come tale percepisco 
una pensione che. grazie alla pre¬ 
senza di 8 figli e alla indennità 
di accompagnamento, si aggira 
sulle 90.000 lire 

Per chi non cono.*re le soffe¬ 
renze pas.snte e presenti, per chi 
non conosce le nostre condizioni 
umilianti: non poter lavorare e 
nello .stesso tempo tenere sotto 
controllo la salute propria e dei 
familiari, questa cifra potrà sem¬ 
brare astronomica. Ma non è cosi. 

Ed è dalla dolorosa realtà nella 
quMlM li trorano decine e decine. 


centinaia di mutilati ed invalidi 
di guerra, che era scaturito il già 
citato ordine del giorno nel quale 
— in sostanza — si chiedeva un 
aumento del 50 per cento di tutte 
le pensioni base della categoria: 
di far funzionare, anche per noi, 
il congegno della scala mobile: 
l'aumento degli assegni ai figli, la 
supcralimeutazinne per i tuber¬ 
colotici c per i loro figli in quan¬ 
to predisposti, c altre rivendica¬ 
zioni pur esse importanti ma ili 
minore rilievo. 

Ebbene, che cosa è stato rispo¬ 
sto dai dirigenti V associazione, 
malgrado l'assemblea abbia appro¬ 
vato l’ordine del giorno all'nna- 
nimità ? Che la categoria chiede 
troppo ! 

Siamo indotti a credere pertan¬ 
to che l’ordine del giorno appro¬ 
vato dorma in qualche cassetto 
dell’Associazione, c che i rappre¬ 
sentanti del governo non sappiano 
niente delle nostre richieste. 

Ti prego perciò, caro direttore, 
di pubblicare questa lettera quale 
prima piihlilicu manifestazione fli 
protesta (che non è solo la mia) 
ma di tatti gli invalidi e i muti¬ 
lati di guerra della provincia ta¬ 
rantina. 

VINCENZO DI BARTOLOMEO 
(Taranto) 

Per colpa dell'Ente 
Luco dei Marsì 
senz'acqua a metà 

Caro direttore. 

in questi ultimi tempi ho letto 
varie lettere che trattavano il 
problema dell’acqua, sotto molte¬ 
plici aspetti. Da noi .il problema 
si presenta in modo assai sempli¬ 
ce: la metà degli abitanti, quelli 
della parte alta del paese, non ne 
ricevono più un filo dalle cannelle 
e .sono costretti ad andare ad at¬ 
tingerla presso il vecchio acque¬ 
dotto del lavatoio (con i secchi e 
con qualche caratteristica ronca 
abruzzese in testa), tornando in 
que.sto modo indietro di almeno 30 
anni. Tatto ciò poteva essere evi¬ 
tato. 

Prima delle elezioni del I960 
l'Ente Fucino si era impennato, 
con gli amministratori del Comu¬ 
ne, di sollevare — mediante pom¬ 
pe elettriche — una certa quantità 
d'acqua dal reechio acquedotto ed 
immetterla nel serbatoio. In cam¬ 
bio il Comune avrebbe consen¬ 
tito all’Ente di allacciarsi alla con¬ 
dotta comunale per far giungere 
l'acqua a Borgo Nuovo, costruito 
per gli assegnatari e per i quali 
l’Ente medesimo, per legge, dove¬ 
va provvedere per l’acqua. Era un 
accordo conveniente per tutti, 
l'acqua oggi non sarebbe mancata. 

S; dice che l'Ente non volle as¬ 
sumersi la responsabilità di im¬ 
mettere neU'impianto dell’acqua 
quella del vecchio acquedotto per¬ 
che non dava sufficienti oaranzie 
di potabilità. L'Ente Fucino pro¬ 
mise. però, agli attuali ammini¬ 
stratori. la costruzione di un nuo¬ 
vo acquedotto, e intanto allacciò 
le utenze di Borgo Nuovo alla con¬ 
dotta del Comune. 

Ora tutti gli abitanti dei rioni 
alti debbono andare a prendere 


l'(tc(pta considerata inquinata, so¬ 
lo per farsi da mangiare. Lascio 
immaginare come funzionano i 
servizi igienici e in quali condi¬ 
zioni siano le fogne, con gravi pe¬ 
ricoli per l'igiene e la salute pub¬ 
bli ca. 

ANTONIO CIANCIOLI 
Luco ilei Mar.si 
( L’A(iuila ) 

E' tutto vero 

quello che scrìve 

la lettrice di P. S. Giorgio 

Signor direttore. 

è cero che l'e.r segretario del 
partito fascista. Carlo Scorza, ha 
avuto 18 milioni di arretrati e 
l'assegnazione di una pensione rp 
150 000 lire mensili'.' 

K' vero che min marito, inva¬ 
lido (iitarantaei nfinrnne. inabile 
al lavoro proficuo, dopo il ». ìu- 
glin. riscuoterà — iuvece del'e 
attuali 9500 lire — soltanfo 12 
mila lire? 

F.' vero chi’ le cosiildert.- p*-n- 
sioni della Previdenza Sorìn'e 
non avranno, neppure dopo il I. 
luglio, la scala tnobife e quindi 
la difesa del potere di artinisto'’ 
E’ vero che gli alleati della D C. 
non si sono battali sufficiente¬ 
mente per far decorrere gli attua- 
li aumenti almeno dal 1. gennaio 
anziché dal I. luglio? 

:\IAKI.-\ BAZZA NT 
Porto S. Giorgio 
(.'\scoli Piceno) 


Purtroppo è lutto vero, c.ira 
gnora: e in questa rubr ca. oome del 
resto in altre parti del giornale, 
problemi che le: espone sono ‘■tati 
ampiamente dibatti»; La gr.andf 
-.nsoddisfazione di tutti : pens-.on.'tt.. 
e l’urgenza di un p.ano por la .si¬ 
curezza (iOcialc. do-.'ranno necr*var..'»- 
mentc essere punti ri; profonda me¬ 
ditazione per coloro che governano 

Non viene rispettata 
la legge sul collocamento 
dei mutilati dì guerra 

Cara l’nità, 

sono un mutilato di guerra 
(pensionato della 2. categoria) e 
mi accade spesso di leggere, sui 
bollettini deìl'ONIG. la legge per 
l'assunzione al lavoro obbligato¬ 
ria degli invalidi e mutilati di 
guerra: nei bollettini .‘^i parla 
sempre di queste assunzioni ob- 
hìigatorie e si citano gli articoli 
n e 22 della legge. Ormai, però, 
sono giunto al punto di credere 
che sia tutta una beffa, e che la 
legge c'è ma non r'e chi la fa 
applicare. 

Io sono un mutilato civile di 
guerra. Ebbi la mano arnputnta e 
mi dettero la pensione di seconda 
categoria come ti ho già detto 
Ho 34 anni e la salute buona ma 
sono afflitto dalla disoccupazione 
costante. Infatti, nnnostanfe le 
varie domande avanzate non mi 
è riuscito di trovare alcun la¬ 
voro, perche sembra che * tutti 
siano in regola ». Più volte mi 
sono rivolto all’ONIG di Nuoro 
per chiedere appunto che mi aiu¬ 
tassero a cercare un lavoro, senza 
alcun risultato. 


Vista vana ogni richiesta, per 
un lavoro adeguato al mio stato 
fisico .alfine mi sono deciso a 
chiedere l’avvio al lavoro presso 
(lualsiasi azienda, c disposto an~ 
che ad essere adibito a lavori pe¬ 
santi. Una di queste aziende, la 
Industria calce ili Silamts (mio 
paese) ha più di 40 dipendenti 
senza avere nemmeno un invalido 
o un mutilato fanziché 4 come 
prescriverebbe In legge). L’ONIG 
mi rilasciò la regnìarr cartolina 
e in mi recai pres.\n l'azienda che. 
pero, si rifiutò di assumermi. 

l.'ONIG di A'noro, allora, iiivn- 
i-o l'articolo 7 della legge n. 375, 
convocandomi presso la commis¬ 
sione medica peritale che — sem¬ 
pre in base all’art. 7 — può rs- 
.sere invocata da me o dal datore 
ili lavoro, c tiori dalVONlG. 

La commissione, composta di 
3 medici, c non di 4 come prevede 
l'art. 7. mi ha giudicato abile per 
lavori come usciere, portiere e 
altri generici, a tortn. perché essa 
doveva giudicare soltanto — sem¬ 
pre secondo la legge — .se la mia 
IVfi'rmità poteva portare pregiu¬ 
dizio alla salute de compagni di 
lavoro, n mettere ’u pericolo la 
sicurezza degli imjnanli. 

Coti un simile giudizio, ineere. 
In coni missione medica, con là 
vimifìlieifà dell'ONKì, ha emanato 
una specie di condanna toglien¬ 
domi il dirti lo al lavoro. 

Ilo reclamato per le irregola¬ 
rità compiute, onci e alVONÌG di 
Roma ma nessuno I n preso prov¬ 
vedimenti. Mi .sembra che la no- 
.<=tra Opera nazionale, anziché 
prn-invalidi. agisca contro di essi. 

GIOVAN.NI AGO.STINO VIRDE 
.Silanus (l-iioro) 

Un regolamento 
che fa a pugni 
con la Costituzione 

Gara Cintò. 

siamo un griipp'i di lavoratori 
ni cura presso b» stabilimento 
l\PS di San Giiilmnn Terme. Vor¬ 
remmo segnalarti uno spiacevole 
paragrafo del regolamento inter¬ 
no che dovrebbe disciplinare lo 
vita ilegli ospiti. Esso è il n. IO 
e afferma: « Per disposizioni su¬ 
periori c fatto assoluto divieto 
di svolgere qtialumpie propaganda 
e attività politica » Il regolamen¬ 
to reca la firma del direttore sa¬ 
nitario. 

Per la verità dobbiamo dire che 
a noi non risulta che siano stati 
fatti tentativi per limitare la li¬ 
bertà d’opinione dei ciirandi. tut¬ 
tavia corremmo sottolineare lo 
stridente contrasto di tale rego¬ 
lamento con la Costituzione ita¬ 
liana. 

.-I nostro parere il paragrafo 
suddetto dovrebbe essere tolto 
dal regolamento dello stabilimen¬ 
to termale e ovunque sia stato 
affisso. 

Ripetiamo che nulla è stalo fat¬ 
to. qui. per limitare la nostra li¬ 
bertà d’opinione, ma è per una 
questione di principio che vor¬ 
remmo vedere esaudito il nostro 
desiderio. 

Seguono numerose firme 
San Giuliano Terme (Pisa) 


Cinema 

La famìsrlia 
assassina 
di Ma Barker 

La famiglia as.sasslna di .Ma 
Harlcer racconta le spaventose 
imprese di un gruppo di fa¬ 
migerati criminali dei tempi 
della repressione: l Barker. che 
ebbero spesso come collabora¬ 
tori Dillinger. Gun Kelly, Bay 
Face Nelson. Alvls Karpis. 

1 Barker erano quattro fratel¬ 
li; per due decenni Imperver- 
-saruno in diversi centri degli 
Stati Fniti compiendo atroci 
ass.isslni. r.npinc clamorose, ra¬ 
pimenti. 

In un clan familiare tr.isfor- 
mato in gang dalla stessa ma¬ 
dre dei i|unttro criminali Ma 
Barker. La feroci.ssiiiia donna 
er.i il loro c:ipo, es.sa stessa li 
avviò sulla via del crimine. 

Bill Karn regista del film, 
h i cercato di ricostruire le vi¬ 
cende in tutta la loro crudezza, 
m.i accentij-mdo troppo la ca- 

r. itterizzaz-ioni* h.a ren» i per- 
son.-iggi spesso falsi c pieni d! 
enf:isi truculenta 

Lurene Tuttle nei p;tnni di 
M;, Baker p.nttotiti» eh,* ;I ge¬ 
li.o m:ilef;co elle fu. c. app.tre 
Cfciie una sgii.iiata e buffa vec- 
ehiett I 

Appuntamento 
in riviera 

K’ im film firmato da Ma¬ 
si roc.ii(|iie. I colon sono orri¬ 
bili e in p<*llirola. ciuasi sicu¬ 
ramente. e stata realizzata per 
far pubbl.rit.'i li S Remo e alla 
nv.era. 

Ton.v Renis e Mina, cantano 
qualche canzone e il primo fa. 
prai.c.imente. la stona della 
nasr.ta d.. . - Dimmi quando. 
<ltian<if». i,u'indo - la nota can¬ 
zone AlFimz.o del film ci era- 
vano illusi di vedere un San 
Remo dietro le quinte. Parlia- 
UK» ilei F‘-st.v:iI naturalmente 
Invece, n.ente 

Dopo qualche sequenza ini¬ 
ziale nella quale compaiono al¬ 
cun. noti divi della canzone.' 

s. amo costretti, per due ore 
a sorbire; i - tentennnment.- 
di Tony Renis che fa la parte 
del niatt.'itore Si tratta, in so¬ 
stanza. della stori.-» d; un can¬ 
tante costretto a non r.velare 
.1 suo stato con.iigale per non 
perd*re contratti e vedere d.- 
m.nii.ta la verd.ta de, dischi 

Per ascolt.ar-’ due canzoni 
c.inta*e in modo divertente, è 
troppo chiedere di andare a 
nnehiuders: m im cinema per 
due ore Consigliamo perciò 
- jujte-box -. K’ molto più pra¬ 
tico e meno faticoso 

Obsession 

Recitato da un buon cast di 
attor:: Pauj Franqueur Serge 
S.auvion. Mag-ali De Vendeuil. 
Obtei.ston. fUm diretto da Ro¬ 
ger S.altel. narra iiggiosamcn- 
Ite 1.1 trista storia d; un uomo 
che. uccisa la moglie in preda 
ad un.i folle gelosia, viene as¬ 
solto per l'iniziativa di un giu¬ 
rato. che al momento del ver¬ 
detto si batte in sua difesa. 
Le r.igionl del giurato non so¬ 
no certo da prendersi sul serio 
ma il film le passa per buone. 

Succede che la figlia dello 
ste.sso giurato gl Innamora e 
sposa l'omicida, n quale dopo 
pochi mesi di matrimonio vie¬ 


ne privo dalla terribile mania 
che lo aveva portato ad uc¬ 
cidere la prima moglie. Giun¬ 
ge quasi sul punto di nssas- 
.sinnre la seconda quando il 
padre di questa interviene ed 
uccide con un colpo di rivol¬ 
tella l'uomo che aveva difeso 
e salvato. Difficile trarre con¬ 
clusioni da una storia cosi con¬ 
gegnata c che per di più viene 
presentata In situazione del 
tutto improbabili. 

Lo sceriffo 
scalzo 

- I.o seerilTo scalzo-. Una 
commedioiu umi'ncana ul latte 
e micie, un tipico film e.stivo’ 
leggero, spiritoso (ma non tan¬ 
to). con (|unlchc battuta che 
.strappa il sorriso. .Niente d- 
più. 

Tratto dal romanzo - Vacan¬ 
ze matte- di Uisliard l'owol. 
racconta la storia di una fa¬ 
miglia un i)o’ stramba: un vec¬ 
chio padre, un figlio, una ra¬ 


gazza e tre ragazzini raccolti 
qua e 13 che, viaggiando su una 
auto preistorica, per un caso 
fortuito, si d.5nno alla coloniz¬ 
zazione. 

Situazioni tragicomiche si av¬ 
vicendano in un paesaggio osti, 
vo traboccante di verde e di 
blu. innnfllnto dalle canzoni di 
Elvis Presley. die per l'occa¬ 
sione, abbandona il rock per 
darsi alla melodia. Non man¬ 
ca neppure la donna fatale 
che. respinta dal fusto Presiey. 
tenta di togliere al di lui pa¬ 
dre la custodia dei simpatici 
marmocchi. 

Tutto però si risolve per il 
megl'o: Fultima sequenza si 
chiudo sul trionfo del puro 
amore dei due ragazzi suggel¬ 
lato da una ennesima can¬ 
zone, 

Il rcg.tita (si fa per dire) 
ò Gordon Douglas, gli inter¬ 
preti principali Elvi.s Presley. 
.Arthur O' Coimell, Anne Helm. 
D..«cret; la fotografia o U co¬ 
lore 


La barba 
di Alee 



subì AGO — Il noto attore inglese sir Alee 
Guinnes sta trascorrendo le sue vacanze in 
Italia, a Subìaco. E si è fatto crescere una 
strana barbetta. 


Cronache di 
un convento 

Per chi non abbia letto i ti¬ 
toli di testa. Cronache di un 
cont’cnto potrebbe facilmente 
(e giustlflcatamente) apparire, 
per tre quarti buoni, medio- 
crissimo film con una brutta 
copia (il che è tutto dire...) 
di Jerry Lewis Impegnato in 
una serie d; stravaganti av¬ 
venture tra i francescani pu¬ 
gliesi. Invece U protagonista, 
un fraticello che ci f.i La figura 
dell'imbecille, è addirittura che 
Giuseppe Desa da Copertino. 
le cui levitazioni gli valsero, 
iiol^ '700, 1.1 santificazione. 

Sembra incredibile ma è co¬ 
si: questo polpettone comlco- 
.iglografico - sentimentale è 
firm.ito tLi Edward Dmytryk. 
Io stesso regista che. in altri 
tempi, portò al successo L’am- 
niatiiianicnto </cI Caute. Odio 
implacabile, e molti altri films. 
•Me c'e di più: frate Giuseppe, 
ovvero 11 monaco-s.into. è in¬ 
terpretato d.i -Maximilian Schell 
recente vincitore di un -Oscar-. 
•Accanto ,a lui recitano Ricardo 
■Montalban. Lea P.idovani- A- 
kiin Tamirnff. Arnoldo Foà. 
Giulio Bosetti. Tutto chiaro. 
So': Allora vi diremo che o’è 
pure Carlo Croccolo, per l’oe- 
cjs.one divent.ito gobbo. 

vice 


VtAOUl UB rKANCHI 
SPEZIA 

Via rjll RtJ-«S-S r.l-i I SA-sa 
Telcl 72 146 

Prosrammi economici pri gruppi 
ailcndall c criidcnlcichl. Noleg¬ 
gio autopullman a orerrl modl- 
rl«lml 


LE 

EMORROIDI 

Sana garata alla gilauxioa* 
galla «ana gairiatestlaa ratta. 
L'UNeueNTO FOBTER cal¬ 
ma il galar# a r Irritatiaaa 
caaaala éw gaasta taraiaataa# 
giatcraa. la fatta la lanaacla. 

UNGUENTO 

POSTER 



Avvisi hiomiinici 


II- l.l'/litNl «-«II.I.LUI L. 90 


^rLMiU.Ami.UOiiAFlA ste- 
uografia . DatttlogranB. 1.0(X) 
mengtit Via San G«aoBro BJ 
Vomem ’u Napoli 

... 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

aiudio ai'-oicw .".t la cura ocUa 
■ Sola a d.'afunxionl e debelcaa 
•casuali di orlcù** n « r vB»>. pat- 
chlca. endocrina Incuraatanla. 
deflclenze ed ar.om.iUc acasasUV 
Visite preisatiinvanlalL Daftaf 
E. MONACO Roma. Via Volrarr»* 
n 19. inL 3 (StAzlona Termini). 
Orarla 9-lt. 16-16 a pet appunta, 
■lento aactuao 11 sabato pomortRa 
fio a I festivi Fuort orarlo, noh 
Mbata powerlcfto • nel 
IVaUvt si tleava aolo par appiMi-l 


Rauvt o6 tleava aolo par appiMi-| 
tameoto. TaL 4t6.7M (AnCxà^ 

mirn* m wme t m mmJ 
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Unione Sovietica 


Oggi a Mosca Convegno 

di studi sul 
capitalismo 


Varsavia 


«Borni è un perìodo» 
dite a leader tattolito 


La grave denuncia apparsa sul 
settimanale dei cattolici 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 26. 

Dalle colonne del settima¬ 
nale uflìciale cattolico "Ty^o- 
dnik Powschenny”, il prof. 
Stanislav Stomma lia lancia¬ 
to un attacco estremamente 
energico contro la politica 
del cancelliere cattolico Ade- 
nauer e all’indirizzo di tutti 
coloro che lo sostengono. 
L’articolo di Stomma, pre¬ 
sentato con grande rilievo 
dal giornale, costituisce un 
punto di arrivo di una di¬ 
scussione sulla questiono te¬ 
desca che ha agitato non po¬ 
co i cattolici polacchi. Stani¬ 
slav Stomma, deputato di 
Cracovia e leader del grup¬ 
po dei deputati cattolici al¬ 
la Dieta polacca, è senza 
dubbio il rappresentante più 
qualificato o autorevole del 
suo schieramento politico e 
le sue opinioni sono accolte 
e appoggiate generalmente 
dalla maggioranza dei catto¬ 
lici di Polonia. Egli c, del 
resto, noto per non aver ta¬ 
ciuto nell’aula del Parlamen¬ 
to o sulla stampa i punti dì 
accordo ma anche quelli di 
dissenso o di critica a parti¬ 
colari provvedimenti o posi¬ 
zioni assunte dal governo su 
alcune questioni politiche. 

Pericolosi? 

Stomma inizia il suo arti¬ 
colo con la domanda; I te¬ 
deschi sono oncora i)oricolo- 
si per la Polonia? Egli scrive 
di rimando: c Nel quadro de¬ 
gli attuali rapporti fra i due 
blocchi di potenze non esi¬ 
ste più la forte Germania 
che minaccia la solitaria Po¬ 
lonia. L’epoca del duello te¬ 
desco-polacco è finita, poi¬ 
ché la Germania non è più 
in grado di attaccarci. Noi 
facciamo parte di uno scliie- 
ramento la cui potenza mili¬ 
tare è schiacciante rispetto a 
quella tedesca; e del resto, 
l’appartenenza della Germa¬ 
nia occidentale alla NATO 
trasformerebbe un conflitto 
locale in guerra generale >. 

« Il pericolo vero per i po¬ 
lacchi come per il resto dcl- 
l’umanità — scrive ancora 
Stomma — è quello di un 
conflitto generale. La pace 
armata è precariamente ga 
rantita daircquilibrio atomi¬ 
co delle due grandi antago¬ 
niste c tutti viviamo nell’in- 
cubo della guerra per erro 
re. L’ONU — continua Stom¬ 
ma — è resa impotente 
dal dissidio fra le due gran¬ 
di potenze e la sua macclii- 
na non può essere messa in 
funzione contro una delle 
due maggiori, pena la di¬ 
struzione della macchina 
stessa ». 

« La chiave della situazio¬ 
ne è dunque neirintesa Unio¬ 
ne Sovietica-Stati Uniti, 
quindi ncH’acccttazione del 
principio della coesistenza e 
di Un accordo generale <ii 
disarmo e di collaborazione ^ 

Adenauer rìgido 

* A questo punto — scrive 
Stomma — appare in tutta 
la sua pericolosità il ruolo di 
Bonn. La Germania occiden¬ 
tale frena c disturba la ri¬ 
cerca deU'accordo. La rigi¬ 
dità di Adenauer è pericolo¬ 
sa ogni giorno di più c la 
maggiore souplesse di Schro- 
eder rispetto a von Brenta¬ 
no non riguarda la linea di 
fondo: la dottrina di Fo- 
ster Dulles è ancora alla ba¬ 
se della politica di Bonn ». 

Stomma accusa Adenauer 
di aver fatto inoltre della 
Germania un pericoloso fo¬ 
colaio di infezione locale, 
c L’assenza di rapporti di¬ 
plomatici con i paesi socia¬ 
listi d’Europa, il mancato ri¬ 
conoscimento della linea 
Oder-Neisse come confine 
orientale definitivo, la pro¬ 
paganda revanscista nei con¬ 
fronti di territori polacchi c 
soprattutto il continuo au¬ 
mento del potenziale mili¬ 
tare e la richiesta di armi 
atomiche, aumentano costan¬ 
temente la pericolosità del 
focolaio tedesco ». 

«L'assurdo peccalo origina¬ 
le della politica tedesca — 
continua ancora il leader cat¬ 
tolico polacco — e di essere 
'' basato su una prospettiva di 
sterminio. Bonn, come già 
fece Poster Dulles. considera 
l’attuale assetto del mondo 
come provvisorio, c ritiene 
cb(i golo una nuova guerra 


potrebbe portare a una .‘;isto- 
mazione stabile degli aflan 
mondiali. Tutto ciò e folle e 
disperato — scrive Stomma; 
e aggiunge: I paesi deU’est 
Europa hanno ben compreso 
questo gioco c non intendono 
accettarlo... La linea di poli¬ 
tica internazionale basata 
sulla coesistenza c svil disar¬ 
mo decisa da Krusciov, ha 
una importanza fondamen¬ 
tale ai fini della pace mon¬ 
diale c noi siamo convinti 
che roltimismo della coe.si- 
stenza sconfiggerà la politi¬ 
ca di disperazione e di guer¬ 
ra... ». 

Mutare lìnea 

Quanto al problema delle 
due Germanie c alla neces¬ 
sità che gli occidentali mu¬ 
tino la loro linea noi con¬ 
fronti della Repubblica de¬ 
mocratica e arrivino ad un 
accordo, Stomma .scrive : 
« Esistono due Stati tedeschi, 
ciascuno dei quali ha i suoi 
potenti garanti. Poicliò si do¬ 
ve scegliere fra il compro¬ 
messo e la guerra, l’idea di 
eliminare uno dei Stati te¬ 
deschi ò inconcepibile. La 
.sola via di uscita è quella 
di scaricare la tensione nella 
piazza d’armi tcde.sca ridu¬ 
cendo gli armamenti o le 
forze militari presenti e di¬ 
minuendo lo zone di attrito 
facilitando i contatti reci¬ 
proci fia i due Stati tedo- 
sclii in ogni settore e so¬ 
prattutto a Boriino ». 

In tutti gli ambienti occi¬ 
dentali della capitale polac¬ 
ca si è sottolineato la ener¬ 
gia con cui il leader catto¬ 
lico ha affermato o ribadito 
il proprio consenso alla li¬ 
nea di politica internaziona¬ 
le seguita dal governo socia¬ 
lista e l’energia con cui ha 
attaccato le posizioni dei 
cattolici tedeschi. 

La scelta del momento in 
cui queste dichiarazioni so¬ 
no state rese pubbliche ap¬ 
pare anch’essa non casuale. 
Alla vigilia deH'anniversario 
dcU’aggrcssionc nazista alla 
Polonia c in questa vigilia 
di Concilio ecumenico, tali 
opinioni del più autorevole 
leader politico cattolico po¬ 
lacco non sembrano certo of¬ 
frire molta materia di sod¬ 
disfazione agli oltranzisti 
europei e a quelli celati nel¬ 
la Segreteria di Stato vati¬ 
cana. 

Franco Bertone 


Sherry Finkbine 


E’ tornata 
ai suoi 
bambini 
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LONDRA — Sherry Finkbine ha lasciato la Svezia per 
far ritorno in America. Durante una sosta all’aeroporto 
di liondra la signora Sherry Finkbine dichiara di essere 
lieta di avere abortito in Svezia, in quanto l’intervento 
ha consentito di dimostrare che i suoi timori di dare 
alla luce un bimbo deforme erano fondati. La signora 
ha poi messo in rilievo l'enorme rompilo che le hanno 
procurato le migliaia di lettere ricevute da tutto il mondo 
nelle quali si esprimeva simpatia e solidarietà per la sua 
decisione. Ora non desidera che una rosa; ritornare a 
rasa ed occuparsi dei suol bambini 


T reviso 


Un altro prete 
nel crack della 
«Banca segreta» 


Dal nostro inviate 

TREVISO, 26. 

Anche monsignor Pietro 
Stefani c « saltato ». A 48 
ore di distanza dal Dacomo 
e daU'Evisi, l’ex arciprete 
di San Polo di Piave è stato 
dichiarato ieri fallito — in 
proprio c come « socio di 
fatto > della « banca segre¬ 
ta » che faceva capo a Luigi 
Carlo .Antoniutti — dalla 
sezione specializzata del tri¬ 
bunale di Treviso. 

Mentre il mistero della 
morte del « Giuffre trevi- 
gìano » attende la lenta con¬ 
clusione della super perizia 
per venire in qualche modo 
squarciato, sembrano avere 
decisamente assunto un an¬ 
damento più dinamico le in¬ 
dagini parallele attorno allo 
scandalo finanziario. Il crak 
del miliardo e ormai com¬ 
pletamente di.ssepolto, come 
il cadavere del disgraziato 
affarista, che giace sul ta¬ 
volo anatomico dei magi 
strati specializzati in mate 
ria finanziaria. dichiara¬ 
zioni dì fallimento che han¬ 
no colpito negli ultimi gior¬ 
ni il dottor Dacono, Bruno 


Evisi e Monsignor Stefani, 
aggiuntesi a quella dello 
scorso luglio contro don Ce- 
scon, mettono definitivamen¬ 
te a fuoco quattro dei prin¬ 
cipali protagonisti deir< af¬ 
fare Giuffre ». Li costringono 
a gioc.are a carte scoperte, a 
dire che parte essi avevano 
in quel giro impre.^sionante 
di milioni che TAntoniiitti 
si illudeva forse di domina¬ 
re ma in cui fini travolto 
come un naufrago. 

Per il 29 settembre è sta¬ 
ta fis.sata l’tidienza pubblica 
in cui si discuteranno le e- 
ventuali opposizioni al falli¬ 
mento. E* intuibile che i 4 
negheranno di os.sere stati 
« soci di fatto » deH’Anto- 
niiitti 

Ma da qui alla fine di set¬ 
tembre sono da prevedersi 
altri colpì di scena. Vi sono 
dei nomi ancora nclFombra; 
nomi non meno importanti 
di quelli di mons. Stefani, 
don Ccscon, Dacomo ed Evi- 
si. Con questi quattro, la pa¬ 
rabola di Antoniutti — il 
piccolo commerciante che 
non fu mai un grande affa¬ 
rista anche quando maneg¬ 
giava miliardi — si conclude 


tragicamente. Debbono sal¬ 
tare fuori coloro che air.-\n- 
toniutti dettero l’avvio, che 
Io posero sulla strada degli 
enormi quanto f.allaci gua¬ 
dagni. 

Contro il quadro che si 
viene concretamente deli¬ 
ncando grazie aU’impegno 
a.'vsiduo dei magistrati trevi¬ 
giani. sta Tattivìtà della cu- 
ri.i di Vittorio Veneto. Per¬ 
che c'e questo di straordina¬ 
rio, di abnorme in tutta I.i 
situazione; i magistrati dan¬ 
no dei volti, del nomi, delle 
responsabilità personali al 
crak. .-Xntoniiitti; ma c’e chi 
in privato, non costretto da 
una sentenza, non sollecitato 
da un giudice, paga per co- 
.Ntoro! La curia di Vittorio 
Veneto si è assunta pubbli¬ 
camente i loro debiti, impe¬ 
gna a fondo le sue risorse, 
lione sotto il torchio le sue 
parrocchie per bloccare le 
conseguenze di uno scandalo 
con il quale essa apparente¬ 
mente non ha niente da 
spartire, se non il fatto che 
due dei protagonisti porta¬ 
vano l’abito talare. 

Mario Passi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 26. 

Domani presso Vistitntu di 
Economia Mondiale della ca¬ 
pitale sovietica, cconotnisti di 
20 paesi ciiropet, asiatici e 
americani si iiicoiitreraiino 
ricr partecipare alla conferen¬ 
za sul capitalismo contrmjìo- 
raneo. 

In concomitanza con il con¬ 
vegno oggi sulla Pravda ven¬ 
gono pubblicate le tesi dell’i¬ 
stituto felle fa parte della Ac¬ 
cademia delle Scienze) sa 
rintegrazioiie imperialistica 
nella Europa nccidealale 
(MEO ». 

Le tesi partono dalla con¬ 
statazione che l’nnionc mo- 
nopolistico-statale della oli¬ 
garchia finanziaria dei sei 
paesi della Europa occiden¬ 
tale. il MEC, è divenuta una 
realtà economica e politica. 

Nel Mercato comune euro¬ 
peo. continuano le tc.si di 
cui qui diamo un riassunto, 
si realizza la solidarietà di 
classe dei capitalisti che cer¬ 
cano di rafforzare il loro po¬ 
tere economico servendosi 
delle uiitont internazionali e 
con e.s.se guarire o perlome¬ 
no ridurre i mali del capita¬ 
lismo: l’anarchia della prn- 
diizione. le crisi ricorrenti. 
Attraverso lo sviluppo della 
produzione, l’oligarchia fi¬ 
nanziaria cerca di rispondere 
alla sfida del sistema socia¬ 
lista divenuto un fattore de¬ 
cisivo di progresso nel mon¬ 
do; essa si sforza ili mante¬ 
nere nella sua orbita, attra¬ 
verso il MEC, i paesi colonia¬ 
li e diminuire la lotta con¬ 
correnziale tra i paesi capita¬ 
listi. 

Ma questi tentativi — af¬ 
fermano le tesi — «ori sono 
nuovi. Nell’epoca attuale, 
contraddistinta dal passaggio 
dal capitalismo al socialismo, 
nella quale si aggravano le 
contraddizioni del sistema ca¬ 
pitalistico e il conflitto fra lo 
sviluppo delle forze produtti¬ 
ve e i rapporti di produzione, 
l’€ integrazione » è un tentati¬ 
vo del capitale monopolisti- 
co di adeguare le forme del 
capitalismo alle forze produt¬ 
tive che hanno ormai valicato 
te frontiere: con essa .sì ten¬ 
ta impedire il passiiggin a 
rapporti socialisti di produ¬ 
zione. 

/ dirigenti delle potenze 
capitalistiche tentano di tra¬ 
sformare la * integrazione >. 
che è diretta contro i Uf'o- 
rotori c i piccoli imprendito¬ 
ri, in una .sorta di santa al¬ 
leanza reazionaria per la lot¬ 
ta contro il socialismo, il mo¬ 
vimento di liberazione nazio¬ 
nale, il movimento democra¬ 
tico c dì rafforzare la base 
economica della NATO. 

Affrontando i tc7ni della 
realtà economica costituita 
dal MEC. le tesi affermano 
che essa non è lo semplice 
addizione aritmetica dei pae¬ 
si che ne fanno parte. Anche 
nelle sue forme più mostruo 
se, l'< integrazione > può da¬ 
re una spinta alVaumento del 
la produzione c del commer¬ 
cio (per c.scmpio rald>ns.'-a- 
iiiento delle tariffe doganali 
ha stimolato il passaggio al¬ 
la produzione di massa). Taf 
tavia, non solo nel ’6t-’62 il 
ritmo di sviluppo dei Paesi 
dell’Europa occidentale è 
bruscamente diminuito, ma il 
MEC si arririna ad una fa'^e 
diffìcile: alle vecchie con¬ 
traddizioni, nuore se ne sono 
aggiunte. La struttura econo¬ 
mica storicamente formatasi 
ha trasformato in naturali 
concorrenti per la vendita di 
prodotti industriali dello 
stesso tipo i ppesi cavitali- 
stici. 

Non a caso, seppure in forme 
velate, i sci Paesi del MEC 
mantengono varie misure per 
difendere le loro economie 
nazionali. Inoltre, il MEC 
no nriesce ad eliminare l'an- 
tagonismo di classe: è au¬ 
mentato lo sfruttamento dei 
lavoratori, i prezzi non sono 
diminuiti quanto avrebbero 
dovuto in rapporto all'abbas- 
samento delle tariffe, conti¬ 
nua il processo rii csprnpna- 
rione dei piccoli produttori 
«’ .sì manifesta la crisi nelle 
campagne. Poilticamente, la 
spina dorsale del MEC è data 
daU'accordo tra la dittatura 
clerìco-miUtarìsta di .-Itle- 
nauer e il regime autoritario 
di De Gallile 

Si è creato così un centro 
di forze capitalistiche in Lu- 
ropa Oecidentnic che è pari 
o ricina al lircllo ricpli .^rati 
Uniti, per quanto riguarda 
le risorse economiche, la pro¬ 
duzione industriale, il com¬ 
mercio estero. In questo cen¬ 
tro. che si è trasformato in 
base economica della N.ATO, 
sorgono nuore contraddizio¬ 
ni nei confronti degli Stati 
^ Uniti nel senso che Francia, 


Germania, e in una certa mi¬ 
sura l’Itiilia hanno comincia¬ 
to n pretendere un ruolo 
maggiore nel campo atlan¬ 
tico. 

Le tesi passano poi all’a¬ 
nalisi della alternativa di 
lotta al MEC. Ricordato che 
runioue sulla buse della 
eguaglianza e della fra- 
tvlliiìizn fra i paesi euro¬ 
pei, e pos.sibih' solo sotto il 
segno del socialismo, esse di- 
ehiaraiio che esistono molte 
forze interessate ad avviare 

10 sviluppo europeo su una 
vìa democratica c pacifica. 
Ciò crea i presupposti di una 
grande unità antimonopolisti, 
ra di operai, contadini c cefi 
medi diretti dalla classe 
operaia. 

Nella fase attuale sono ne- 
cessari nuovi metodi e forme 
di lotto. Gli obiettivi delle 
forze interessate ad una nuo¬ 
va via di sviluppo europeo, 
sono: isolare e limitare il po¬ 
tere dei monopoli, spezzare 
la loro signoria, allargare la 
democrazia, asicurare il pas¬ 
saggio del potere nelle mani 
di una grande unione anti- 
monopolistica; nazionalizzare 
le industrie e realizzare, nei 
fatti, il controllo democrati¬ 
co snìla proprietà statale e 
sulle imprese nazionalizzate, 
allargare i diritti degli ope¬ 
rai nelle imprese, spezzare i 
piani di guerra dell'imperia¬ 
lismo. 

Concludendo, le tesi indi¬ 
cano uno degli obiettivi più 
importanti della lotta contro 

11 MEC nella collaborazione 
e negli scambi tra tutti i pae¬ 
si. Dopo aver osservato che 
il RIEC per la sua natura è 
un impedimento a ciò, le tesi 
ricordano che l’URSS e gli 
altri pac.si socialisti hanno 
proposto in convocazione di 
una conferenza internaziona¬ 
le sili problemi del commer¬ 
cio estero che si proponga la 
Creazione di una organizza¬ 
zione intcrnaziomilc per il 
commercio, a cui partecipino 
tutti i paesi, seazii discrimi¬ 
nazione. 

Guido Vicario 


New York 


A caccia 
travestiti 









NEW YORK — Un ingrato compito è toccato ad una 
sezione speciale della polizìa di New York incaricata 
di eliminare dalla circolazione alcuni psicopatici che, 
a sera, aggredivano le donne sole. Alcuni poliziotti sono 
stati travestiti da donne per attirare questi individui e 
poterli arrestare. Nella foto; un gruppo di questi poli¬ 
ziotti travestiti da donne escono dal posto di polizia per 
una perlustrazione (Tclefoto ANSA "FUnità”) 


Londra 


Fomiti alh Fmiuia 
i segretì atonm? 


LO.NDH.A, 26. 

Li Gl.in Bretagna cer- 
clicra (Il andare incontro 
alle ambizioni atomiche di 
De Gallile in cambio di un 
«ammorbidimento» della 
po.'jizione di qnest’nltìmo 
ncll’anno.^a qiie.stionc dello 
ingre.sso della Inghilterra 
nel MEC? E quanto ci si 
chiede a Londra dopo le in¬ 
discrezioni apparse oggi sul 
Snndag Tcìegraph a propo¬ 
sito degli scopi del prossi¬ 
mo viaggio del nuovo mini¬ 
stro della difesa inglese 
Thorneyeroft negli Stati 
Uniti dove si incontrerà co:i 
McNaniara. Voci in questo 
senso erano già circolate 
nelle scorse settimane, ma 
le precisazioni fornite oggi 
dal giornale conservatore 


danno ad esse maggiore con¬ 
cretezza. 

Infatti, secondo il giorna¬ 
le, Thorneyeroft chiedereb¬ 
be a MeXamara una revisio¬ 
ne dell’accordo anglo-ameri¬ 
cano del 1958 sullo scambio 
di informazioni atomiche 
Questa revisione — sempre 
secondo il giornale — a- 
vrebbe lo scopo di comuni¬ 
care alla Francia informa¬ 
zioni sulla costruzione della 
bomba nucleare britannica ' 
Anche il governo americano 
— scrive ancora il Sunday 
Tcìegraph — accetterebbe 
che la Francia e la Gran 
Bretagna abbiano una loro 
propria forza nucleare indi- 
pendente. 

Gli scopi di allettamento 
contenuti nella nuova ma- 


Leopoldville 


Nuovo piano 
por il Congo? 


I.EOI’OLDVILLE, 26. 

Il Congo SI orienta verso 
una costituzione feiiomlc ? 
Tutto sembrerebbe indie ir¬ 
lo. Infatti un piano in que¬ 
sto senso sottomesso dal se¬ 
gretario generale dcU’ONl’. 
U Tliant. al governo congo¬ 
lese e stato accettato da 
quest’ultimo. In effetti il 
nuovo progetto di costituzio¬ 
ne rappresenta in parte un 
cedimento nei confronti del 
fantoccio del Kat.anga Ciom- 
be e dei monopoli che con¬ 
trollano le ricchezze mine¬ 


rarie della regione. Es.so la- 
.«cerebbe a Ciombe sufficien¬ 
te autonomia per permetter¬ 
gli di continuare a spadro¬ 
neggiare nel Katanga. 

Il progetto di U Thant è 
già stato accolto dagli Stati 
Uniti e dalla Gran Bretagn.i. 
Londra lo ha giudicato come 
nn male minore che dovreb¬ 
be stabilizzare la situazione 
resa difficile per i colonia¬ 
listi dalla crescente pressio¬ 
ne delle popolazioni della 
Rhodesia che rivendicano la 
indipendenza. 


novra — di cui non si può 
ignorare la gravità e il pe¬ 
ricolo per la pace in Europa 
dato le note posizioni oltran¬ 
ziste di De Gallile —• vengo¬ 
no infine svelati dal giorna¬ 
le che conclude affermando 
che se la Gran Bretagna a- 
derirà al MEC essa metterà 
a disposizione della Piccola 
Europa le sue squadriglie 
da bombardamento che. ag¬ 
giunte alla forza d'urto fran¬ 
cese. costituirebbero la ba¬ 
se di una forza europea co¬ 
mune di dissuasione. 


Lo Cambogia 
chiederà 
oiuto 
oll'URSS 
e olio Cina 

PHXO.MPEX'H, 26. 

Il principe X'orodom Si- 
hanouk ha dichiarato che 
proporrà un’alleanza con la 
Cina e con l’URSS se < non 
potrà essere trovata nes- 
sun’altra soluzione alle mi¬ 
nacce e alle aggressioni di 
cui la Cambogia o falla og¬ 
getto da parte della Thailan. 
dia e del Vietnam del Sud >. 

In Un discorso pronunciato 
a Lrasaut, a sud est di 
Phnompenb. pubblicato oggi 
dall’agenzia d’informazioni 
cambogiana, il capo dello 
stato cambogiano ha preci¬ 
sato che « la debolezza mili¬ 
tare del suo paese, in gran 
parte imputabile agli Stati 
Uniti, ci condanna a subire 
gli insulti, le minacce e le 
aggressioni dej due paesi vi¬ 
cini ». 


DALLA 

PRIMA 


miglia che, quando ha visto 
un poliziotto, armato di mi¬ 
tra e con la maschera anti¬ 
gas sul volto, imboccare il 
vicolo distante un chilometro 
dagli scontri, gli ha rove¬ 
sciato addosso la pila d’ac¬ 
qua che bolliva sul fornello? 
Reagivano ad una caccia al¬ 
l’uomo che deve far vergo¬ 
gna ad un paese civile. Que¬ 
sto di Bari e stato un moto 
di protesta popolare, e la 
lotta degli edili e oggi sol¬ 
tanto una componente della 
situazione, die rimane molto 
tesa. Ci sono stati dei pro- 
vocatori'-’ Ccrlainente, Sono 
in primo luogo coloro che 
hanno .scagliato i poliziotti 
contro la popolazione. Sono 
gli industiiali. die lianno 
inasprito la situazione. La 
provoca/ione e nelle stesse 
condizioni nelle (piali sono 
condannati a viveie (piesti 
lavoratori, questa pai te della 
popolazione baiese. 11 Fal¬ 
lito comunista e la Carnei a 
del lavoro di Bari hanno -le- 
iiunziuto, assieme a tutto ci»», 
la presenza acceitata di cle¬ 
menti che fanno capo a mo¬ 
vimenti di destra. Ma (pie- 
sto — die non e il fatto «s- 
.scnziale e determinante — 
appare anche come un pro¬ 
blema di liusciie a dirigere, 
(la parte delle foi/e lieiiu'- 
cratiche, sindacali e politi¬ 
che, il movimento che e in 
atto ed in pieno sviluppo a 
Bali e nella piovincia, fra 
gli edili, i braccianti ed i 
contadini. Riuscire a diliger¬ 
lo, anche se gli iscritti al .sin¬ 
dacato unitario degli edili 
sono 2 mila su circa 18 mila 
(mille in città su quattromi¬ 
la), adoperando queU'in- 
fluenza che il sindacato lie- 
sce ad esercitare nella lotta 
su tutta la categoria. 

L’organizzazione unitaria 
degli edili e la Camera del 
Lavoro di Bari stanno dando 
prova di essere airaltc/za di 
questa situazione. Oggi è 
.stato diramato un appello 
nel quale si proclamano al¬ 
tri tre giorni di sciopero por 
domani, inai tedi e mercole¬ 
dì. Si fa appello al senso di 
responsabillità dei lavorato¬ 
ri, deplorando gli incidenti, 
la cui responsabilità e de¬ 
nunziata come frutto del- 
l’operato dei dirigenti delle 
forze di polizia. La direttiva 
del sindacato o eli Lue scio¬ 
pero e di rimanere nei can¬ 
tieri. Cosi per gli edili della 
provincia ad adunarsi nelle 
leghe o nei cantieri. Per gio¬ 
vedì si annuncia un nuovo 
incontro fni i sindacati e gli 
industriali. 

Cosà accadrà ora? La si¬ 
tuazione è molto tesa. Il go¬ 
verno deve intervenire in 
primo luogo facendo ces.saro 
ogni provocazione poliziesca 
e, nello stesso tempo, indu¬ 
cendo gli industriali ad ac¬ 
cettare le giuste rivendica¬ 
zioni operaie. A Bari — 
come ha opportunamente 
sottolineato la Federazione 
del PCI nel suo comunica¬ 
to —• chi resiste alle rivendi¬ 
cazioni operaie è la destra 
economica e politica, che per 
anni ha avuto il dominio del¬ 
la città per mezzo di giunte 
sorrette dalla destra. E’ una 
crisi che dura da sei anni. Si 
era profilata una giunta di 
centro-sinistra, ma poi la de¬ 
stra della DC ha avuto di 
nuovo il sopravvento c. dopo 
la seduta del 4 ago.sto an¬ 
data deserta, il Consiglio co¬ 
munale non c riuscito nem¬ 
meno ad insediarsi, perchè 
la DC si è rimangiata un 
programma che conteneva 
iniziali innovazioni in vari 
settori della vita cittadina. 
La posta è grande: si tratta 
di municipalizzare alcuni 
ser\’izi, di fare un nuovo 
piano regolatore. I padroni 
di Bari resistono, spaleggia¬ 
ti dale autorità goveniative 
locali. La popolazione si ri¬ 
bella a tutto ciò cd all’ag¬ 
gressione polizie.sca. Bari e 
im altro banco di prova per 
li centro-sini-stra. 
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